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Espo, Federica Montaresi nominata presidente della commissione "Intermodalità e
Logistica"

Il nuovo incarico per l'attuale commissario straordinario dell'AdSP del Mar

Ligure Orientale, è stato assegnato a Bruxelles Federica Montaresi ,

commissario straordinario dell'AdSP del Mar Ligure Orientale, è stata

nominata a Bruxelles presidente della commissione "Intermodalità e Logistica"

di Espo, l'associazione dei porti europei. "Sono molto contenta e onorata di

questa nomina che riveste per me un significato particolare, sia dal punto di

vista personale, che da quello che riguarda il mio percorso professionale, che

si è sempre caratterizzato per lo studio ed il lavoro effettuati sui temi delle

politiche comunitarie, dell'intermodalità e della logistica", ha detto la Montaresi.

"Questo nuovo incarico risulta essere cruciale in un contesto caratterizzato da

rapidi cambiamenti nel settore della logistica e da nuove normative europee.

La crescente interconnessione delle modalità di trasporto, in particolare il

trasporto intermodale, sta diventando sempre più un fattore di competitività

per i porti e una priorità per le aziende di logistica e gli operatori. Sono

convinta che ricoprire tale ruolo costituisce anche l'opportunità di rafforzare il

ruolo dei porti italiani nell'ambito di ESPO, contribuendo a trovare un terreno

comune di costruzione di buone pratiche con gli altri porti europei. Voglio ringraziare per il sostegno il presidente di

Assoporti, Rodolfo Giampieri, e l'ex presidente di ESPO, Zeno D'Agostino", ha concluso la Montaresi. Condividi Tag

porti la spezia Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Primo Piano

https://www.informazionimarittime.com/post/espo-federica-montaresi-nominata-presidente-della-commissione-intermodalita-e-logistica
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Regione Fvg e Autorità portuale firmano accordo per diga Trieste

Approdati sulla vecchia diga foranea davanti al Porto vecchio di Trieste,

questa mattina l'assessore regionale per la Difesa dell'ambiente Fabio

Scoccimarro e il commissario straordinario del Porto, Vittorio Torbianelli,

hanno firmato un protocollo d'intesa tra l'Amministrazione regionale e l'Autorità

di sistema portuale del mare Adriatico orientale, per dare il via ufficiale a una

serie di indagini strutturali. Per realizzare lo studio sullo stato di salute del sito,

la Regione ha stanziato 200mila euro. La sigla è stata apposta a conclusione

di un sopralluogo, al quale hanno avuto accesso i giornalisti, con una

ricognizione di tutta la zona oggi dismessa ma che anni fa ospitava locali e

uno stabilimento balneare. Sul futuro del luogo, Scoccimarro ha sottolineato

che "questo è un primo tassello, che serve solo a una diagnosi della

situazione, poi si interverrà con progetti condivisi, anche con la città. Questa è

una sorta di isola, stupenda, che va valorizzata. Anche pensando in futuro a un

mini servizio di traghetto per i collegamenti". Torbianelli ha ricordato che la

diga "rimane un'opera di difesa marittima, ma per la parte di uso pubblico

siamo felici si possa collaborare. Con un Porto vecchio davanti che si sta

sviluppando, questo è un grande contesto, anche se c'è tanto lavoro da fare".

(Sito) Ansa

Trieste

https://www.ansa.it/friuliveneziagiulia/notizie/2024/11/08/regione-fvg-e-autorita-portuale-firmano-accordo-per-diga-trieste_e84baea8-c6f9-4421-b8fd-18530887a18d.html
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La storia della diga di Trieste, che attende un nuovo futuro

Nata per proteggere il Porto vecchio e costruita in mare davanti al centro

cittadino, la diga foranea di Trieste è in disuso ormai da una decina di anni. In

passato è stata sede di locali e stabilimento balneare; l'ultima gestione risale al

2016 poi, per varie vicissitudini, tutto è stato chiuso. Oggi, grazie a un

sopralluogo di Regione Friuli Venezia Giulia e Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico orientale, aperto alla stampa, è stato possibile tornare indietro

nel tempo e constatare lo stato in cui versa la struttura. Nella palazzina

principale, disposta su vari livelli, attraverso i vetri si vedono ancora all'interno

sedie, tavoli, contenitori e scaffali, che appartenevano all'ultimo ristorante in

attività. Fuori invece sono rimaste fioriere, qualche bidone della spazzatura e

ancora tavole e sedie. La pavimentazione, in più punti, è dissestata. Un altro

piccolo fabbricato, in pietra, mostra i segni del tempo e qualche cedimento. Gli

attracchi, dove un tempo si fermavano le imbarcazioni che facevano la spola

tra la città e la diga, sono caratterizzati da porte e pali arrugginiti. Rimane

ancora qualche supporto per gli ombrelloni, nella zona dedicata al bar

all'aperto, e un mezzo per il salvamento, per i bagnini. Tutto attorno si

incontrano tubi e cavi ormai non più collegati, qualche rifiuto e qualche rovina. Per alcuni anni la diga è stata una vera

e propria discoteca all'aperto, con centinaia di persone che soprattutto nei fine settimana affollavano l'area. L'Autorità

portuale insieme alla Regione Fvg porterà avanti ora indagini strutturali per capire lo stato di salute del luogo. Nella

speranza di poterlo sistemare e rendere nuovamente fruibile ai cittadini.

(Sito) Ansa

Trieste

https://www.ansa.it/friuliveneziagiulia/notizie/2024/11/08/la-storia-della-diga-di-trieste-che-attende-un-nuovo-futuro_b8ea283e-239e-4698-b6eb-6fb314305fa3.html
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D'Agostino, il porto vero diventa una fiaba per bambini

Una favola di Natale per bambini, ambientata nel porto di Trieste. È "Regali in

arrivo",il libro scritto da Zeno D'Agostino, ex presidente dei porti di Trieste e

Monfalcone per oltre nove anni. Nell'inedita veste di autore per l'infanzia oggi

ha presentato il volume all'Antico Caffè San Marco, una storia che parla di

Cathy, un rimorchiatore che deve condurre nel golfo di Trieste un carico di

regali di Natale. Il racconto è arricchito dalle illustrazioni di Sara Paschini.

"L'idea - racconta - è nata dallo stupore di un bambino che aveva visitato il

porto di Trieste ed era rimasto affascinato dalle navi. Ho pensato di scrivere

una sorta di filastrocca per i più piccoli, per parlare di portualità in modo

diverso, anche su suggerimento di mia moglie. E al ritorno da un viaggio, in

treno, è nato questo libro". La favola è pubblicata da Emme Edizioni.

(Sito) Ansa

Trieste

https://www.ansa.it/friuliveneziagiulia/notizie/2024/11/08/dagostino-il-porto-vero-diventa-una-fiaba-per-bambini_b4095dc8-f47c-433a-9362-27e68606ee70.html
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8.11.24 COMMENTO DEL COMMISSARIO TORBIANELLI SUL VIA LIBERA DEL CIPESS AL
MOLO VIII

Trieste, 8 novembre 2024 - È arrivato ieri sera il via libera del Comitato

Interministeriale per la Programmazione Economica e lo Sviluppo Sostenibile

(CIPESS) per il finanziamento di 206,9 milioni di euro per la fase 1 della

costruzione del futuro Molo VIII del porto di Trieste. Per il commissario

straordinario dei porti di Trieste e Monfalcone Vittorio Torbianelli si tratta di "

un passaggio di grande valore per il nostro porto". "In questo momento -

continua Torbianelli - un ringraziamento va al Governo, nelle persone del

ministro Salvini e del vice ministro Rixi oltre al presidente della Regione FVG

Fedriga e a tutte le autorità locali che hanno supportato il risultato. Un pensiero

di gratitudine va anche a Zeno D'Agostino e a chi ormai diversi anni fa aveva

lanciato un piano regolatore proiettato al futuro, creando le premesse affinché

potesse accadere tutto questo." Torbianelli rimarca inoltre il valore di "un

progetto che, dopo quelli del PNC/PNRR, vede il nostro sistema portuale

ulteriormente riconosciuto da parte del Governo come area strategica per lo

sviluppo del ruolo dell'Italia nel contesto della portualità europea, valorizzando

il modello Trieste basato sui concetti di collaborazione fra pubblico e privato,

di piena integrazione sostenibile fra mare e sistema ferroviario/intermodale". Il piano di fattibilità tecnico-economica

presentato dal proponente, nella prima fase del Molo VIII prevede un grande nuovo terminal dedicato alle merci

containerizzate (già programmato dal Piano Regolatore Portuale vigente approvato nel 2016), la cui realizzazione

costituisce il principale obiettivo di crescita del porto di Trieste, in quanto opera funzionale a garantire lo sviluppo dei

traffici e in grado di servire un'importante ambito dell'Europa centro-orientale. Il progetto è stato concepito per

consentire la futura crescita del terminal, costituendo una fase preparatoria per il raggiungimento della globale

infrastruttura marittima del Molo VIII, con una capacità totale di 1,6 milioni di TEU/anno, svolgendo così un ruolo

fondamentale nello sviluppo dell'accesso marittimo all'Europa del Sud. Il PPP presuppone la stipula di un contratto a

lungo termine che assume un costo dell'intervento di 315 milioni di euro, di cui 206,9 mln coperti dalla parte pubblica e

la quota rimanente dalla parte privata. Nella riunione di ieri il CIPESS ha espresso il proprio parere circa la

convenienza e fattibilità del ricorso al PPP (ex art. 175, comma 3, del d.lgs. n. 36/2023). Tale parere è propedeutico al

decreto di finanziamento della parte pubblica dell'opera da parte del Ministero Infrastrutture e Trasporti, che emanerà

un apposito decreto in tal senso. Vanna Coslovich Responsabile Relazioni Esterne e Comunicazione Autorità d i

Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale Via K. Ludwig von Bruck, 3 34144 Trieste - ITA http://www.adspmao.it
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(ARC) Ambiente: Scoccimarro, Authority analizzer salute diga Porto Vecchio

(AGENPARL) - ven 08 novembre 2024 Siglato il protocollo d'intesa tra

Regione e Autorit? di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale del valore

di 200mila euro per tracciare il quadro delle condizioni della struttura Trieste, 8

nov - "La Regione vuole conoscere con esattezza lo 'stato di salute' della diga

foranea del Porto Vecchio di Trieste, partendo dalle strutture subacquee, e per

questo si ? affidata all'Autorit? di sistema del mare Adriatico Orientale, che

effettuer? un'analisi della situazione". Lo ha annunciato l'assessore regionale

alla Difesa dell'Ambiente, energia e sviluppo Sostenibile Fabio Scoccimarro,

che oggi ha siglato assieme al commissario straordinario dell'Autorit? di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale Vittorio Torbianelli, proprio sulla

storica struttura raggiungibile solo via mare, il protocollo d'intesa tra Regione e

Authority, del valore di 200mila euro. "Si tratta di un'opera importante che

sappiamo essere in cattive condizioni, quindi dobbiamo avere un quadro

chiaro della situazione per valutare quali interventi di manutenzione effettuare e

come farli - ha detto l'assessore -. Con il prossimo recupero dell'intera area del

Porto Vecchio ? assolutamente necessario che le strutture a difesa della zona

siano efficienti nel caso si verificassero mareggiate come quella dello scorso anno". Ringraziando la Tripmare per

aver messo a disposizione i mezzi per raggiungere la diga, Scoccimarro ha aggiunto che "oltre ad essere una

struttura di difesa portuale, la diga del Porto Vecchio ? uno spazio molto bello totalmente abbandonato da oltre dieci

anni. Auspico quindi che, in futuro, attraverso una partnership pubblico-privato, questo sito di grande fascino possa

essere recuperato e ripensato in chiave turistica cos? da tornare nuovamente fruibile". ARC/MA/al 081616 NOV 24
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CIPESS: al centro molo container nel Porto di Trieste, CAL-Bre.Be.Mi., informativa Metro C
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Torbianelli: bene l'ok del CIPESS al finanziamento del futuro Molo VIII del porto di Trieste

Dei 315 milioni di euro previsti, 206,9 sono attesi dallo Stato

Commentando il via libera di ieri del Comitato Interministeriale per la

Programmazione Economica e lo Sviluppo Sostenibile (CIPESS) al

finanziamento di 206,9 milioni di euro per la fase 1 della costruzione del futuro

Molo VIII del porto di Trieste, il commissario straordinario dell'Autorità d i

Sistema Portuale del  Mare Adriatico Orientale, Vittorio Torbianelli,  h a

sottolineato che si tratta di «un passaggio di grande valore per il nostro

porto» e di «un progetto che, dopo quelli del PNC/PNRR, vede il nostro

sistema portuale ulteriormente riconosciuto da parte del governo come area

strategica per lo sviluppo del ruolo dell'Italia nel contesto della portualità

europea, valorizzando il modello Trieste basato sui concetti di collaborazione

fra pubblico e privato, di piena integrazione sostenibile fra mare e sistema

ferroviario/intermodale». A luglio 2023 la società di costruzioni I.CO.P., la

società terminalista HHLA PLT Italy, che è partecipata dalla tedesca HHLA e

dalle italiane Francesco Parisi, I.CO.P. e Interporto Bologna, e la sua filiale

Logistica Giuliana avevano inviato all'Autorità d i  Sistema Portuale una

proposta di partenariato pubblico privato per la realizzazione di un container

terminal della capacità di 1,6 milioni di teu al Molo VIII dello scalo giuliano, richiedendo, al contempo, una

dichiarazione di interesse pubblico per l'opera. Il PPP presuppone la stipula di un contratto a lungo termine che

assume un costo dell'intervento di 315 milioni di euro, di cui 206,9 milioni coperti dalla parte pubblica e la quota

rimanente dalla parte privata. Nella riunione di ieri il CIPESS ha espresso il proprio parere circa la convenienza e

fattibilità del ricorso al PPP (ex art. 175, comma 3, del d.lgs. n. 36/2023). Tale parere è propedeutico al decreto di

finanziamento della parte pubblica dell'opera da parte del Ministero Infrastrutture e Trasporti, che emanerà un

apposito decreto in tal senso.
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A Trieste arrivano 200 milioni per il Molo VIII

Giulia Sarti

TRIESTE L'esito della seduta del Cipess (Comitato interministeriale per la

programmazione economica e lo sviluppo sostenibile) di ieri ha visto

l'assegnazione al porto di Trieste di circa 206 milioni di euro. Somma che

servirà per la progettazione, realizzazione, manutenzione e gestione della

Fase 1 del Molo VIII del porto, all'interno dell'operazione di Partenariato

pubblico-privato e che si basa sullo schema di decreto del Ministro delle

infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle

finanze, relativo all'assegnazione di risorse del Fondo per le infrastrutture

portuali. L'opera si inserisce nel contesto di un più ampio e complessivo

intervento di sviluppo infrastrutturale del porto di Trieste, denominato Progetto

Adriagateway, finanziato anche nell'ambito del Fondo complementare al Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNC), che include miglioramenti del

sistema trasportistico e risanamento ambientale. Il contributo pubblico va a

finanziare dunque la realizzazione di un molo per la movimentazione di

container, il cui costo totale ammonta circa 315 milioni di euro. Il restante sarà

a carico del soggetto privato proponente. Per il commissario straordinario dei

porti di Trieste e Monfalcone Vittorio Torbianelli si tratta di un passaggio di grande valore per il nostro porto. In questo

momento continua Torbianelli un ringraziamento va al Governo, nelle persone del ministro Salvini e del vice ministro

Rixi oltre al presidente della Regione FVG Fedriga e a tutte le autorità locali che hanno supportato il risultato. Un

pensiero di gratitudine va anche a Zeno D'Agostino e a chi ormai diversi anni fa aveva lanciato un piano regolatore

proiettato al futuro, creando le premesse affinché potesse accadere tutto questo. Torbianelli rimarca inoltre il valore di

un progetto che, dopo quelli del PNC/PNRR, vede il nostro sistema portuale ulteriormente riconosciuto da parte del

Governo come area strategica per lo sviluppo del ruolo dell'Italia nel contesto della portualità europea, valorizzando il

modello Trieste basato sui concetti di collaborazione fra pubblico e privato, di piena integrazione sostenibile fra mare

e sistema ferroviario/intermodale. A Luglio 2023 le società ICOP S.p.A., HHLA PLT Italy s.r.l. e Logistica Giuliana

S.r.l. avevano inviato all'Autorità di Sistema portuale una proposta di Partenariato pubblico privato (PPP) per la

realizzazione di un terminale marittimo contenitori nello scalo giuliano, richiedendo, al contempo, una dichiarazione di

interesse pubblico per l'opera. Il piano di fattibilità tecnico-economica presentato dal proponente, nella prima fase del

Molo VIII prevede un grande nuovo terminal dedicato alle merci containerizzate (già programmato dal Piano

Regolatore Portuale vigente approvato nel 2016), la cui realizzazione costituisce il principale obiettivo di crescita del

porto di Trieste, in quanto opera funzionale a garantire lo sviluppo dei traffici e in grado di servire un'importante

ambito dell'Europa centro-orientale. Il progetto è stato concepito per consentire la futura
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crescita del terminal, costituendo una fase preparatoria per il raggiungimento della globale infrastruttura marittima

del Molo VIII, con una capacità totale di 1,6 milioni di TEU/anno, svolgendo così un ruolo fondamentale nello sviluppo

dell'accesso marittimo all'Europa del Sud. I commenti Grazie alla sua integrazione con la ferrovia, il Molo VIII

aumenterà la capacità di movimentazione delle merci e favorirà lo sviluppo del porto di Trieste, contribuendo a un

miglioramento economico e ambientale del territorio rinforzando il ruolo dell'Italia come area portuale di interesse

europeo commenta il vice ministro al Mit Edoardo Rixi. Con il via libera del Cipess -commenta il governatore della

Regione Massimiliano Fedriga si apre una nuova stagione per il porto di Trieste, che aggiunge al suo ruolo nell'Alto

Adriatico un altro importante tassello nell'ambito della logistica tra il mediterraneo, l'Europa e il far east. Un

ringraziamento particolare va rivolto al ministro dei trasporti Matteo Salvini, che in questo modo non solo riconosce la

strategicità del nostro scalo ma anzi ne amplifica le sue potenzialità su scala nazionale e internazionale. Questo

intervento, oltre che ad accrescere le potenzialità dello scalo e dell'Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico

orientale aggiunge Fedriga avrà enormi ripercussioni anche sotto il profilo economico ed occupazionale del Friuli

Venezia Giulia. Non dimentichiamo infatti che l'investimento pubblico-privato porterà lavoro sia nella fase di

costruzione del molo sia quando esso diventerà pienamente operativo con il conseguente incremento del traffico

merci. Trieste e il Friuli Venezia Giulia aggiungono così un importante tassello nello sviluppo della piattaforma logistica

del centro Europa, dando così alla nostra Regione un ruolo rilevante nello scacchiere economico internazionale.
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200 mila euro per la diga foranea del Porto Vecchio di Trieste

Giulia Sarti

TRIESTE Vale 200 mila euro il protocollo di intesa firmato da Autorità di

Sistema portuale del mare Adriatico orientale e Regione Friuli Venezia Giulia.

Fondi destinati a conoscere con esattezza lo stato di salute' della diga

foranea del Porto Vecchio di Trieste, partendo dalle strutture subacquee. Per

questo la Regione si è affidata all'AdSp, che effettuerà un'analisi della

situazione ha spiegato l'assessore regionale alla Difesa dell'Ambiente,

energia e sviluppo Sostenibile Fabio Scoccimarro, che oggi ha firmato l'atto

insieme al commissario straordinario Vittorio Torbianelli, proprio sulla storica

struttura raggiungibile solo via mare. Si tratta di un'opera importante che

sappiamo essere in cattive condizioni, quindi dobbiamo avere un quadro

chiaro della situazione per valutare quali interventi di manutenzione effettuare

e come farli ha aggiunto l'assessore spiegando che con il prossimo recupero

dell'intera area del Porto Vecchio diventa La diga del Porto Vecchio di Trieste

assolutamente necessario che le strutture a difesa della zona siano efficienti

nel caso si verificassero mareggiate come quella dello scorso anno.

Ringraziando la Tripmare per aver messo a disposizione i mezzi per

raggiungere la diga, Scoccimarro ha spiegato che oltre ad essere una struttura di difesa portuale, la diga del Porto

Vecchio è uno spazio molto bello totalmente abbandonato da oltre dieci anni. Auspico quindi che, in futuro, attraverso

una partnership pubblico-privato, questo sito di grande fascino possa essere recuperato e ripensato in chiave turistica

così da tornare nuovamente fruibile.
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Porto di Trieste, in arrivo oltre duecento milioni per il Molo VIII

Autorizzato il finanziamento per il nuovo terminal container Il Comitato

Interministeriale (CIPESS) ha dato l'ok per il finanziamento di 207 milioni di

euro per la prima fase della costruzione del futuro Molo VIII del porto di

Trieste. Uno stanziamento che da concretezza al progetto di partenariato

pubblico privato (PPP) proposto dalle società ICOP, HHLA e Logistica

Giuliana , al sistema di autorità portuale, con l'obiettivo di realizzare di un

terminal, con una capacità di 1.6 milioni di TEU all'anno, davanti all'area dell'ex

ferriera. Il PPP-partenariato pubblico privato- presuppone la stipula di un

contratto a lungo termine che assume un costo dell'intervento di 315 milioni di

euro, di cui 207 coperti dalla parte pubblica e la quota rimanente dalla parte

privata. Il prossimo passo dell'autorità di sistema è la pubblicità dell'offerta, per

verificare se vi siano altri privati che vogliono entrare nel partenariato, quindi

l'affidamento della concessione. Nel servizio Vittorio Torbianelli Autorità di

sistema portuale Montaggio Carmine Moscarella.

Rai News
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Finanziamento di 206,9 mln di euro per il Molo VIII del porto di Trieste: Torbianelli, un
passaggio di grande valore per il nostro porto

Nov 8, 2024 - È arrivato ieri sera il via libera del Comitato Interministeriale per

la Programmazione Economica e lo Sviluppo Sostenibile (CIPESS) per il

finanziamento di 206,9 milioni di euro per la fase 1 della costruzione del futuro

Molo VIII del porto di Trieste. Per il commissario straordinario dei porti di

Trieste e Monfalcone Vittorio Torbianelli si tratta di " un passaggio di grande

valore per il nostro porto". "In questo momento - continua Torbianelli -  un

ringraziamento va al Governo, nelle persone del ministro Salvini e del vice

ministro Rixi oltre al presidente della Regione FVG Fedriga e a tutte le autorità

locali che hanno supportato il risultato. Un pensiero di gratitudine va anche a

Zeno D'Agostino e a chi ormai diversi anni fa aveva lanciato un piano

regolatore proiettato al futuro, creando le premesse affinché potesse accadere

tutto questo." Torbianelli rimarca inoltre il valore di "un progetto che, dopo quelli

del PNC/PNRR, vede il nostro sistema portuale ulteriormente riconosciuto da

parte del Governo come area strategica per lo sviluppo del ruolo dell'Italia nel

contesto della portualità europea, valorizzando il modello Trieste basato sui

concetti di collaborazione fra pubblico e privato, di piena integrazione

sostenibile fra mare e sistema ferroviario/intermodale". Va ricordato che in data 31.07.2023 le società ICOP S.p.A.,

HHLA PLT Italy s.r.l. e Logistica Giuliana S.r.l. avevano inviato all'Autorità di Sistema Portuale una proposta di

partenariato pubblico privato (PPP) per la realizzazione di un terminale marittimo contenitori nello scalo giuliano,

richiedendo, al contempo, una dichiarazione di interesse pubblico per l'opera. Il piano di fattibilità tecnico-economica

presentato dal proponente, nella prima fase del Molo VIII prevede un grande nuovo terminal dedicato alle merci

containerizzate (già programmato dal Piano Regolatore Portuale vigente approvato nel 2016), la cui realizzazione

costituisce il principale obiettivo di crescita del porto di Trieste, in quanto opera funzionale a garantire lo sviluppo dei

traffici e in grado di servire un'importante ambito dell'Europa centro-orientale. Il progetto è stato concepito per

consentire la futura crescita del terminal, costituendo una fase preparatoria per il raggiungimento della globale

infrastruttura marittima del Molo VIII, con una capacità totale di 1,6 milioni di TEU/anno, svolgendo così un ruolo

fondamentale nello sviluppo dell'accesso marittimo all'Europa del Sud. Il PPP presuppone la stipula di un contratto a

lungo termine che assume un costo dell'intervento di 315 milioni di euro, di cui 206,9 mln coperti dalla parte pubblica e

la quota rimanente dalla parte privata. Nella riunione di ieri il CIPESS ha espresso il proprio parere circa la

convenienza e fattibilità del ricorso al PPP (ex art. 175, comma 3, del d.lgs. n. 36/2023). Tale parere è propedeutico al

decreto di finanziamento della parte pubblica dell'opera da parte del Ministero Infrastrutture e Trasporti, che emanerà

un apposito decreto in tal senso.
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Antica diga di porto vecchio, l'Autorità portuale ne verificherà le condizioni

L'assessore regionale Scoccimarro e il commissario straordinario dell'Authority, Vittorio Torbianelli, hanno firmato
questa mattina un protocollo d'intesa con l'obiettivo di recuperare la struttura posta di fronte a Porto vecchio.
Scoccimarro ha ricordato che "con il prossimo recupero dell'intera area è assolutamente necessario che le strutture a
difesa della zona siano efficienti nel caso si verificassero mareggiate come quella dello scorso anno".

TRIESTE - Siglato il protocollo d'intesa tra Regione e Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico orientale del valore di 200 mila euro per tracciare il

quadro delle condizioni della vecchia diga foranea di Porto vecchio a Trieste.

"La Regione - ha dichiarato l'assessore regionale alla Difesa dell'ambiente,

energia e sviluppo sostenibile, Fabio Scoccimarro, che oggi ha siglato il

protocollo assieme al commissario straordinario dell'Authority, Vittorio

Torbianelli proprio sull'antica struttura portuale - vuole conoscere con

esattezza lo stato di salute della diga foranea del Porto vecchio di Trieste,

partendo dalle strutture subacquee, e per questo si è affidata all'Autorità di

sistema del mare Adriatico orientale, che effettuerà un'analisi della

situazione". "Si tratta - ha proseguito l'assessore - di un'opera importante che

sappiamo essere in cattive condizioni, quindi dobbiamo avere un quadro

chiaro della situazione per valutare quali interventi di manutenzione effettuare

e come farli. Con il prossimo recupero dell'intera area del Porto vecchio è

assolutamente necessario che le strutture a difesa della zona siano efficienti

nel caso si verificassero mareggiate come quella dello scorso anno".

L'assessore ha ringraziato la Tripmare per aver messo a disposizione il rimorchiatore per raggiungere la diga. "Oltre

ad essere una struttura di difesa portuale, la diga del Porto Vecchio è uno spazio molto bello totalmente abbandonato

da oltre dieci anni. Auspico quindi che, in futuro, attraverso una partnership pubblico-privato, questo sito di grande

fascino possa essere recuperato e ripensato in chiave turistica così da tornare nuovamente fruibile".La fotogallery del

nostro Giovanni Aiello

Trieste Prima
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Finanziamento per il molo ottavo, "Governo crede nella strategicità del porto di Trieste"

Molto soddisfatto il commissario straordinario dei porti di Trieste e

Monfalcone, Vittorio Torbianelli: "un passaggio di grande valore per il nostro

porto". Il progetto è stato concepito per consentire la futura crescita del

terminal, con una capacità totale di 1,6 milioni di Teu/anno, svolgendo così un

ruolo fondamentale nello sviluppo dell'accesso marittimo all'Europa del sud Sei
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dati di geolocalizzazione precisi e identificazione attraverso la scansione del

dispositivo, al fine di archiviare e/o accedere a informazioni su un dispositivo e

trattare dati personali come quelli relativi all'utilizzo del sito, per le seguenti

finalità: pubblicità e contenuti personalizzati, misurazione delle prestazioni dei

contenuti e degli annunci, ricerche sul pubblico, sviluppo di servizi. Puoi

liberamente prestare, rifiutare o revocare il tuo consenso, in qualsiasi

momento, accedendo al pannello di Gestione Consensi o accedendo al

pannello delle preferenze pubblicitarie per le terze parti aderenti al TCF di IAB.

Trieste Prima

Trieste

https://www.triesteprima.it/cronaca/finanziamento-molo-ottavo-porto-trieste.html
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Savona piange Alessandro Nofroni, ex console della Pippo Rebagliati e ex assessore nella
seconda giunta Ruggeri

Aveva vissuto gli anni più difficili della Compagnia, con il periodo dei grandi

scioperi I più giovani lo hanno conosciuto tramite la sua intervista nel

documentario "La fabbrica e la città porto", dove parlava del grande sciopero

del porto ma la maggior parte dei savonesi lo ricordano come console della

Compagnia Portuale Pippo Rebagliati e assessore alle Finanze nella seconda

giunta Ruggeri. Savona piange Alessandro Nofroni, morto all'età di 84 anni (i

funerali verranno svolti questo pomeriggio). Nofroni è stato una delle figure

storiche del porto ed ha guidato la Compagnia Pippo Rebagliati, vivendo i

momenti più importanti della portualità cittadina. Candidato alle elezioni nel

2002, aveva assunto la carica di assessore nella seconda giunta Ruggeri,

esperienza che si era interrotta dopo che Ruggeri era stato eletto in Regione.

"E' stata una persona importante per la Compagnia- spiega il Console della

Pippo Rebagliati Stefano Giusto - che ha sempre difeso anche nei momenti

dei grandi scioperi. Ha dato un contributo importante contribuendo al suo

sviluppo".

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2024/11/08/leggi-notizia/argomenti/savona/articolo/savona-piange-alessandro-nofroni-ex-console-della-pippo-rebagliati-e-ex-assessore-nella-seconda-giu.html
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L'ammiraglia della Guardia Costiera "Diciotti" visitabile a Genova dal 13 al 15 novembre

L'unità della classe ammiraglia della Guardia Costiera, Nave "U. Diciotti" CP

941, sarà in porto a Genova la prossima settimana, con possibilità per le

scuole e la popolazione di effettuare visite a bordo nei giorni dal 13 al 15

novembre, sia di mattina che di pomeriggio Intitolata al Maggior Generale

Ubaldo Diciotti, Medaglia d'Argento al Valor Militare nella Seconda Guerra

mondiale, Nave Diciotti è un'unità d'altura multiruolo, con un equipaggio di 55

militari, lunga 94 metri, ed è dotata di 4 battelli di servizio veloci (Rhib) e di un

ponte di volo per l'appontaggio di elicotteri AW139 È adibita alle attività

operative istituzionali del Corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera,

in particolare la ricerca e il salvataggio in mare, il pattugliamento d'altura, il

controllo delle attività di pesca, le operazioni antinquinamento. La nave

ormeggerà alla banchina di Ponte Doria ponente , presso le Stazioni Marittime

del porto di Genova. Le visite a bordo possono essere prenotate a questo link.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri

https://liguria.bizjournal.it/2024/11/08/lammiraglia-della-guardia-costiera-diciotti-visitabile-a-genova-dal-13-al-15-novembre/
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Merna e Agenzia Genovese lanciano servizio sulla Libia

Il 22 novembre primo scalo a Napoli della ro-ro "Merna I". La linea è rivolta ai

prodotti destinati al mercato nordafricano, andando a stimolare l'export

manifatturiero italiano Un ponte commerciale verso la Libia, per esportare

soprattutto i prodotti manifatturieri italiani, ma in generale tutti quelli a supporto

dei vari settori industriali e commerciali interessati al mercato nordafricano.

L'agenzia marittima napoletana Genovese e l'armatore spagnolo Merna

Shipping annunciano l'apertura di una nuova linea marittima ro-ro che

collegherà dalla fine di questo mese i principali porti italiani con la Libia. Il

servizio, con frequenza mensile, sarà operato dalla nave Merna I che ha una

capacità di 1,305 metri lineari. Partirà ufficialmente il 22 novembre prossimo

con il primo approdo a Napoli proveniente dal porto di Misurata. Le toccate

saranno: Napoli, Livorno, Genova e rientro a Misurata. «È una linea dedicata

al trasporto di carico rotabile ro-ro, offrendo alle aziende un'opportunità

strategica per ampliare le proprie attività verso i mercati nordafricani», spiega

Paolo Buonomo, vessel operator dell'Agenzia Genovese. «Siamo in attesa -

continua - di avere la disponibilità di sufficiente equipment per iniziare anche il

servizio di container, visto che la nave ne ha la predisposizione. Questa prima fase di lancio servirà a tastare il

mercato, in vista del potenziamento del servizio. I clienti potranno trasportare, oltre a qualsiasi tipologia di veicolo

nuovo ed usato, anche qualunque prodotto finito, andando a servire l'export manifatturiero italiano verso il nord Africa.

La linea rappresenta un significativo sviluppo commerciale perché crea un accesso diretto e stabile verso la Libia, in

grado di supportare vari settori industriali e commerciali interessati all'area nordafricana. L'apertura di questa linea

sottolinea il nostro impegno nell'offrire soluzioni logistiche innovative ed efficienti, rafforzando i legami commerciali

tra l'Italia e la Libia». Condividi Tag napoli Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri

https://www.informazionimarittime.com/post/merna-e-agenzia-genovese-lanciano-servizio-sulla-libia
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Botta nel Working Sea FIATA

Giampaolo Botta GENOVA - Prestigioso incarico per il direttore generale

Spediporto Giampaolo Botta; il presidente Fedespedi Alessandro Pitto lo ha

infatti nominato quale suo rappresentante all'interno del gruppo di lavoro che si

occupa di trasporti marittimi di FIATA, l'organizzazione mondiale più

importante nel mondo delle spedizioni. La nomina è arrivata su indicazione di

Mario Enrico Disegni, presidente di Maritime & Ports Advisory Body di

Fedespedi. Botta aveva già fatto parte di questo organismo dal 2015 al 2021.

FIATA rappresenta 113 associazioni, con più di 6000 membri individuali e circa

40000 aziende che operano nel settore. Il primo impegno in questo importante

ruolo per il direttore generale Spediporto sarà il 28 e 29 novembre a Londra,

proprio in occasione della riunione di FIATA Sea World Group. Botta esprime

così la propria soddisfazione: "Sono onorato della rinnovata fiducia di

Fedespedi. Nel corso degli ultimi anni il WSG di Fiata è diventato un punto di

riferimento fondamentale per gli spedizionieri internazionali. Farò del mio

meglio per rappresentare adeguatamente Fedespedi, Spediporto e l'Italia in

questo prestigioso board". Il gruppo di lavoro sui trasporti marittimi di FIATA si

riunisce tre volte l'anno ed è parte integrante del Multimodal Transport Institute che ha lo scopo di aggiornare sugli

sviluppi legislativi e sugli eventuali impatti per le attività degli spedizionieri. Il MTI rappresenta anche il settore presso

le organizzazioni internazionali ed è parte coinvolto nell'elaborazione delle politiche di sviluppo.

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/11/09/botta-nel-working-sea-fiata/
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Italia-Ucraina: supporto Guardia Costiera

GENOVA Una delegazione dell'Amministrazione Marittima ucraina ha fatto

visita a Genova per l'avvio del progetto, finanziato dall'Unione Europea,

denominato Institutional Support to the State Service for Maritime, Inland

Waterway Transport and Shipping of Ukraine. Si tratta di un'iniziativa

finalizzata a fornire supporto all'Ucraina nell'adeguamento delle proprie norme

nazionali agli standard europei ed internazionali nel settore del trasporto

marittimo. Il twinning, cioè gemellaggio, già impiegato in passato in altri

contesti come quello turco, è un tool-unionale attraverso il quale uno Stato

membro impegna expertise e risorse a favore di un paese amico, possibile

candidato ad entrare in Europa.L'Unione Europea, dopo un'accurata

selezione, ha scelto il progetto Italiano, proposto dal Corpo delle Capitanerie

di Porto Guardia Costiera in partenariato con la Fondazione Accademia della

Marina Mercantile di Genova, approvandone il programma di lavoro della

durata di 24 mesi. L'attività vedrà impegnati i centri di formazione di Genova e

di Messina oltre ad esperti della Guardia Costiera provenienti da tutta la

Penisola e fornirà formazione ai funzionari ed operatori ucraini nelle materie

della sicurezza della navigazione, della ricerca e soccorso e monitoraggio del traffico, delle attività di controllo dello

stato di approdo e di bandiera.Si tratta di un progetto che coinvolge le competenze delle Capitanerie di Porto Guardia

Costiera a 360 gradi, per il quale lo stesso comandante generale, ammiraglio ispettore capo Nicola Carlone, ha

speso parole di deciso sostegno, sottolineandone l'importanza e confermando la ferma determinazione a fornire il

contributo della Guardia Costiera italiana.La visita, alla quale ha partecipato il capo dell'Amministrazione Marittima

ucraina insieme ad altri cinque funzionari, ha formalmente dato avvio ai lavori del twinning, con la sottoscrizione del

work-plan per i prossimi 12 mesi ed è stata l'occasione per una conoscenza diretta del personale coinvolto.Il saluto

ufficiale dell'amministrazione Italiana è stato affidato al direttore marittimo della Liguria, ammiraglio ispettore Piero

Pellizzari, che ha ricevuto il capo delegazione ucraina dottor Yevhenii Ihnatenko.

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/11/09/italia-ucraina-supporto-guardia-costiera/
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autorità portuale e Le grandi opere

Diga, verifiche in ritardo "Nei Campi prova si sono rotti degli strumenti"

Conferenza stampa annullata: i dirigenti rifiutano di andare a rispondere al posto dei Commissari. Sui tempi, garantiti
" riallineamenti" ai progetti

di Marco Preve Dopo mesi di totale assenza di rapporti con i media - prima

per la bufera giudiziaria legata all'arresto dell'ex presidente Paolo Emilio

Signorini e poi per la innata ritrosia dei due commissari nominato dal

ministro Salvini, Massimo Seno e Alberto Maria Benedetti - il 31 ottobre

Autorità Portuale aveva annunciato per ieri, venerdì 8 novembre alle 14.30,

una conferenza stampa. Aldilà delle caratteristiche un po' militaresche -

domande da inviare tre giorni prima e un unico tema: l'andamento dei cantieri

- sembrava finalmente arrivato il momento di fare domande e ottenere

risposte. Senonché, ieri mattina, a due ore dall'appuntamento, l'ufficio

stampa dell'Authority ha comunicato che l'incontro era stato annullato «in

considerazione dell'elevatissimo numero di domande pervenute». Farebbe

ridere, se non fosse il più importante porto italiano. La mail informava che

sarebbero state comunque fornite le risposte scritte.

L'incredibile retromarcia ha una ragione. L'ammiraglio Seno, Commissario

capo e il suo vice, il professor avvocato Benedetti, il giorno precedente

avevano fatto sapere che non avrebbero presenziato alla conferenza stampa. Dirigenti e funzionari avrebbero dovuto

rispondere su questioni scottanti come i ritardi nella costruzione della diga (quattro cassoni depositati e riempiti

manco interamente ma con tre metri di ghiaia tanto per stabilizzarli, il quinto cassone ancora in "infermeria" a Vado

Ligure), il tunnel sub portuale, le concessioni a Spinelli annullate dal tribunale, la rivolta delle imprese delle Riparazioni

navali, il Piano regolatore e altri dossier. I dirigenti si sono rifiutati di andare in trincea al posto dei commissari, e la

conferenza stampa annullata.

Manco a farlo apposta, ieri mattina il sindaco di Genova ancora in carica, nonché neo presidente della Regione,

nonché Commissario per la Ricostruzione post Morandi, nonché Commissario per la Diga, Marco Bucci, è tornato a

presenziare le riunioni del venerdì da lui istituite proprio per meglio coordinare il cantiere per la diga, quello da un

miliardo e 300 milioni.

Bucci non ha potuto trattenere la sua proverbiale iracondia chiedendo conto di interventi da lui chiesti prima dell'estate

e non realizzati ma non ha potuto avere risposte precise, poiché l'Authority era rappresentata non dai vertici ma da

funzionari.

Quanto alle risposte alle domande presentate dai giornalisti, oltre a ribadire ripetutamente che si sta lavorando per "

riallineare" i cantieri in ritardo ai tempi programmati, Palazzo San Giorgio ha chiarito alcuni punti fino a ieri oscuri. «

L'avanzamento attuale di completamento delle colonne ( quelle di ghiaia inserite sul fondale per consolidare l'opera,

ndr) è superiore al 21% rispetto alla previsione

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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del 34% » . Ma, naturalmente, si lavora per recuperare il ritardo e il fine cantiere è confermato al 2026. Per quanto

concerne i tanto attesi Campi prova 1 e 2, ossia le verifiche che avrebbero già dovuto dire se le opere realizzate

sono stabili e sicure, visto che è la prima volta che si costruisce una diga a 50 metri di profondità, si scopre che c'è

stato qualche problema: «Per quanto concerne il Campo 1, l'appaltatore ( cioè il consorzio Breakwater guidato da

Webuild, ndr) ha subito la rottura accidentale di alcuni strumenti. È, comunque, in corso la rilevazione della lettura dai

sensori funzionanti oltre ad essere stata avviata l'immediata installazione di nuovi strumenti di lettura... Per quanto

concerne il Campo 2 sono in corso le attività di installazione della strumentazione di visura».

Nei giorni scorsi era emerso che Autorità Portuale aveva chiesto al Ministero altri 160 milioni di fondi per la Diga e si

pensava che fossero per gli extra costi presentati da Webuild. Invece: « Si tratta di una richiesta preventiva per far

fronte ad eventuali incrementi di somme a disposizione e maggiori costi derivanti dal caro materiali » . Ad altre

domande sulle questioni riguardanti le concessioni, Autorità risponde che non sono argomenti che riguardano le opere

del Piano straordinario. Quanto ad eventuali conflitti di interesse del segretario generale Paolo Piacenza la domanda

è stata proprio cestinata in partenza. Il resto sono risposte che avrebbero meritato approfondimenti e un

contraddittorio de visu, ma San Giorgio preferisce relazioni a distanza con l'informazione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Nave "U. Diciotti" CP 941, unità della Guardia Costiera, all'ormeggio nel porto di Genova
dal 12 al 16 novembre

Nov 8, 2024 - L'unità della classe ammiraglia della Guardia Costiera, Nave "U.

Diciotti" CP 941, sarà in porto a Genova la prossima settimana, con possibilità

per le scuole e la popolazione di effettuare visite a bordo nei giorni dal 13 al 15

novembre, sia di mattina che di pomeriggio. Intitolata al Maggior Generale

Ubaldo Diciotti, Medaglia d'Argento al Valor Militare nella Seconda Guerra

mondiale, Nave Diciotti è un'unità d'altura multiruolo, con un equipaggio di 55

militari, lunga 94 metri, ed è dotata di 4 battelli di servizio veloci (RHIB) e di un

ponte di volo per l'appontaggio di elicotteri AW139. È adibita alle attività

operative istituzionali del Corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera,

in particolare la ricerca ed il salvataggio in mare, il pattugliamento d'altura, il

controllo delle attività di pesca, le operazioni antinquinamento. La nave

ormeggerà alla banchina di Ponte Doria ponente, presso le Stazioni Marittime

del porto di Genova. Le visite a bordo possono essere prenotate al seguente

link https://www.orientamenti.regione.liguria.it/laboratori/.

Sea Reporter

Genova, Voltri

https://www.seareporter.it/nave-u-diciotti-cp-941-unita-della-guardia-costiera-allormeggio-nel-porto-di-genova-dal-12-al-16-novembre/
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Exploit dei noli container Shanghai - Genova (+21%)

Spedizioni Le tariffe per la spedizione di box da 40 piedi recuperano in una

settimana oltre 750 dollari di REDAZIONE SHIPPING ITALY I noli container

delle spedizioni dalla Cina all'Italia hanno vissuta una nuova settimana di

brusca risalita, recuperando nei primi sette giorni di novembre oltre 750 dollari.

Precisamente le tariffe per invii di box da 40 piedi da Shanghai a Genova, in

aumento del 21%, sono passate a quota 4.399 dollari (+751), seguite per

entità del balzo in alto solo da quelle relative a viaggi dal porto cinese verso

Rotterdam, che con un +16% (+558 dollari) sono ora pari a 3.954 dollari.

Quasi nulle le variazioni sulle altre tratte analizzate da Drewry. In particolare i

costi delle spedizioni dalla Cina verso gli Usa restano pressoché stabili, con la

Shanghai - Los Angeles in flessione dell'1% a 4.806 dollari (stabile a 720

dollari il nolo della tratta di ritorno) e la Shanghai - New York che non riporta

variazioni e resta a 5.233 dollari. Oscillamenti di entità lieve si osservano

invece sulle altre tratte considerate dalla analisi. Più precisamente su quelle

transatlantiche si registra un lieve calo (-2%) dei prezzi delle spedizioni da

Rotterdam a New York, che toccano i 2.624 dollari, mentre in direzione inversa

le tariffe recuperano il 3% portandosi 785 dollari. Tirando le somme delle varie tratte, l'indice composito della società

di analisi rimanda per la settimana appena trascorsa un nolo medio pari a 3.444 dollari per l'invio di un container da 40

piedi, in aumento del 7%. Da notare che in questo bollettino Drewry ha scelto di esprimersi solo sulla evoluzione di

breve periodo, segnalando di attendersi che il trend al rialzo "prosegua anche per la prossima settimana". ISCRIVITI

ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU

WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2024/11/08/exploit-dei-noli-container-shanghai-genova-21/
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Porti e investimenti all'estero, se ne parlerà durante "A bridge to Africa". Agostinelli: "La
Spezia e Carrara fulcro di connessioni mediterranee"

Parte dalla Spezia il ragionamento sui collegamenti e gli investimenti produttivi

che si stagliano nell'orizzonte dei rapporti tra Italia e Africa, terra che per molti

operatori è da considerare il Continente del futuro. Giovedì 14 e venerdì 15

novembre , infatti, si svolgerà la prima edizione di "A bridge to Africa" , evento

organizzato dal Propeller Ports of La Spezia and Marina di Carrara, insieme a

Clickutility Team e al comitato promotore pubblico-privato composto da:

Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Orientale, Comune della Spezia,

Contship Italia Group, Dario Perioli Group, Gruppo Laghezza, Scafi Società di

navigazione e Tarros. La manifestazione, che si svolgerà presso l'auditorium

"Giorgio Bucchioni" dell'Adsp, vedrà la partecipazione dei più importanti

stakeholder del comparto e si snoderà attraverso conferenze, dibattiti e tavole

rotonde. A tenere a battesimo l'evento, che si propone di diventare un

appuntamento fisso nel calendario degli operatori della portualità italiana e

internazionale, sarà Gian Luca Agostinelli , presidente del Propeller Ports of La

Spezia and Marina di Carrara, che presenta così "A bridge to Africa".

"L'iniziativa nasce dall'osservazione del forte sviluppo economico in molti

paesi africani e che si traduce in una crescente domanda di know how e tecnologie in cui le imprese italiane possono

giocare un ruolo strategico. "A Bridge to Africa" non è pensato come un evento isolato, ma come una piattaforma per

creare relazioni durature tra i diversi Paesi e incentivare una crescita condivisa e sostenibile. Il sistema portuale della

Spezia e Marina di Carrara, con la sua lunga storia di connessioni mediterranee, offre il contesto ideale per sviluppare

questi rapporti. Infatti, da decenni questi porti rappresentano un punto di partenza verso l'Africa, favorendo il

commercio e la collaborazione". L'evento si inserisce dunque nel solco del Piano Mattei? "Assolutamente: l'evento

sarà in linea con il Piano Mattei, volto a rafforzare le relazioni economiche tra Italia, Mediterraneo e Africa, basato

sulla cooperazione e lo sviluppo sostenibile. A Bridge to Africa vuole essere una delle prime manifestazioni italiane a

declinare concretamente questi principi, offrendo un'occasione di dialogo tra stakeholder italiani e africani in settori

cruciali come energia, infrastrutture, tecnologia e agroalimentare. L'evento vuole dimostrare che una collaborazione

equa e vantaggiosa per entrambe le parti è possibile, e mira a posizionare l'Italia come partner privilegiato per lo

sviluppo sostenibile africano e un tramite con il resto d'Europa". Quali saranno i temi della manifestazione? "L'evento

prevede due giorni di workshop, tavole rotonde e momenti di networking in cui esperti e aziende potranno discutere di

logistica, energie rinnovabili, infrastrutture, investimenti e agevolazioni per l'impresa. Numerose aziende hanno già

confermato la loro presenza, tra cui diverse che già operano con successo sul mercato africano e che presenteranno

le loro case history , con spunti pratici per chi desidera avviare progetti di collaborazione

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2024/11/08/porti-e-investimenti-allestero-se-ne-parlera-durante-a-bridge-to-africa-agostinelli-la-spezia-e-carrara-fulcro-di-connessioni-mediterranee-571167/
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ed espansione sul territorio africano. La struttura dell'agenda, che combina partecipazioni pubbliche e private,

permetterà di affrontare temi rilevanti e di esplorare sinergie concrete per contribuire alla crescita sostenibile e allo

sviluppo tecnologico del continente africano". Come Propeller siete costantemente impegnati nel favorire un sistema

imprese del territorio "La Spezia storicamente è un hub strategico per i commerci Italia - Africa per questo ci

sembrava importante che la manifestazione si svolgesse da noi. Ma l'obiettivo è attirare tutte le aziende italiane

perché il mercato africano, con le sue sfide legate alla transizione ecologica e alla crescita demografica, rappresenta

un'opportunità unica per le nostre imprese, che possono esportare competenze e prodotti di alta qualità, rispondendo

alla crescente domanda di innovazione e sostenibilità. "A bridge to Africa" punta a costruire un futuro di

collaborazione continua tra Italia e Africa".

Citta della Spezia

La Spezia



 

venerdì 08 novembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 54

[ § 2 5 0 7 9 9 6 4 § ]

Incontro tra Autorità portuale e compagnie: fumata grigia. C'è tempo sino a fine novembre
per salvare le crociere del 2025

Una riunione tesa, quella che si è svolta ieri per fare il punto sul complesso

problema del ritardo dei lavori di spianamento del fondale del primo bacino

portuale, dell'ingombro dei cassoni del cantiere per la realizzazione del nuovo

molo crociere e del rischio che questi aspetti rappresentano per l'ormeggio

delle navi da crociera al Molo Garibaldi. Il problema è noto: senza il dragaggio

del fondale dello specchio acqueo esterno a Molo Italia e di fronte alla testa

del Garibaldi, le immense navi passeggeri, in particolare quelle che attraccano

con la prua verso monte, hanno necessità di manovrare all'interno del primo

bacino, ma in quella zona stanno per essere sommersi i cassoni per la

costruzione del molo. Le compagnie di crociera hanno lanciato l'allarme nelle

scorse settimane e ieri l'Autorità di sistema portuale si è interfacciata con i

rappresentanti di Carnival, Costa crociere e Royal Caribbean, la Capitaneria di

porto e i piloti del porto per fare il punto della situazione. I tecnici e il

commissario straordinario dell'Adsp, Federica Montaresi, hanno avanzato la

proposta di procedere con il cantiere del molo crociere sino all'incirca a un

terzo del totale, fermando i lavori solamente a partire dal mese di maggio, così

da poter guadagnare tempo per ottenere l'approvazione per lo spianamento dei fondali e nel mentre stoccare i

cassoni che saranno sfornati dalla fabbrica presente al Molo Enel al ritmo di uno ogni 15 giorni, in un'area che

sarebbe già stata individuata. La proposta (qua sopra), nonostante avesse il parere positivo della Capitaneria di porto

e dei piloti, per il momento è stata cassata dai rappresentanti delle compagnie perché hanno ritenuto che sia

necessaria una verifica dell'ipotesi tramite una simulazione effettuata da una ditta specializzata. Secondo gli armatori,

in particolari quelli di Aida e Royal Caribbean, che portano le navi più grandi e che accostano al Garibaldi col lato di

dritta, già la presenza di pochi cassoni (meno di quelli previsti dall'Adsp) sarebbe già sufficiente a rendere pericolosa

la manovra. Di fatto sono state chieste garanzie maggiori dal punto di vista tecnico, con una simulazione realizzata ad

hoc, altrimenti le navi previste alla Spezia dalla prossima primavera potrebbero essere portate altrove. La dead line

posta dalle compagnie è la fine del mese di novembre, dopo di che potrebbe materializzarsi il disastro. Nel corso del

dibattito il commissario Montaresi ha spiegato che per quel che riguarda il dragaggio del fondale non sono ancora

arrivate le risposte attese dalla Regione. Una notizia che ha reso il quadro ancora più preoccupante.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2024/11/08/incontro-tra-autorita-portuale-e-compagnie-fumata-grigia-ce-tempo-sino-a-fine-novembre-per-salvare-le-crociere-del-2025-571243/


 

venerdì 08 novembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 55

[ § 2 5 0 7 9 9 6 3 § ]

"A Bridge To Africa"

LA SPEZIA - A Bridge To Africa, in programma il 14 e 15 novembre alla

Spezia, con mostra ed esposizioni varie, è la prima edizione di una

manifestazione nata per favorire la relazione tra Italia e i Paesi del Nord

Africa: Algeria, Egitto, Marocco e Tunisia. L'evento è coerente con il più ampio

contesto del Piano Mattei, il nuovo approccio strategico dell'Italia per

rafforzare le partnership economiche e culturali con il continente africano.

L'obiettivo principale è promuovere uno sviluppo sostenibile e condiviso,

basato sulla cooperazione reciproca, affrontando insieme sfide globali come

la transizione energetica, la crescita economica e la stabilità sociale. Nel corso

delle due giornate, si avvicenderanno figure istituzionali di alto profilo, esperti

internazionali e rappresentanti del mondo imprenditoriale. Saranno affrontati

temi cruciali come: Collaborazione economica: nuove opportunità di business

tra Italia e Nord Africa; Logistica marittima: come le infrastrutture portuali e il

trasporto via mare possono facilitare gli scambi commerciali e lo sviluppo

sostenibile; Transizione energetica: strategie per favorire la sostenibilità e lo

sviluppo delle energie rinnovabili.

La Gazzetta Marittima

La Spezia

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/11/09/a-bridge-to-africa/
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La Commissione Europea rinnova il suo board sulla digitalizzazione dei trasporti

Nov 8, 2024 La Commissione Europea ha aggiornato la composizione del suo

board per la digitalizzazione dei trasporti, aumentando la presenza di realtà

italiane all'interno del Digital Transport and Logistics Forum (DTLF). Tra i

rinnovati e nuovi partecipanti italiani al DTLF figurano il Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti, Gruber Logistics, Codognotto Italia, l'Autorità di

Sistema Portuale de l  Mar Ligure Orientale,  RAM -  Rete Autostrade

Mediterranee, Mercitalia Logistics. Il DTLF è il principale organo consultivo

della Commissione per la definizione delle politiche di digitalizzazione nel

settore della logistica, un vero e proprio tavolo dove si delineano le direttive

future per l'intero comparto. È qui che sono nati importanti regolamenti come

l'EFTI (Electronic Freight Transport Information), che stabilisce le regole per lo

scambio digitale di dati di trasporto tra autorità pubbliche, con una prossima

estensione prevista anche ai privati. Grazie al Digital Transport and Logistics

Forum si preparano le basi per l'implementazione dell'eCMR (la lettera di

vettura elettronica), e altre innovazioni destinate a trasformare l'efficienza della

logistica in Europa. La Commissione spinge su questi sviluppi per accelerare

la transizione verso un ecosistema logistico sempre più digitalizzato e integrato, creando vantaggi per tutti i soggetti

coinvolti. Il gruppo di aziende e istituzioni scelte per far parte della Commissione porta avanti il ruolo dell'Italia nel

guidare la digitalizzazione del settore logistico europeo, garantendo una voce forte e proattiva nel definire le politiche

e le linee guida del futuro. Gruber Logistics e Codognotto Italia sono coinvolti nel sottogruppo 2 (Plug and Play) del

DTLF, dedicato allo sviluppo di specifiche soluzioni per creare un sistema di condivisione dei dati armonizzato e

federato. L'obiettivo è permettere a tutti gli attori della filiera di connettersi e scambiare informazioni in modo fluido e

sicuro, migliorando la cooperazione tra pubblico e privato. RAM - Rete Autostrade Mediterranee lavora per migliorare

la gestione e la connessione delle reti autostradali, marittime e ferroviarie italiane, mentre Mercitalia Logistics opera

quotidianamente per promuovere una logistica europea sempre più sostenibile e integrata, con collegamenti di primo

e ultimo miglio. L'Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale porta la prospettiva dei porti italiani,

contribuendo a migliorare l'integrazione con le reti di trasporto europee attraverso la digitalizzazione dei servizi offerti

agli operatori della catena logistica e delle comunità portuali. Con questo rinnovamento, il DTLF conferma il suo ruolo

centrale nella trasformazione digitale della logistica europea, mettendo in campo competenze e risorse per affrontare

le sfide del futuro. La presenza rafforzata dei rappresentanti italiani testimonia l'impegno del nostro paese nel rendere

la logistica più efficiente, connessa e sostenibile, contribuendo a costruire un sistema di trasporti

Sea Reporter

La Spezia

https://www.seareporter.it/la-commissione-europea-rinnova-il-suo-board-sulla-digitalizzazione-dei-trasporti/
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europeo sempre più competitivo.

Sea Reporter

La Spezia
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Camerieri e cuochi, ristoranti a corto di personale

Cuochi, camerieri, lavapiatti ma anche addetti per l'artigianato. Questi i profili

più richiesti dalle imprese ravennati che cercano e non trovano. È passata

l'estate ma la musica non cambia nel mercato del lavoro; che è in sofferenza

per il settore della ristorazione, alla vigilia del Natale, ma vede caselle vuote

anche nel mondo dell'impiego mentre qualcosa sta migliorando nel mondo

della logistica portuale. "E questa della difficoltà di trovare impiegati - spiega

Elisa Spadoni, responsabile del Cescot-Confesercenti di Ravenna - è forse la

maggiore novità di questo periodo perché si nota la presenza di annunci di

ricerca di personale impiegatizio nel settore della contabilità e amministrativo.

Si tratta di posizioni anche a tempo indeterminato. Per cui ad andare in

sofferenza non è solo la ristorazione. E ci sono annunci fermi anche da

settembre a dimostrazione del fatto che in questo comparto i tempi di ricerca

non si stanno abbreviando". Ma anche le imprese artigiane soffrono: "Il 65%

dei nostri iscritti - spiega il presidente provinciale di Cna Matteo Leoni -

lamenta difficoltà nel reperire il personale; per il 35% il problema sta

nell'assenza di adeguate competenze, segue la difficoltà dei lavoratori ad

accettare orari di lavori flessibili e poi, in cosa, ci sono problemi di natura economica legati alle retribuzioni.

Dobbiamo lavorare molto sulla creazione delle competenze che ci servono e stiamo battendo gli istituti scolastici e

creando percorsi formativi ad hoc. Poi c'è il problema dei problemi che è quello demografico: oggi ogni 100 giovani ci

sono 213 anziani e nel 2024 saremo a quota 313. Il saldo delle nascite è garantito solo dai nati da genitori stranieri

ma servono adeguate politiche di welfare". Migliora, invece, la situazione della logistica presso il Porto di Ravenna.

"Dalla fine di settembre - osserva il direttore della Compagnia Portuale di Ravenna Denis Di Martino, 370 soci

lavoratori, 70 lavoratori in somministrazione e quasi 50 meccanici - abbiamo notato un aumento dell'offerta di lavoro,

forse per il venir meno delle attività estive; sta di fatto che dieci giorni fa sono entrati in campo una decina di persone

tra i 20 e i 40 anni e consideriamo di doverne trovare un'altra decina a inizio 2025. E se fino a qualche anno fa l'80%

del lavoro era di fatica fisica, oggi - spiega Di Martino - il lavoro del portuale assomiglia più a quello di un tecnico della

mobilità che non a quello dello scaricatore che, pure, all'inizio, esiste". Dove invece i profili continuano a mancare è

nell'autotrasporto. "Siamo ancora in difficoltà - spiega Veniero Rosetti, presidente del Consorzio Consar, 135 milioni

di ricavi e oltre 800 automezzi sulle strade e 390 imprese associate - a trovare autisti. Bisognerebbe che il governo

lavorasse a un progetto di formazione degli immigrati. Oggi i nuovi ingressi di italiani nel settore sono pochissimi e

dobbiamo guardare all'Est Europa ma anche all'Africa".

Ravenna24Ore.it

Ravenna

https://www.ravenna24ore.it/notizie/economia-lavoro/2024/11/08/camerieri-e-cuochi-ristoranti-a-corto-di-personale/
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Forza Italia su gestione ponte mobile: qualche luce ma non siamo soddisfatti,
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Forza Italia su gestione ponte mobile: qualche luce ma non siamo soddisfatti,
continueremo a monitorare

"La risposta del sottosegretario alle infrastrutture Rixi all'interrogazione

presentata dalla segretaria regionale di Forza Italia On. Rosaria Tassinari sulla

gestione del ponte mobile di Ravenna, al momento in capo all'autorità d i

sistema portuale, conferma purtroppo la situazione di disagio che vivono i

ravennati e mette in luce la necessità di nuovi periodi di chiusura

dell'infrastruttura, nata evidentemente sotto una cattiva stella. I lavori annunciati

dal sottosegretario sono dunque positivi e necessari e vanno nella direzione

giusta, tenendo tuttavia conto delle condizioni di partenza non ottimali. E' in tal

senso molto interessante, in prospettiva, la segnalata disponibilità dell'autorità

di sistema a cedere ad altra amministrazione pubblica la gestione alla luce di

quella non ottimale fino ad oggi posta in essere con lunghe chiusure e lavori

mal eseguiti, così come evidenziato nei mesi scorsi tra gli altri dal capogruppo

di Forza Italia nel Comune di Ravenna, Alberto Ancarani".

https://www.ravennawebtv.it/forza-italia-su-gestione-ponte-mobile-qualche-luce-ma-non-siamo-soddisfatti-continueremo-a-monitorare/
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RAVENNA: Porto in ripresa, a ottobre +21,5% di merci movimentate

Una flessione nei primi 9 mesi dell'anno e una netta ripresa negli ultimi 30

giorni, con una crescita prevista anche per la fine dell'anno. Dopo aver

registrato un calo del 4,2% di merci movimentate da gennaio a settembre

(quasi 18,86 milioni di tonnellate in tutto), il porto di Ravenna ha chiuso ottobre

in netto rialzo, con un segno "+" pari al 21,5% rispetto allo stesso periodo del

2023. In rosso invece sia gli sbarchi che gli imbarchi nei primi tre trimestri

dell'anno, rispettivamente il 4,9% e lo 0,5% in meno se confrontati coi 12 mesi

precedenti. Col segno meno anche le merci secche trasportate (ridotte del

5,9%) e quelle all'interno di container (calate di 5,6 punti percentuali). Se il

comparto alimentare ha registrato una flessione di quasi 376 mila tonnellate

dall'anno scorso, si segnala invece in crescita il risultato dei prodotti petroliferi

(+12%) e quello dei concimi (il 2,3% in più rispetto a gennaio-settembre 2023).

Andamento in rosso per i trailer e veicoli trasportati sulla linea Ravenna-

Brindisi-Catania, calati di quasi l'8,5% da un anno all'altro, mentre risulta in

crescita il traffico di automotive, pari a 14.703 pezzi movimentati, più di 8 mila

prendendo in esame il 2023. Sono infine state 67 le navi da crociera sbarcate

finora al porto ravennate, per un totale di 241.396 passeggeri.

Tele Romagna 24

Ravenna

https://teleromagna.it/it/cronaca/2024/11/8/ravenna-porto-in-ripresa-a-ottobre-21-5-percent-di-merci-movimentate
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La Regione ristampa il testo unico su salute e sicurezza sul lavoro

(AGENPARL) - ven 08 novembre 2024 **La Regione ristampa il testo unico su

salute e sicurezza sul lavoro** Le copie sono state consegnate ai

rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza in occasione del convegno

annuale: un momento per analizzare i problemi e scambiarsi buone pratiche

/Scritto da Walter Fortini, venerdì 8 novembre 2024 alle 12:22/ La conoscenza

è il primo strumento per rendere qualsiasi lavoro più sicuro. La Regione ha

così deciso di approfittare del convegno annuale con i rappresentanti dei

lavoratori per la sicurezza e consegnare loro la ristampa, curata dalla stessa

Regione, del testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro, che fornisce regole

chiare e coerenti per la protezione dei lavoratori e ridurre così il rischio di

infortuni e malattie professionali. "La sicurezza sul lavoro è priorità assoluta

per la Regione Toscana - commenta il presidente Eugenio Giani - e ci vede

impegnati sul fronte della diffusione della cultura della sicurezza e su quello dei

controlli, azioni ugualmente tese a ridurre gli infortuni e gli incidenti gravi". "Con

la ristampa del testo unico - aggiunge l'assessore al diritto alla salute, Simone

Bezzini - rinnoviamo il nostro impegno nella promozione della sicurezza dei

luoghi di lavoro, una priorità politica e sociale che vogliamo vedere realizzata in Toscana e in tutta Italia". "L'incontro

annuale - aggiunge - costituisce un momento importante per rafforzare azioni ed obiettivi comuni. Vogliamo sempre di

più consolidare l'alleanza tra la Regione e i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, il cui lavoro è fondamentale

e per questo ci tengo a ringraziarli". Il convegno è stato organizzato dalla rete regionale dei rappresentanti dei

lavoratori per la sicurezza, che quest'anno raggiunge il traguardo dei vent'anni, venti anni di attività degli operatori

della prevenzione insieme ai Rls con seminari, corsi e aggiornamenti a tema per sostenere e rinforzare una figura

centrale nella catena della prevenzione. L'incontro si è svolto presso l'auditorium del Cto a Firenze ed erano in più di

duecento i presenti, tra lavoratori e lavoratrici, operatori della prevenzione e enti che a vario titolo si occupano di

salute e sicurezza sul lavoro. In cattedra, a rappresentare la loro esperienza di aziende, c'erano Pentair, Soffas,

Dumarey e Piaggio. Filo conduttore dei tre racconti l'importanza della responsabilizzazione dei lavoratori e il loro

essere parte attiva nell'identificare potenziali situazioni di pericolo con l'interruzione di quell'attività in attesa della

definizione delle corrette modalità di azione. Si è parlato anche di controlli da parte delle direzione delle aziende, di

adeguatezza e congruità dei piani formativi e del corretto utilizzo e mantenimento delle attrezzature da lavoro. Tra le

buone pratiche illustrate anche l'osservazione reciproca, tra lavoratori, dei comportamenti altrui con schede di

segnalazione anonime. Tutte attenzioni e accorgimenti che

Agenparl

Livorno

https://agenparl.eu/2024/11/08/la-regione-ristampa-il-testo-unico-su-salute-e-sicurezza-sul-lavoro/
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possono alzare il livello della sicurezza e ridurre quindi il rischio di gravi incidenti. Nel corso dell'incontro Cerimp e

Inail hanno presentato un'analisi degli infortuni nel porto di Livorno, luogo di lavoro caratterizzato dal rischio di

interferenze a causa della presenza di molte aziende che contemporaneamente operano e dove i lavoratori sono

spesso residenti fuori regione: non solo marittimi ma anche di autotrasportatori, gruisti, addetti allo sbarco e imbarco

delle merci. E' stato illustrato anche il progetto "Casa Rider", sostenuto da Regione, Comune di Firenze e Cgil, ovvero

uno spazio dove i lavoratori che si occupano delle consegne a domicilio possono riposarsi, scaldarsi un pasto,

disporre di servizi igienici e fare piccole riparazioni alle proprie biciclette. La Casa Rider offre anche percorsi di

socializzazione, sensibilizzazione e formazione, l'attivazione di uno sportello di informazione e consulenza per

prevenire e contrastare i fenomeni di sfruttamento e un primo orientamento su temi giuridici legati ad immigrazione ed

accesso ai diritti sociali. La pubblicazione del testo unico su salute e sicurezza sul lavoro è disponibile al seguente

link: https://phplist.servizi.tix.it/rt-ToscanaNotizie/lt.php?

tid=ghXPeSDjQhSagy82/XJoY2lpYqasxiFip3tph0lx3JrReaX0w/BdPbjfeig/QH/E Save my name, email, and website in

this browser for the next time I comment. Questo sito usa Akismet per ridurre lo spam. Scopri come i tuoi dati

vengono elaborati.

Agenparl

Livorno
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Rassegna di Polifonia Città di Livorno, XXI edizione

(AGENPARL) - ven 08 novembre 2024 CONFERENZA STAMPA Rassegna di

Polifonia Città di Livorno, XXI edizione Lunedì 11 novembre, ore 11.00 Sala

post-Consiglio "Giuseppe Vitiello", Palazzo Comunale Livorno, 8 novembre

2024 - Lunedì 11 novembre alle ore 11.00 nella sala post-Consiglio "Giuseppe

Vitiello" di Palazzo Comunale sarà presentata la XXI edizione della Rassegna

di Polifonia Città di Livorno, diretta dal Maestro Luca Stornello. La conferenza

stampa sarà presieduta dall'assessore al Turismo del Comune di Livorno

Rocco Garufo. Saranno presenti, tra gli altri, Luca Stornello, direttore artistico

della Rassegna, Marinella Viscusi, presidente del Coro Rodolfo Del Corona,

Mario Menicagli direttore amministrativo del Teatro Goldoni, Luciano Barsotti

presidente della Fondazione Livorno, Alessandra Potenti per l'Autorità d i

Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, Giulia Perni responsabile

editoriale di Sillabe, Giusy D'Agostino per la Caritas Livorno. La stampa è

invitata -- Avvertenze ai sensi del D.Lgs. 196/2003 Save my name, email, and

website in this browser for the next time I comment. Questo sito usa Akismet

per ridurre lo spam. Scopri come i tuoi dati vengono elaborati.

Agenparl

Livorno

https://agenparl.eu/2024/11/08/rassegna-di-polifonia-citta-di-livorno-xxi-edizione/
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Made in Italy... tunisine

LIVORNO - I funzionari dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli (ADM) in

servizio presso il Reparto Controlli allo sdoganamento, hanno sequestrato per

falso Made in Italy 18.500 paia di calzature, di pregiata fattura, per un valore

commerciale complessivo di circa 390.000 euro, prodotte in Tunisia per conto

di due aziende della provincia di Firenze. L'attenzione dei funzionari livornesi si

è concentrata sulle numerose e ripetute operazioni di import ed export delle

due aziende, che rivelava un intenso traffico consistente, in entrambi i casi, in

un considerevole flusso di pellame e accessori in partenza dall'Italia sotto

forma di materia prima, diretta in Tunisia. Nel paese magrebino venivano

effettuate, da varie ditte, tutte le lavorazioni necessarie alla fabbricazione delle

calzature, che venivano poi reimportate, praticamente finite, in Italia. Entrambe

le aziende coinvolte nella vicenda applicavano, presso le proprie sedi,

all'interno delle calzature una mezza soletta sulla quale veniva impresso il

marchio commerciale e i l  "Made in I taly", che veniva r iportato, al

confezionamento, in sacchetti e scatole sempre recanti la prestigiosa

indicazione di origine italiana. L'attività di indagine, che ha portato al sequestro

delle 18.500 paia di calzature da uomo, donna e bambino, ha comportato, oltre che numerose analisi di dati incrociati

relativi a dichiarazioni di esportazione e di importazione, diversi accessi presso le società, al fine di verificare le fasi

del processo produttivo che, coerentemente con le regole previste per il riconoscimento del Made in Italy, doveva

essere svolto in maniera sostanziale in Italia. I legali rappresentanti delle due società italiane sono stati denunciati alla

Autorità Giudiziaria della Procura della Repubblica di Livorno che ha convalidato i sequestri.

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/11/09/made-in-italytunisine/
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Taglio delle corse per l'Elba: Moby replica alle polemiche

Navi "I collegamenti con l'isola rappresentano una perdita milionaria per

l'azienda" di REDAZIONE SHIPPING ITALY Ha suscitato polemiche la

decisione di Moby di dimezzare da quattro a due le coppie di corse giornaliere

effettuate fra Piombino e Portoferraio, sull'Isola d'Elba. Preoccupatissimi i

sette sindaci dell'Elba, che hanno ottenuto dalla Regione Toscana un tavolo di

confronto sul futuro dei trasporti marittimi con Moby, Toremar e BluNavy,

fissato per il 14 novembre, dal momento che sullo sfondo dei tagli (anche

BluNavy avrebbe ridotto le corse) c'è l'incertezza sul futuro bando per

l'aggiudicazione della sovvenzione regionale per il collegamento marittimo

dell'arcipelago toscano, con continui slittamenti che non potranno che portare a

un'ulteriore proroga del contratto con Toremar (appartenente a Moby).

Secondo Faita Federcamping Toscana "i fatti recenti sono l'ennesimo episodio

di un sistema che non funziona e che sempre più sta creando disagi a residenti

e turisti. Riteniamo che sia necessaria una revisione degli orari e delle tariffe,

soprattutto in previsione della prossima stagione, per la quale è prevista una

quantità di metri di ponte molto inferiore a quest'anno a causa della mancanza

di molte navi, che porterà automaticamente ad un aumento dei prezzi e ad un insufficiente numero di posti". Non è

stata a guardare neppure Moby, principale oggetto delle polemiche. "Un residente per il passaggio paga a Toremar

3,88 euro e a Moby 4,10 euro, poco più della metro a Milano. Eppure è opinione diffusa che il costo del traghetto

inibisce la continuità territoriale per i residenti. Se facciamo una media tra le due compagnie, circa 4 euro a residente,

sono necessari 500 residenti a partenza per pagare le spese per una sola corsa da Piombino o da Portoferraio e

viceversa. Infatti una sola corsa conta, al minimo della media, 2.000 euro di costi operativi. D'inverno, tra le due

compagnie, 500 residenti non li trasportiamo in un giorno intero, non in un'unica partenza. Per Moby i collegamenti per

l'isola d'Elba rappresentano una perdita milionaria l'anno, coperte dai ricavi delle altre linee Moby al di fuori del

perimetro Elba. Certamente non si può chiedere ad una Compagnia privata di esercire una linea in perdita economica.

La Toremar, considerata la sovvenzione, chiude i bilanci con utili risicati" ha replicato in una nota la compagnia della

famiglia Onorato. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY

E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE

AGGIORNATI.

Shipping Italy

Piombino, Isola d' Elba

https://www.shippingitaly.it/2024/11/08/taglio-delle-corse-per-lelba-moby-replica-alle-polemiche/
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Msc manda in demolizione Alexa, prima nave ordinata da Aponte costruita da Fincantieri

Navi Consegnata nel 1996 e realizzata ad Ancona, la portacontainer da 3.300

Teu di portata fu la prima newbuilding commissionata ed entrata a far parte

della shipping company ginevrina di REDAZIONE SHIPPING ITALY

Demolizione dall'alto valore simbolico in vista per Mediterranean Shipping

Company. Secondo quanto riferito da Dynaliners, la compagnia di navigazione

fondata da Gianluigi Aponte avrebbe infatti appena ceduto, con lo scopo di

avviarla a definitiva demolizione, la sua portacontainer Msc Alexa. Intitolata

evidentemente alla figlia dello stesso patron del gruppo, la nave, dalla capacità

di 3.300 Teu, era stata la prima unità di nuova costruzione a aver fatto il suo

ingresso nella flotta della stessa compagnia nel 1996. Peculiare anche il fatto

che la sua realizzazione fosse avvenuta in Italia, ad opera di Fincantieri presso

lo stabilimento produttivo di Ancona, rappresentando una delle ultime unità di

questo tipo realizzate dal gruppo, se si escludono alcune con-ro e la unità

autonoma ed elettrica Yara Birkeland costruita da Vard. Nelle ultime settimane,

secondo quanto riferito da TradeWinds, la compagnia ha avviato a

demolizione anche due delle più datate unità della sua flotta, ovvero la Malin,

nave del 1982 con capacità di 1.370 Teu, ceduta in Turchia, e la coeva nonché gemella Msc Eyra, venduta ad

acquirenti indiani. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY

E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE

AGGIORNATI.

Shipping Italy

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.shippingitaly.it/2024/11/08/msc-manda-in-demolizione-alexa-prima-nave-ordinata-da-aponte-costruita-da-fincantieri/
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Musolino a Malta: Costo medio e standardizzato dell'energia per le navi

Redazione

MALTA Decarbonizzazione e possibili sviluppi per il futuro dei porti: sono le

tematiche della conferenza organizzata da Malta Freeport, a cui ha preso

parte oggi a Malta il presidente dell'AdSp del mar Tirreno centro settentrionale

Pino Musolino. Nel suo intervento Musolino ha sottolineato quanto,

oggigiorno, sia importante nei nostri porti incentrare le scelte economiche e

quelle infrastrutturali maggiormente orientate alla salvaguardia ambientale. Il

porto di Civitavecchia, in tal senso, è un esempio, in quanto, da ormai più di

tre anni e per prima nel panorama nazionale, sta andando nella direzione di

sostenibilità ed innovazione: la fotovoltaizzazione degli edifici portuali, la

prima hydrogen valley portuale italiana ottenendo un finanziamento europeo

LIFE3H, il primo progetto di mobilità a idrogeno del centro Italia, la

pianificazione di strutture a supporto di Offshore Wind farms (tutte da

finanziare però), la realizzazione della prima comunità energetica portuale

rinnovabile d'Italia. Investimenti che, in maniera integrata, potrebbero

aumentare l'industrializzazione di tutti i territori interessati, ma in direzione di

piena sostenibilità e tutela ambientale, anche con percorsi di economia

circolare. All'interno dei nostri porti abbiamo gli spazi e le capacità per poter sviluppare energia elettrica e carburanti di

nuova generazione, come ad esempio il metanolo e l'ammoniaca ha detto il presidente. A Civitavecchia stiamo

provando ad insediare un impianto di economia circolare, che dal trattamento della plastica riesca a produrre il

metanolo. Quello di rinnovabili e carburanti è un campo dove sarebbe importante riuscire ad arrivare primi. A margine

del suo intervento Musolino ha sottolineato quanto sia importante che Europa, in primis, ed Italia, traccino la strada

per avere una politica del costo medio e standardizzato dell'energia fornita alle navi in quanto garantirebbe maggiore

stabilità ed equità nella scelta dei porti dove rifornirsi.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.messaggeromarittimo.it/musolino-a-malta-politica-del-costo-medio-e-standardizzato-dellenergia-fornita-alle-navi/


 

venerdì 08 novembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 68

[ § 2 5 0 7 9 9 8 5 § ]

Porti, Musolino (Adsp Mtcs) a conferenza Malta su decarbonizzazione e sviluppo

Il Presidente dell'AdSP Mtcs Pino Musolino ha partecipato, oggi, a Malta alla

Conferenza, organizzata da Malta Freeport, sul le tematiche della

decarbonizzazione e i possibili sviluppi per il futuro dei porti. Nel suo

intervento, nel panel dedicato ai porti e alla decarbonizzazione, il presidente

Musolino ha sottolineato quanto, oggigiorno, sia importante nei nostri porti

incentrare le scelte economiche e quelle infrastrutturali maggiormente orientate

alla salvaguardia ambientale. Il porto di  Civitavecchia, in tal senso, è un

esempio, in quanto, da ormai più di tre anni e per prima nel panorama

nazionale, sta andando nella direzione di sostenibilità ed innovazione: la

fotovoltaizzazione degli edifici portuali, la prima hydrogen valley portuale

italiana ottenendo un finanziamento europeo LIFE3H, il primo progetto di

mobilità a idrogeno del centro Italia, la pianificazione di strutture a supporto di

Offshore Wind farms (tutte da finanziare però), la realizzazione della prima

comunità energetica portuale rinnovabile d'Italia. Tutti investimenti che, in

maniera integrata, potrebbero aumentare la industrializzazione di tutti i territori

interessati, ma in direzione di piena sostenibilità e tutela ambientale, anche con

percorsi di economia circolare. All'interno dei nostri porti abbiamo gli spazi e le capacità per poter sviluppare energia

elettrica e carburanti di nuova generazione, come ad esempio il metanolo e l'ammoniaca. A Civitavecchia stiamo

provando ad insediare un impianto di economia circolare, che dal trattamento della plastica riesca a produrre il

metanolo. Quello di rinnovabili e carburanti è un campo dove sarebbe importante riuscire ad arrivare primi. A margine

del suo intervento, il numero uno di molo Vespucci, Pino Musolino ha sottolineato quanto sia importante che Europa,

in primis, ed Italia traccino la strada per avere una politica del costo medio e standardizzato dell'energia fornita alle

navi in quanto garantirebbe maggiore stabilità ed equità nella scelta dei porti dove rifornirsi.

(Sito) Adnkronos

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.adnkronos.com/economia/porti-musolino-adsp-mtcs-a-conferenza-malta-su-decarbonizzazione-e-sviluppo_4rJtHLxGV4Dmu41qWP2euB
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Porti, Musolino (Adsp Mtcs) a conferenza Malta su decarbonizzazione e sviluppo

Malta, 8 nov. - (Adnkronos) - Il Presidente dell'AdSP Mtcs Pino Musolino ha

partecipato, oggi, a Malta alla Conferenza, organizzata da Malta Freeport,

sulle tematiche della decarbonizzazione e i possibili sviluppi per il futuro dei

porti. Nel suo intervento, nel panel dedicato ai porti e alla decarbonizzazione, il

presidente Musolino ha sottolineato quanto, oggigiorno, sia importante nei

nostri porti incentrare le scelte economiche e quelle infrastrutturali

maggiormente orientate alla salvaguardia ambientale. Il porto di Civitavecchia,

in tal senso, è un esempio, in quanto, da ormai più di tre anni e per prima nel

panorama nazionale, sta andando nella direzione di sostenibilità ed

innovazione: la fotovoltaizzazione degli edifici portuali, la prima hydrogen

valley portuale italiana ottenendo un finanziamento europeo LIFE3H, il primo

progetto di mobilità a idrogeno del centro Italia, la pianificazione di strutture a

supporto di Offshore Wind farms (tutte da finanziare però), la realizzazione

della prima comunità energetica portuale rinnovabile d'Italia. Tutti investimenti

che, in maniera integrata, potrebbero aumentare la industrializzazione di tutti i

territori interessati, ma in direzione di piena sostenibilità e tutela ambientale,

anche con percorsi di economia circolare.All'interno dei nostri porti abbiamo gli spazi e le capacità per poter

sviluppare energia elettrica e carburanti di nuova generazione, come ad esempio il metanolo e l'ammoniaca. A

Civitavecchia stiamo provando ad insediare un impianto di economia circolare, che dal trattamento della plastica

riesca a produrre il metanolo. Quello di rinnovabili e carburanti è un campo dove sarebbe importante riuscire ad

arrivare primi.A margine del suo intervento, il numero uno di molo Vespucci, Pino Musolino ha sottolineato quanto sia

importante che Europa, in primis, ed Italia traccino la strada per avere una politica del costo medio e standardizzato

dell'energia fornita alle navi in quanto garantirebbe maggiore stabilità ed equità nella scelta dei porti dove rifornirsi.

Affari Italiani

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.affaritaliani.it/notiziario/porti-musolino-a-conferenza-malta-su-decarbonizzazione-sviluppo-408086.html
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Comunicato Stampa AdSP MTCS- Il Presidente Pino Musolino a Malta per parlare di
decarbonizzazione e illustrare i progetti "green" dei porti di Roma

(AGENPARL) - ven 08 novembre 2024 COMUNICATO STAMPA Malta 8

novembre - Il Presidente dell'AdSP MTCS Pino Musolino ha partecipato, oggi,

a Malta alla Conferenza, organizzata da Malta Freeport, sulle tematiche della

decarbonizzazione e i possibili sviluppi per il futuro dei porti. Nel suo

intervento, nel panel dedicato ai porti e alla decarbonizzazione, il presidente

Musolino ha sottolineato quanto, oggigiorno, sia importante nei nostri porti

incentrare le scelte economiche e quelle infrastrutturali maggiormente orientate

alla salvaguardia ambientale. Il porto di  Civitavecchia, in tal senso, è un

esempio, in quanto, da ormai più di tre anni e per prima nel panorama

nazionale, sta andando nella direzione di sostenibilità ed innovazione: la

fotovoltaizzazione degli edifici portuali, la prima hydrogen valley portuale

italiana ottenendo un finanziamento europeo LIFE3H, il primo progetto di

mobilità a idrogeno del centro Italia, la pianificazione di strutture a supporto di

Offshore Wind farms (tutte da finanziare però), la realizzazione della prima

comunità energetica portuale rinnovabile d'Italia. Tutti investimenti che, in

maniera integrata, potrebbero aumentare la industrializzazione di tutti i territori

interessati, ma in direzione di piena sostenibilità e tutela ambientale, anche con percorsi di economia circolare.

All'interno dei nostri porti abbiamo gli spazi e le capacità per poter sviluppare energia elettrica e carburanti di nuova

generazione, come ad esempio il metanolo e l'ammoniaca. A Civitavecchia stiamo provando ad insediare un impianto

di economia circolare, che dal trattamento della plastica riesca a produrre il metanolo. Quello di rinnovabili e carburanti

è un campo dove sarebbe importante riuscire ad arrivare primi. A margine del suo intervento, il numero uno di molo

Vespucci, Pino Musolino ha sottolineato quanto sia importante che Europa, in primis, ed Italia traccino la strada per

avere una politica del costo medio e standardizzato dell'energia fornita alle navi in quanto garantirebbe maggiore

stabilità ed equità nella scelta dei porti dove rifornirsi. Nelle foto due momenti della Conferenza sulle tematiche della

d e c a r b o n i z z a z i o n e  a  M a l t a .

_____________________________________________________________________________________________

______ Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale Massimiliano Grasso Responsabile Ufficio

Comunicazione e Stampa tel. +39.0766.366212 00053 Civitavecchia - Molo Vespucci, snc Antonio Fontanella Ufficio

Comunicazione e Stampa tel. +39.0766.366316 00053 Civitavecchia - Molo Vespucci, snc Giuliana Satta Ufficio

Comunicazione e Stampa tel. +39.0766.366236 00053 Civitavecchia - Molo Vespucci, snc Save my name, email, and

website in this browser for the next time I comment. Questo sito usa Akismet per ridurre lo spam. Scopri come i tuoi

dati vengono elaborati.

Agenparl

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://agenparl.eu/2024/11/08/comunicato-stampa-adsp-mtcs-il-presidente-pino-musolino-a-malta-per-parlare-di-decarbonizzazione-e-illustrare-i-progetti-green-dei-porti-di-roma/
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Porti, Musolino (Adsp Mtcs) a conferenza Malta su decarbonizzazione e sviluppo

(Adnkronos) - Il Presidente dell'AdSP Mtcs Pino Musolino ha partecipato, oggi,

a Malta alla Conferenza, organizzata da Malta Freeport, sulle tematiche della

decarbonizzazione e i possibili sviluppi per il futuro dei porti. Nel suo

intervento, nel panel dedicato ai porti e alla decarbonizzazione, il presidente

Musolino ha sottolineato quanto, oggigiorno, sia importante nei nostri porti

incentrare le scelte economiche e quelle infrastrutturali maggiormente orientate

alla salvaguardia ambientale. Il porto di Civitavecchia, in tal senso, è un

esempio, in quanto, da ormai più di tre anni e per prima nel panorama

nazionale, sta andando nella direzione di sostenibilità ed innovazione: la

fotovoltaizzazione degli edifici portuali, la prima hydrogen valley portuale

italiana ottenendo un finanziamento europeo LIFE3H, il primo progetto di

mobilità a idrogeno del centro Italia, la pianificazione di strutture a supporto di

Offshore Wind farms (tutte da finanziare però), la realizzazione della prima

comunità energetica portuale rinnovabile d'Italia. Tutti investimenti che, in

maniera integrata, potrebbero aumentare la industrializzazione di tutti i territori

interessati, ma in direzione di piena sostenibilità e tutela ambientale, anche con

percorsi di economia circolare. All'interno dei nostri porti abbiamo gli spazi e le capacità per poter sviluppare energia

elettrica e carburanti di nuova generazione, come ad esempio il metanolo e l'ammoniaca. A Civitavecchia stiamo

provando ad insediare un impianto di economia circolare, che dal trattamento della plastica riesca a produrre il

metanolo. Quello di rinnovabili e carburanti è un campo dove sarebbe importante riuscire ad arrivare primi. A margine

del suo intervento, il numero uno di molo Vespucci, Pino Musolino ha sottolineato quanto sia importante che Europa,

in primis, ed Italia traccino la strada per avere una politica del costo medio e standardizzato dell'energia fornita alle

navi  in  quanto garant i rebbe maggiore stabi l i tà  ed equi tà nel la  scel ta dei  por t i  dove r i forn i rs i .  -

economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info).

Calabria News

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.calabrianews.it/porti-musolino-adsp-mtcs-a-conferenza-malta-su-decarbonizzazione-e-sviluppo/
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La Marina Militare celebra Marconi a bordo di nave Elettra

Redazione web CIVITAVECCHIA - Domenica 10 novembre, a bordo di nave

Elettra ormeggiata presso la banchina Cialdi del porto commerciale di

Civitavecchia, si terrà un evento dedicato a Guglielmo Marconi in occasione

delle celebrazioni del 150° anniversario dalla sua nascita. La manifestazione

vedrà la partecipazione della madrina dell'unità navale, la Principessa Elettra

Marconi, diretta discendente dell'inventore delle comunicazioni via radio, che

sarà accolta dal Comandante in Capo della Squadra Navale, ammiraglio di

squadra Aurelio de Carolis. Durante l'evento, la Principessa Marconi incontrerà

l'equipaggio della nave, per celebrare il padre dell'innovazione che ha

profondamente trasformato il panorama delle telecomunicazioni.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/porto/la-marina-militare-celebra-marconi-a-bordo-di-nave-elettra-e9o9v4h2
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Salviamo il bosco Enel, il comitato chiede risposte chiare

Redazione web CIVITAVECCHIA - Il futuro del bosco Enel di Tvn è ancora

incerto. A esprimere forte preoccupazione è il Comitato "Salviamo il Bosco

Enel" che, insieme a oltre 1.200 cittadini firmatari di una petizione, interroga

l'amministrazione comunale sulle decisioni riguardanti i 37 ettari di verde che

Enel aveva piantato per compensare l'impatto ambientale della riconversione

della centrale a carbone. Gizio Pucci, portavoce del Comitato, solleva alcuni

interrogativi: «Come può l'amministrazione dichiarare di voler preservare le

aree verdi se poi ritiene che questo bosco possa essere eliminato? In cambio

di possibili investimenti, ma a quale prezzo?». Se, come suggerisce Pucci,

Enel ha richiesto di superare le prescrizioni ambientali per utilizzare l'area a fini

logistici, in particolare per un parcheggio destinato a veicoli scaricati dalle navi,

i l  Comitato si chiede quale sia l ' impatto di una tale trasformazione

sull'economia locale. «Siamo consapevoli dell'importanza del lavoro - afferma

Pucci - ma la domanda è se questa riconversione possa davvero sostenere il

personale specializzato nella manutenzione delle centrali, una risorsa

sviluppata con anni di esperienza e formazione». Inoltre, il Comitato contesta

l'affermazione dell'amministrazione secondo cui l'area verde "non è riuscita a svilupparsi completamente", definendo

questa spiegazione "una giustificazione banale" per promuovere l'abbattimento del bosco. Secondo le riprese

effettuate con un drone, gli alberi, in molti casi, hanno raggiunto anche i tre metri di altezza e si trovano in buono stato

di salute. L'amministrazione comunale fa riferimento a un parere del 2012 dell'ingegnere Guarascio che sconsigliava la

creazione del bosco per la vicinanza a una zona industriale potenzialmente pericolosa e per la presenza di elettrodotti

non interrati. Ma il Comitato sostiene che questo parere sia ormai superato, vista la chiusura programmata della

centrale. Inoltre, Pucci ricorda che già nel 2013 Enel aveva confermato l'idoneità del sito, investendo circa 20 milioni

di euro nella sua realizzazione. «Al di là della funzione estetica, il bosco rappresenta una risorsa ambientale concreta -

ha aggiunto Pucci - anche a centrale chiusa, continuerà a migliorare la qualità dell'aria, mitigando l'inquinamento

prodotto dalle navi e dalle altre attività del porto, non monitorate specificamente». Il Comitato conclude con un appello

all'amministrazione per un confronto costruttivo. «Non sarebbe più logico, per il bene della città, concordare con Enel

di acquisire nuove aree disponibili per future attività logistiche, piuttosto che sacrificare il bosco già esistente?»

domanda Pucci.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/cronaca/salviamo-il-bosco-enel-il-comitato-chiede-risposte-chiare-cvao0ygd
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Decarbonizzazione e innovazione: il porto di Civitavecchia in prima linea per la
sostenibilità

Il presidente dell'Adsp Pino Musolino a Malta per una conferenza sul tema.

Attenzione puntata sui progetti sui quali porto e territorio stanno lavorando

Redazione web CIVITAVECCHIA - Il presidente dell'Adsp del Mar Tirreno

centro settentrionale Pino Musolino ha partecipato a Malta alla conferenza,

organizzata da Malta Freeport, sulle tematiche della decarbonizzazione e i

possibili sviluppi per il futuro dei porti. Nel suo intervento, nel panel dedicato ai

porti e alla decarbonizzazione, il presidente Musolino ha sottolineato «quanto

oggi sia importante, nei nostri porti. incentrare le scelte economiche e quelle

infrastrutturali maggiormente orientate alla salvaguardia ambientale. Il porto di

Civitavecchia, in tal senso - ha spiegato - è un esempio, in quanto, da ormai

più di tre anni e per prima nel panorama nazionale, sta andando nella direzione

di sostenibilità ed innovazione: la fotovoltaizzazione degli edifici portuali, la

prima hydrogen valley portuale italiana ottenendo un finanziamento europeo

LIFE3H, il primo progetto di mobilità a idrogeno del centro Italia, la

pianificazione di strutture a supporto di Offshore Wind farms, tutte da

finanziare però, la realizzazione della prima comunità energetica portuale

rinnovabile d'Italia. Tutti investimenti che, in maniera integrata, potrebbero aumentare la industrializzazione di tutti i

territori interessati, ma in direzione di piena sostenibilità e tutela ambientale, anche con percorsi di economia

circolare. All'interno dei nostri porti - ha aggiunto Musolino - abbiamo gli spazi e le capacità per poter sviluppare

energia elettrica e carburanti di nuova generazione, come ad esempio il metanolo e l'ammoniaca. A Civitavecchia

stiamo provando ad insediare un impianto di economia circolare, che dal trattamento della plastica riesca a produrre il

metanolo. Quello di rinnovabili e carburanti è un campo dove sarebbe importante riuscire ad arrivare primi». A

margine del suo intervento, il numero uno di molo Vespucci Pino Musolino ha sottolineato quanto sia importante che

Europa, in primis, ed Italia traccino la strada per avere una politica del costo medio e standardizzato dell'energia

fornita alle navi in quanto garantirebbe maggiore stabilità ed equità nella scelta dei porti dove rifornirsi.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/porto/decarbonizzazione-e-innovazione-il-porto-di-civitavecchia-in-prima-linea-per-la-sostenibilita-l0cc2clt
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Emergenza in mare, simulazione di incendio: in azione100 operatori

FIUMICINO - Sirene e un massiccio dispiegamento di forze: le fiamme hanno

interessato una nave cisterna... ma era solo una simulazione. "Paghi uno e

prendi quattro": può essere questa l'espressione più calzante a descrivere

l'esercitazione complessa in mare svoltasi a Fiumicino. Da un evento, quattro

diverse emergenze: un sospetto rischio di atto ostile per la security marittima,

subito verificato e superato; incendio a bordo di una nave cisterna operante

alla piattaforma R1, e conseguenti 8 ferit i a bordo da soccorrere e

svernamento in mare di carburante. Massiccio l'impiego di mezzi: 13 unità in

mare, ed un centinaio di operatori, un posto medico avanzato per il triage

sanitario ed una cornice di sicurezza a protezione dei piazzali operativi portuali

per il trasporto a terra dei feriti e la loro assistenza. Col coordinamento della

Capitaneria di porto "Capitolina" tra canale e darsena di Fiumicino, e

piattaforma off-shore a circa tre miglia e mezzo, si sono ritrovati quindi ad

operare tutti insieme: la stessa Guardia Costiera, Aeronautica militare,

Carabinieri, Vigili del Fuoco, Polizia di Stato, Guardia di Finanza, Polizia

Locale, 118, Croce Rossa, Piloti del porto, ormeggiatori e battellieri, società di

rimorchio portuale, Chimico del Porto, Autorità di sistema portuale, società convenzionata "Castalia" con il Ministero

dell'Ambiente e della sicurezza energetica, società "IP industrial" e relativa ditta contrattualizzata, queste ultime, tutte

operanti nel settore della lotta all'inquinamento. La successione degli eventi prende avvio dalla chiamata di emergenza

arrivata alla sala operativa della Capitaneria dal Capo piattaforma alle 10.54, ed è subito allertamento e poi

mobilitazione generale. Prima un avvistamento di un contenitore sospetto in piattaforma con nave in fase di discarica

del carburante destinato all'aeroporto di Fiumicino, e poi un incendio sviluppatosi a bordo in conseguenza di una

fuoriuscita accidentale di carburante. Da qui gli 8 feriti da soccorrere prontamente e l'inquinamento da contrastare. Da

quel momento e fino alle 13.15, una febbrile attività, tra lotta antincendio con le squadre di bordo della nave, e con i

vigili del fuoco, col trasbordo e trasporto di feriti sulle motovedette Guardia Costiera, Guardia di Finanza, Polizia di

Stato con il supporto del gommone dei Carabinieri e di soccorritori Aeronautica Militare, quindi assistenza dei

rimorchiatori, dei mezzi nautici di piloti, ormeggiatori e battellieri, nonché predisposizione di misure antinquinamento a

cura dei mezzi specializzati privati e convenzionati. Un vero e proprio convoglio, poi, quello verso il porto, dove

personale sanitario 118 e CRI era in attesa di praticare le prime cure ai feriti per il loro successivo trasferimento con le

numerose autoambulanze nel frattempo dirottate. Dicono dalla Capitaneria: « stata una preziosa opportunità per

testare la risposta interforze ed interistituzionale con la partecipazione dei privati ad un'emergenza complessa.

Ringraziamo tutti i partecipanti per avere dimostrato in ogni fase grande

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/cronaca/emergenza-in-mare-simulazione-di-incendio-in-azione100-operatori-meqmxwpp
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professionalità e puntualità».

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Eolico offshore e sviluppo sostenibile: Piendibene ricevuto all'ambasciata di Danimarca

Redazione web CIVITAVECCHIA - Questa mattina il sindaco di Civitavecchia,

Marco Piendibene, è stato ospite presso la Reale Ambasciata di Danimarca,

accolto da Rikke Hoyer Hughes, Deputy Head of Mission dell'autorità danese.

L'incontro, a cui hanno partecipato Jesper Frost Rasmussen, sindaco di

Esbjerg, e Carsten Reider, business manager della città, con la partecipazione

in collegamento telefonico dell'energy expert della Reale Ambasciata, è stato

un'opportunità di confronto significativo per il futuro di Civitavecchia e le sue

prospettive di sviluppo sostenibile. Durante l'incontro il sindaco ha illustrato

come l'amministrazione comunale si sia attivata per ampliare i territori destinati

agli insediamenti industriali sul territorio di Civitavecchia, con l'obiettivo di

accogliere investimenti ecocompatibili. Questo processo sarà supportato da

strumenti amministrativi rilevanti, come la Zona Logistica Semplificata (ZLS),

rendendo così il territorio ancora più attrattivo per gli imprenditori e per lo

sviluppo sostenibile. Il sindaco ha illustrato l'obiettivo di creare a Civitavecchia

un hub delle energie rinnovabili dove possano essere anche assemblati e

manutenuti i parchi eolici off-shore previsti. L'autorità danese ha espresso

grande apprezzamento per l'iniziativa dell'amministrazione, ed in vista della manifestazione di interesse promossa dal

MIMIT, Ministero delle Imprese e del Made in Italy, per attrarre investitori su Civitavecchia in vista del phasing out dal

carbone, si è offerta di facilitare l'arrivo di importanti investitori su Civitavecchia. Il progetto dell'Hub soprattutto ha

riscosso un plauso essendo simile a quello realizzato con enorme successo nel comune danese di Esbjerg, il cui

primo cittadino ha potuto di persona illustrare la fattibilità e la l'efficacia. L'esperienza di Esbjerg è un modello

concreto di transizione industriale: la città danese, già polo industriale a vocazione fossile, è riuscita a trasformarsi in

un hub delle energie rinnovabili, in particolare nel settore eolico. Questa transizione ha non solo creato nuovi posti di

lavoro e opportunità per le imprese locali, ma ha anche generato una sviluppo diffuso tutelando l'ambiente e la salute.

Civitavecchia, con un progetto simile, potrebbe cogliere una straordinaria opportunità per diventare protagonista della

transizione energetica in Italia. Il Sindaco Rasmussen ha anche invitato il primo cittadino civitavecchiese a Esbjerg per

un maggiore scambio di know how e l'invito è stato ovviamente accettato. Il sindaco Piendibene ha sottolineato che,

essendo la realizzazione del Parco Eolico Offshore di Civitavecchia ormai praticamente una certezza, l'ambizione

dell'Amministrazione comunale di creare l'hub per le energie rinnovabili potrebbe realizzarsi all'interno del porto di

Civitavecchia, e potrebbe diventare il centro operativo non solo per il Parco Eolico Offshore "nostrano", ma anche

per altri progetti di energia rinnovabile già previsti dagli investitori interessati al nostro territorio. Tale infrastruttura

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/amministrazione/eolico-offshore-e-sviluppo-sostenibile-piendibene-ricevuto-allambasciata-di-danimarca-qx96o7a6
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porterebbe, come accaduto in Danimarca, lavoro e investimenti.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 78



 

venerdì 08 novembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 79

[ § 2 5 0 7 9 9 7 4 § ]

AdSP MTCS- Il Presidente Pino Musolino a Malta per parlare di decarbonizzazione e
illustrare i progetti "green" dei porti di Roma

Malta - Il Presidente dell'AdSP MTCS Pino Musolino ha partecipato, oggi, a

Malta alla Conferenza, organizzata da Malta Freeport, sulle tematiche della

decarbonizzazione e i possibili sviluppi per il futuro dei porti. Nel suo

intervento, nel panel dedicato ai porti e alla decarbonizzazione, il presidente

Musolino ha sottolineato quanto, oggigiorno, sia importante nei nostri porti

incentrare le scelte economiche e quelle infrastrutturali maggiormente orientate

alla salvaguardia ambientale. Il porto di  Civitavecchia, in tal senso, è un

esempio, in quanto, da ormai più di tre anni e per prima nel panorama

nazionale, sta andando nella direzione di sostenibilità ed innovazione: la

fotovoltaizzazione degli edifici portuali, la prima hydrogen valley portuale

italiana ottenendo un finanziamento europeo LIFE3H, il primo progetto di

mobilità a idrogeno del centro Italia, la pianificazione di strutture a supporto di

Offshore Wind farms (tutte da finanziare però), la realizzazione della prima

comunità energetica portuale rinnovabile d'Italia. Tutti investimenti che, in

maniera integrata, potrebbero aumentare la industrializzazione di tutti i territori

interessati, ma in direzione di piena sostenibilità e tutela ambientale, anche con

percorsi di economia circolare. All'interno dei nostri porti abbiamo gli spazi e le capacità per poter sviluppare energia

elettrica e carburanti di nuova generazione, come ad esempio il metanolo e l'ammoniaca. A Civitavecchia stiamo

provando ad insediare un impianto di economia circolare, che dal trattamento della plastica riesca a produrre il

metanolo. Quello di rinnovabili e carburanti è un campo dove sarebbe importante riuscire ad arrivare primi. A margine

del suo intervento, il numero uno di molo Vespucci, Pino Musolino ha sottolineato quanto sia importante che Europa,

in primis, ed Italia traccino la strada per avere una politica del costo medio e standardizzato dell'energia fornita alle

navi in quanto garantirebbe maggiore stabilità ed equità nella scelta dei porti dove rifornirsi.

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.ilnautilus.it/authority/2024-11-08/adsp-mtcs-il-presidente-pino-musolino-a-malta-per-parlare-di-decarbonizzazione-e-illustrare-i-progetti-green-dei-porti-di-roma_152309/
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Decarbonizzazione e innovazione: il porto di Civitavecchia in prima linea per la
sostenibilità

CIVITAVECCHIA - Il presidente dell'Adsp del Mar Tirreno centro settentrionale

Pino Musolino ha partecipato a Malta alla conferenza, organizzata da Malta

Freeport, sulle tematiche della decarbonizzazione e i possibili sviluppi per il

futuro dei porti. Nel suo intervento, nel panel dedicato ai porti e alla

decarbonizzazione, il presidente Musolino ha sottolineato «quanto oggi sia

importante, nei nostri porti. incentrare le scelte economiche e quelle

infrastrutturali maggiormente orientate alla salvaguardia ambientale. Il porto di

Civitavecchia, in tal senso - ha spiegato - è un esempio, in quanto, da ormai

più di tre anni e per prima nel panorama nazionale, sta andando nella direzione

di sostenibilità ed innovazione: la fotovoltaizzazione degli edifici portuali, la

prima hydrogen valley portuale italiana ottenendo un finanziamento europeo

LIFE3H, il primo progetto di mobilità a idrogeno del centro Italia, la

pianificazione di strutture a supporto di Offshore Wind farms, tutte da

finanziare però, la realizzazione della prima comunità energetica portuale

rinnovabile d'Italia. Tutti investimenti che, in maniera integrata, potrebbero

aumentare la industrializzazione di tutti i territori interessati, ma in direzione di

piena sostenibilità e tutela ambientale, anche con percorsi di economia circolare. All'interno dei nostri porti - ha

aggiunto Musolino - abbiamo gli spazi e le capacità per poter sviluppare energia elettrica e carburanti di nuova

generazione, come ad esempio il metanolo e l'ammoniaca. A Civitavecchia stiamo provando ad insediare un impianto

di economia circolare, che dal trattamento della plastica riesca a produrre il metanolo. Quello di rinnovabili e carburanti

è un campo dove sarebbe importante riuscire ad arrivare primi». A margine del suo intervento, il numero uno di molo

Vespucci Pino Musolino ha sottolineato quanto sia importante che Europa, in primis, ed Italia traccino la strada per

avere una politica del costo medio e standardizzato dell'energia fornita alle navi in quanto garantirebbe maggiore

stabilità ed equità nella scelta dei porti dove rifornirsi. Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/porto/571099/decarbonizzazione-e-innovazione-il-porto-di-civitavecchia-in-prima-linea-per-la-sostenibilita.html
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La Marina Militare celebra Marconi a bordo di nave Elettra

CIVITAVECCHIA - Domenica 10 novembre, a bordo di nave Elettra

ormeggiata presso la banchina Cialdi del porto commerciale di Civitavecchia,

si terrà un evento dedicato a Guglielmo Marconi in occasione delle

celebrazioni del 150° anniversario dalla sua nascita. La manifestazione vedrà

la partecipazione della madrina dell'unità navale, la Principessa Elettra

Marconi, diretta discendente dell'inventore delle comunicazioni via radio, che

sarà accolta dal Comandante in Capo della Squadra Navale, ammiraglio di

squadra Aurelio de Carolis. Durante l'evento, la Principessa Marconi incontrerà

l'equipaggio della nave, per celebrare il padre dell'innovazione che ha

profondamente trasformato il panorama delle telecomunicazioni. Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/porto/571098/la-marina-militare-celebra-marconi-a-bordo-di-nave-elettra.html
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Salviamo il bosco Enel, il comitato chiede risposte chiare

CIVITAVECCHIA - Il futuro del bosco Enel di Tvn è ancora incerto. A

esprimere forte preoccupazione è il Comitato "Salviamo il Bosco Enel" che,

insieme a oltre 1.200 cittadini f irmatari di una petizione, interroga

l'amministrazione comunale sulle decisioni riguardanti i 37 ettari di verde che

Enel aveva piantato per compensare l'impatto ambientale della riconversione

della centrale a carbone. Gizio Pucci, portavoce del Comitato, solleva alcuni

interrogativi: «Come può l'amministrazione dichiarare di voler preservare le

aree verdi se poi ritiene che questo bosco possa essere eliminato? In cambio

di possibili investimenti, ma a quale prezzo?». Se, come suggerisce Pucci,

Enel ha richiesto di superare le prescrizioni ambientali per utilizzare l'area a fini

logistici, in particolare per un parcheggio destinato a veicoli scaricati dalle navi,

i l  Comitato si chiede quale sia l ' impatto di una tale trasformazione

sull'economia locale. «Siamo consapevoli dell'importanza del lavoro - afferma

Pucci - ma la domanda è se questa riconversione possa davvero sostenere il

personale specializzato nella manutenzione delle centrali, una risorsa

sviluppata con anni di esperienza e formazione». Inoltre, il Comitato contesta

l'affermazione dell'amministrazione secondo cui l'area verde "non è riuscita a svilupparsi completamente", definendo

questa spiegazione "una giustificazione banale" per promuovere l'abbattimento del bosco. Secondo le riprese

effettuate con un drone, gli alberi, in molti casi, hanno raggiunto anche i tre metri di altezza e si trovano in buono stato

di salute. L'amministrazione comunale fa riferimento a un parere del 2012 dell'ingegnere Guarascio che sconsigliava la

creazione del bosco per la vicinanza a una zona industriale potenzialmente pericolosa e per la presenza di elettrodotti

non interrati. Ma il Comitato sostiene che questo parere sia ormai superato, vista la chiusura programmata della

centrale. Inoltre, Pucci ricorda che già nel 2013 Enel aveva confermato l'idoneità del sito, investendo circa 20 milioni

di euro nella sua realizzazione. «Al di là della funzione estetica, il bosco rappresenta una risorsa ambientale concreta -

ha aggiunto Pucci - anche a centrale chiusa, continuerà a migliorare la qualità dell'aria, mitigando l'inquinamento

prodotto dalle navi e dalle altre attività del porto, non monitorate specificamente». Il Comitato conclude con un appello

all'amministrazione per un confronto costruttivo. «Non sarebbe più logico, per il bene della città, concordare con Enel

di acquisire nuove aree disponibili per future attività logistiche, piuttosto che sacrificare il bosco già esistente?»

domanda Pucci. Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/cronaca/571096/salviamo-il-bosco-enel-il-comitato-chiede-risposte-chiare.html


 

venerdì 08 novembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 83

[ § 2 5 0 7 9 9 7 9 § ]

Emergenza in mare, simulazione di incendio: in azione100 operatori

FIUMICINO - Sirene e un massiccio dispiegamento di forze: le fiamme hanno

interessato una nave cisterna... ma era solo una simulazione. "Paghi uno e

prendi quattro": può essere questa l'espressione più calzante a descrivere

l'esercitazione complessa in mare svoltasi a Fiumicino. Da un evento, quattro

diverse emergenze: un sospetto rischio di atto ostile per la security marittima,

subito verificato e superato; incendio a bordo di una nave cisterna operante

alla piattaforma R1, e conseguenti 8 ferit i a bordo da soccorrere e

svernamento in mare di carburante. Massiccio l'impiego di mezzi: 13 unità in

mare, ed un centinaio di operatori, un posto medico avanzato per il triage

sanitario ed una cornice di sicurezza a protezione dei piazzali operativi portuali

per il trasporto a terra dei feriti e la loro assistenza. Col coordinamento della

Capitaneria di porto "Capitolina" tra canale e darsena di Fiumicino, e

piattaforma off-shore a circa tre miglia e mezzo, si sono ritrovati quindi ad

operare tutti insieme: la stessa Guardia Costiera, Aeronautica militare,

Carabinieri, Vigili del Fuoco, Polizia di Stato, Guardia di Finanza, Polizia

Locale, 118, Croce Rossa, Piloti del porto, ormeggiatori e battellieri, società di

rimorchio portuale, Chimico del Porto, Autorità di sistema portuale, società convenzionata "Castalia" con il Ministero

dell'Ambiente e della sicurezza energetica, società "IP industrial" e relativa ditta contrattualizzata, queste ultime, tutte

operanti nel settore della lotta all'inquinamento. La successione degli eventi prende avvio dalla chiamata di emergenza

arrivata alla sala operativa della Capitaneria dal Capo piattaforma alle 10.54, ed è subito allertamento e poi

mobilitazione generale. Prima un avvistamento di un contenitore sospetto in piattaforma con nave in fase di discarica

del carburante destinato all'aeroporto di Fiumicino, e poi un incendio sviluppatosi a bordo in conseguenza di una

fuoriuscita accidentale di carburante. Da qui gli 8 feriti da soccorrere prontamente e l'inquinamento da contrastare. Da

quel momento e fino alle 13.15, una febbrile attività, tra lotta antincendio con le squadre di bordo della nave, e con i

vigili del fuoco, col trasbordo e trasporto di feriti sulle motovedette Guardia Costiera, Guardia di Finanza, Polizia di

Stato con il supporto del gommone dei Carabinieri e di soccorritori Aeronautica Militare, quindi assistenza dei

rimorchiatori, dei mezzi nautici di piloti, ormeggiatori e battellieri, nonché predisposizione di misure antinquinamento a

cura dei mezzi specializzati privati e convenzionati. Un vero e proprio convoglio, poi, quello verso il porto, dove

personale sanitario 118 e CRI era in attesa di praticare le prime cure ai feriti per il loro successivo trasferimento con le

numerose autoambulanze nel frattempo dirottate. Dicono dalla Capitaneria: « stata una preziosa opportunità per

testare la risposta interforze ed interistituzionale con la partecipazione dei privati ad un'emergenza complessa.

Ringraziamo tutti i partecipanti per avere dimostrato in ogni fase grande

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/cronaca/571145/emergenza-in-mare-simulazione-di-incendio-in-azione100-operatori.html
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professionalità e puntualità». Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Eolico offshore e sviluppo sostenibile: Piendibene ricevuto all'ambasciata di Danimarca

CIVITAVECCHIA - Questa matt ina i l  s indaco di  Civitavecchia, Marco

Piendibene, è stato ospite presso la Reale Ambasciata di Danimarca, accolto

da Rikke Hoyer Hughes, Deputy Head of Mission dell'autorità danese.

L'incontro, a cui hanno partecipato Jesper Frost Rasmussen, sindaco di

Esbjerg, e Carsten Reider, business manager della città, con la partecipazione

in collegamento telefonico dell'energy expert della Reale Ambasciata, è stato

un'opportunità di confronto significativo per il futuro di Civitavecchia e le sue

prospettive di sviluppo sostenibile. Durante l'incontro il sindaco ha illustrato

come l'amministrazione comunale si sia attivata per ampliare i territori destinati

agli insediamenti industriali sul territorio di Civitavecchia, con l'obiettivo di

accogliere investimenti ecocompatibili. Questo processo sarà supportato da

strumenti amministrativi rilevanti, come la Zona Logistica Semplificata (ZLS),

rendendo così il territorio ancora più attrattivo per gli imprenditori e per lo

sviluppo sostenibile. Il sindaco ha illustrato l'obiettivo di creare a Civitavecchia

un hub delle energie rinnovabili dove possano essere anche assemblati e

manutenuti i parchi eolici off-shore previsti. L'autorità danese ha espresso

grande apprezzamento per l'iniziativa dell'amministrazione, ed in vista della manifestazione di interesse promossa dal

MIMIT, Ministero delle Imprese e del Made in Italy, per attrarre investitori su Civitavecchia in vista del phasing out dal

carbone, si è offerta di facilitare l'arrivo di importanti investitori su Civitavecchia. Il progetto dell'Hub soprattutto ha

riscosso un plauso essendo simile a quello realizzato con enorme successo nel comune danese di Esbjerg, il cui

primo cittadino ha potuto di persona illustrare la fattibilità e la l'efficacia. L'esperienza di Esbjerg è un modello

concreto di transizione industriale: la città danese, già polo industriale a vocazione fossile, è riuscita a trasformarsi in

un hub delle energie rinnovabili, in particolare nel settore eolico. Questa transizione ha non solo creato nuovi posti di

lavoro e opportunità per le imprese locali, ma ha anche generato una sviluppo diffuso tutelando l'ambiente e la salute.

Civitavecchia, con un progetto simile, potrebbe cogliere una straordinaria opportunità per diventare protagonista della

transizione energetica in Italia. Il Sindaco Rasmussen ha anche invitato il primo cittadino civitavecchiese a Esbjerg per

un maggiore scambio di know how e l'invito è stato ovviamente accettato. Il sindaco Piendibene ha sottolineato che,

essendo la realizzazione del Parco Eolico Offshore di Civitavecchia ormai praticamente una certezza, l'ambizione

dell'Amministrazione comunale di creare l'hub per le energie rinnovabili potrebbe realizzarsi all'interno del porto di

Civitavecchia, e potrebbe diventare il centro operativo non solo per il Parco Eolico Offshore "nostrano", ma anche

per altri progetti di energia rinnovabile già previsti dagli investitori interessati al nostro territorio. Tale infrastruttura

porterebbe, come accaduto in Danimarca, lavoro

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/amministrazione/571140/eolico-offshore-e-sviluppo-sostenibile-piendibene-ricevuto-allambasciata-di-danimarca.html
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e investimenti. Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Musolino a Malta per parlare di decarbonizzazione e illustrare i progetti green dei porti di
Roma

Nov 8, 2024 - Il Presidente dell'AdSP MTCS Pino Musolino ha partecipato,

oggi, a Malta alla Conferenza, organizzata da Malta Freeport, sulle tematiche

della decarbonizzazione e i possibili sviluppi per il futuro dei porti. Nel suo

intervento, nel panel dedicato ai porti e alla decarbonizzazione, il presidente

Musolino ha sottolineato quanto, oggigiorno, sia importante nei nostri porti

incentrare le scelte economiche e quelle infrastrutturali maggiormente

orientate alla salvaguardia ambientale. Il porto di Civitavecchia, in tal senso, è

un esempio, in quanto, da ormai più di tre anni e per prima nel panorama

nazionale, sta andando nella direzione di sostenibilità ed innovazione: la

fotovoltaizzazione degli edifici portuali, la prima hydrogen valley portuale

italiana ottenendo un finanziamento europeo LIFE3H, il primo progetto di

mobilità a idrogeno del centro Italia, la pianificazione di strutture a supporto di

Offshore Wind farms (tutte da finanziare però), la realizzazione della prima

comunità energetica portuale rinnovabile d'Italia. Tutti investimenti che, in

maniera integrata, potrebbero aumentare la industrializzazione di tutti i territori

interessati, ma in direzione di piena sostenibilità e tutela ambientale, anche

con percorsi di economia circolare. All'interno dei nostri porti abbiamo gli spazi e le capacità per poter sviluppare

energia elettrica e carburanti di nuova generazione, come ad esempio il metanolo e l'ammoniaca. A Civitavecchia

stiamo provando ad insediare un impianto di economia circolare, che dal trattamento della plastica riesca a produrre il

metanolo. Quello di rinnovabili e carburanti è un campo dove sarebbe importante riuscire ad arrivare primi. A margine

del suo intervento, il numero uno di molo Vespucci, Pino Musolino ha sottolineato quanto sia importante che Europa,

in primis, ed Italia traccino la strada per avere una politica del costo medio e standardizzato dell'energia fornita alle

navi in quanto garantirebbe maggiore stabilità ed equità nella scelta dei porti dove rifornirsi. Nelle foto due momenti

della Conferenza sulle tematiche della decarbonizzazione a Malta.

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.seareporter.it/musolino-a-malta-per-parlare-di-decarbonizzazione-e-illustrare-i-progetti-green-dei-porti-di-roma/
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Iniziativa di pulizia dei fondali marini promossa dalla Società operatori approdi nautici srl

Domenica 10 novembre, alle ore 10:30, antistante la scogliera di largo

Sermoneta si terrà un'importante iniziativa di pulizia dei fondali marini

promossa dalla Società operatori approdi nautici srl, in collaborazione con

ADSP del mar Tirreno centrale e numerose associazioni di subacquei e realtà

ambientaliste locali. L'evento rappresenta un momento di forte impegno civico

e ambientale, in cui cittadini, volontari e associazioni si uniscono per ripulire i

fondali antistanti la scogliera, contrastando l'inquinamento marino e tutelando la

biodiversità del nostro mare. La pulizia dei fondali è un gesto concreto per

sensibilizzare la cittadinanza sull'importanza di proteggere le acque e

l'ambiente marino, un patrimonio naturale che Napoli custodisce gelosamente.

L'iniziativa sottolinea anche la volontà della città di promuovere una cultura

della legalità e del rispetto dell'ambiente, valori che uniscono sempre più

persone e realtà locali. "Napoli è una comunità che ama il proprio mare e che

crede nei valori della legalità e della responsabilità civica", afferma il presidente

della Società, operatori approdi nautici lungomare di Napoli, srl. "Questa

iniziativa vuole essere un segno tangibile del nostro impegno a mantenere

pulito e sano il nostro mare, per le future generazioni". L'evento si inserisce in un programma più ampio di attività di

sensibilizzazione sull'inquinamento marino, che include diverse azioni di monitoraggio, educazione ambientale e

raccolta di rifiuti provenienti dal mare. L'invito è rivolto a tutti i cittadini che vogliono partecipare, portando il proprio

supporto e dando il loro contributo a una causa che riguarda l'intera comunità. La pulizia dei fondali non è solo un atto

ecologico, ma un segno di amore verso il nostro mare, una risorsa che deve essere preservata per il bene di tutti.

L'iniziativa gode del supporto di numerose associazioni ambientaliste, delle istituzioni locali e dei cittadini che ogni

giorno contribuiscono alla promozione di comportamenti sostenibili. Unisciti a noi per proteggere il nostro mare e

affermare insieme il valore della legalità e del rispetto per l'ambiente! Ha confermato la sua partecipazione l'assessore

all"ambiente del Comune di Napoli Vincenzo Santagata.

Napoli Village

Napoli

https://www.napolivillage.com/cronaca/iniziativa-di-pulizia-dei-fondali-marini-promossa-dalla-societa-operatori-approdi-nautici-srl/
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IL COMUNE COMUNICA - approvato il regolamento di utilizzo dello specchio acqueo
antistante il waterfront di San Girolamo

Con l'adozione di questo atto si formalizza un passo significativo verso la

promozione e valorizzazione delle attività sportive nautiche, che rivestono un

ruolo importante nella vita sociale e culturale della città. La decisione

dell'amministrazione è frutto di un attento lavoro di programmazione e

consultazione, in linea con le recenti evoluzioni normative, portato avanti con

l'obiettivo di garantire una fruizione ottimale e sicura degli spazi pubblici. Il

regolamento prevede, tra le altre cose, il libero utilizzo dello specchio acqueo

per attività di canoa, canottaggio, SUP, surf, windsurf e vela, con l'esclusione

dell'utilizzo di natanti a motore al fine di tutelare la sicurezza della navigazione

e la vita umana in mare. Le misure previste sono state pensate per assicurare

una fruizione equilibrata e responsabile di questa risorsa, promuovendo

l'integrazione tra sport, cultura e benessere per i cittadini. "Si tratta di uno dei

primi casi in Italia in cui uno specchio d'acqua viene concesso direttamente a

un Comune - dichiara l'assessore alla Blu economy Pietro Petruzzelli -. E

l'approvazione di questo regolamento rappresenta un passo avanti nel

percorso di sviluppo di una nuova economia del mare in un tratto di costa, il

waterfront di San Girolamo, che è oggetto di un importante percorso di rigenerazione urbana. La possibilità di utilizzo,

in sicurezza, di un tratto di mare a ridosso di un tratto di costa che stiamo cercando di attrezzare, ci permette di

offrire alla comunità, a cominciare dalle associazioni sportive, uno spazio nuovo per promuovere gli sport acquatici e

favorire sana aggregazione e socializzazione. Il regolamento serve anche a promuovere attività già insediate sul

waterfront di San Girolamo, che su quegli spazi stanno effettuando degli investimenti. Questa è una delle azioni che

stiamo portando avanti per promuovere una nuova cultura del mare, fondamentale per lo sviluppo e la crescita della

città e delle nuove generazioni. Dobbiamo continuare a lavorare per riappropriarci del nostro mare, guardando alla

costa come risorsa non da sfruttare ma da attraversare e vivere".La Capitaneria di Porto di Bari ha già consegnato

all'amministrazione comunale lo specchio acqueo in questione, che avrà la funzione di scuola e avviamento alla

pratica di sport nautici e che continuerà a essere gestito nel rispetto delle norme di sicurezza. È possibile consultare il

regolamento sul sito istituzionale del Comune di Bari a questo link. Save my name, email, and website in this browser

for the next time I comment. Questo sito usa Akismet per ridurre lo spam. Scopri come i tuoi dati vengono elaborati.

Agenparl

Bari

https://agenparl.eu/2024/11/08/il-comune-comunica-approvato-il-regolamento-di-utilizzo-dello-specchio-acqueo-antistante-il-waterfront-di-san-girolamo/
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Vestiti e scarpe contraffatte in container e tir: sequestrate decine di migliaia di pezzi nel
porto di Bari

I prodotti requisiti da Gdf e Adm sono stati quindi devoluti in favore di alcune

associazioni ed enti benefici La Guardia di Finanza e personale dell'Agenzia

delle Dogane e Monopoli hanno sequestrato oltre 38mila capi di abbigliamento

e 8mila paia di scarpe sportive nel corso di alcuni controlli nel porto di Bari. In

particolare, i vestiti facevano parte di un carico di copertura di un ingente

quantitativo di prodotti con marchi contraffatti trasportati in un container

proveniente dalla Turchia. Le scarpe, invece, erano copie contraffatte di noti

marchi sportivi e sono state individuate a bordo di un tir dalla Grecia ed erano

pronte a essere immesse sul mercato. I prodotti sequestrati sono stati quindi

devoluti in favore di alcune associazioni ed enti benefici attivi sul territorio

pugliese e nazionale, oltre che in Nord-Africa, nei Paesi Balcanici. A cura della

Caritas dell'Ordinariato militare per l'Italia, parte dei capi di abbigliamento è

stata destinata alle popolazioni coinvolte nel conflitto israelo-palestinese.

Bari Today

Bari

https://www.baritoday.it/cronaca/sequestri-capi-scarpe-dogane-gdf-beneficenza.html
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Sì il regolamento per lo specchio d'acqua del lungomare di San Girolamo: "Libero utilizzo
per sup, canoa e vela"

L'assessore Petruzzelli: "La possibilità di utilizzo, in sicurezza, di un tratto di

mare a ridosso di un tratto di costa che stiamo cercando di attrezzare, ci

permette di offrire alla comunità, a cominciare dalle associazioni sportive, uno

spazio nuovo per promuovere gli sport acquatici" La ripartizione Governo e

Sviluppo strategico del territorio del Comune di Bari ha approvato, con

apposita determina, il regolamento di utilizzo dello specchio acqueo antistante

il fabbricato demaniale marittimo sul waterfront di San Girolamo. Il

regolamento prevede, tra le altre cose, il libero utilizzo dello specchio acqueo

per attività di canoa, canottaggio, SUp, surf, windsurf e vela, con l'esclusione

dell'utilizzo di natanti a motore al fine di tutelare la sicurezza della navigazione

e la vita umana in mare. Le misure previste sono state pensate per assicurare

una fruizione equilibrata e responsabile di questa risorsa, promuovendo

l'integrazione tra sport, cultura e benessere per i cittadini. "Si tratta di uno dei

primi casi in Italia in cui uno specchio d'acqua viene concesso direttamente a

un Comune - dichiara l'assessore alla Blue economy Pietro Petruzzelli -. E

l'approvazione di questo regolamento rappresenta un passo avanti nel

percorso di sviluppo di una nuova economia del mare in un tratto di costa, il waterfront di San Girolamo, che è

oggetto di un importante percorso di rigenerazione urbana. La possibilità di utilizzo, in sicurezza, di un tratto di mare a

ridosso di un tratto di costa che stiamo cercando di attrezzare, ci permette di offrire alla comunità, a cominciare dalle

associazioni sportive, uno spazio nuovo per promuovere gli sport acquatici e favorire sana aggregazione e

socializzazione. Il regolamento serve anche a promuovere attività già insediate sul waterfront di San Girolamo, che su

quegli spazi stanno effettuando degli investimenti. Questa è una delle azioni che stiamo portando avanti per

promuovere una nuova cultura del mare, fondamentale per lo sviluppo e la crescita della città e delle nuove

generazioni. Dobbiamo continuare a lavorare per riappropriarci del nostro mare, guardando alla costa come risorsa

non da sfruttare ma da attraversare e vivere". La Capitaneria di Porto di Bari ha già consegnato all'amministrazione

comunale lo specchio acqueo in questione, che avrà la funzione di scuola e avviamento alla pratica di sport nautici e

che continuerà a essere gestito nel rispetto delle norme di sicurezza.

Bari Today

Bari

https://www.baritoday.it/attualita/lungomare-san-girolamo-regolamento-specchio-acqua.html
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Dopo un decennio riparte l'iter per il dragaggio del porto di Torre a Mare: "Già stanziati i
fondi"

Risolto un lungo contenzioso giudiziario, può riprendere quella che è ritenuta

un'operazione indispensabile. L'assessore alla Cura del territorio Scaramuzzi:

"Si può partire immediatamente con progettazione e affidamento dei lavori" Il

processo di dragaggio del porto di Torre a Mare è vicino alla ripresa dopo uno

stallo decennale. A darne notizia è stato l'assessore alla Cura del territorio

Domenico Scaramuzzi, convocato dalla Commissione consiliare Sviluppo

locale e Blue economy, Bilancio e Fiscalità locale e Aziende partecipate,

presieduta dal consigliere Nicola Loprieno, durante un'audizione alla quale

hanno partecipato anche la direttrice della Pro Loco di Torre a Mare e un

rappresentante dei pescatori. L'opera di dragaggio nel porto del quartiere a

sud della città, nonostante l'affidamento tramite gara pubblica, non è ancora

stata realizzata per via di un lungo contenzioso giudiziario avviato dal

Consorzio Stabile Valori S.c.a.r.l., aggiudicatario dei lavori, risolto

recentemente in maniera transatt iva e senza cost i  aggiunt iv i  per

l'amministrazione comunale. Ora, dunque, si potrà finalmente procedere con

l'affidamento di un nuovo incarico di progettazione, portando a compimento

un'operazione indispensabile vista l'evoluzione normativa degli ultimi anni sul tema. Già nei mesi scorsi

l'amministrazione comunale ha fornito tutta la documentazione necessaria alla Regione Puglia, ente che finanzierà i

lavori, e proprio due giorni è arrivata la conferma della disponibilità a trasferire al Comune di Bari il previsto

finanziamento pari a 1.695.049,46. "È finalmente ripartito l'iter per il dragaggio del porto di Torre a Mare - ha

commentato Domenico Scaramuzzi -. Questa mattina ho avuto modo di esporre al presidente Loprieno e ai colleghi

della commissione consiliare, che ringrazio per aver posto al centro dell'attenzione un tema particolarmente urgente,

gli ultimi sviluppi di una vicenda che si trascina da quasi dieci anni a causa di un lungo contenzioso. Ora, grazie anche

alla positiva interlocuzione con la Regione Puglia, abbiamo recuperato i fondi e quindi possiamo ripartire con tempi e

modalità più chiare. Già lunedì è previsto un incontro tra tecnici regionali e comunali in modo da allineare entrambe le

strutture al nuovo cronoprogramma degli interventi e capire insieme se sarà necessario integrare i fondi disponibili

con ulteriori risorse. Ad ogni modo siamo in grado di partire immediatamente con la progettazione e con l'affidamento

dei lavori". Per quanto concerne le attività propedeutiche alla progettazione, il Comune di Bari si è attivato acquisendo

la carta batimetrica e quella morfostratigrafica dei fondali, elaborati necessari per definire il volume di materiale da

dragare e le profondità di scavo cui sarà possibile giungere. Infine, è stata incaricata una ditta dotata dei requisiti

necessari a eseguire la caratterizzazione dell'area, da effettuare previa acquisizione di parere dell'Arpa.

Bari Today

Bari

https://www.baritoday.it/cronaca/porto-torre-a-mare-dragaggio-lavori.html
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Locomotive, motori e cargo così Gts investe 200 milioni

Dal 2025 arriverà nei principali Paesi europei senza scaricare e poi ricaricare

di Anna Piscopo Nei primi sei mesi del 2025 i treni della Gts group di Bari

arriveranno in Germania, Svizzera e Olanda senza rotture di carico. Ovvero

senza dover scaricare e ricarire merci da un contenitore a un altro una volta

arrivati al confine tra l'Italia e gli altri Paesi del Nord Europa. Un obiettivo cui

l'azienda, attiva nel trasporto intermodale, sta lavorando da tre anni con un

investimento pari a 200 milioni di euro utili all'acquisto di locomotive, motori

e cargo.

Oggi l'impresa ferroviaria messa su nel 2008, ha un market share ( quota di

mercato) del 6 per cento in Italia e movimenta circa 140 treni a settimana da

Nord a Sud. « Siamo anche tra i maggiori operatori nel porto di Genova » ,

sottolinea Alessio Muciaccia, ceo di Gts group. Nei mesi scorsi ha

annunciato una joint venture con il gruppo armatoriale francese Cma Cgm

dando vita a una nuova Società, la European Container Network. Lo scopo è

offrire servizi di trasporto e logistica decarbonizzati in Italia e in Europa.

Non è tutto. Il gruppo ha da poco rafforzato il traffico merci della Campania

raddoppiando i servizi sulla Piacenza- Nola: da tre tratte settimanali a sei, potenziando così i collegamenti sia con il

Nord Italia in 24 ore, sia con il Nord Europa, in particolare Benelux e Regno Unito, in 48- 72 ore. Tradotto in termini di

sostenibilità significa 180 camion in meno sulle strade a settimana. A bordo viaggiano in export conserve alimentari,

pasta e olio; in import, materie prime per la produzione alimentare, macchinari e tecnologie green. «L'intensificazione-

spiega Fabio Piliego, direttore commerciale del gruppo - si aggiunge ai servizi già attivati quest'anno e cioè il Bari-

Verona, Bari-Nola e Segrate-Pomezia. Il nostro impegno è garantire la continua movimentazione delle merci

nell'ottica del rispetto dell'ambiente e delle persone » . A proposito di persone, nell'anno in corso il numero di

dipendenti è aumentato arrivando a circa 450, con una percentuale di donne superiore al 50 per cento. «Per il 2025

prevediamo una crescita di circa 25 nuove risorse - afferma Alessio Muciaccia - Soprattutto stiamo lavorando per

l'apertura di due nuove sedi: a Rotterdam e a Verona ma la parte operativa sarà sempre qui in Puglia » .

Gts vanta un ricco portfolio clienti - quasi 1300 - tra cui aziende come Balilla, Pirelli, Total, il gruppo Vestalis, De

Matteis, De Cecco, Nestlé e chiuderà il 2024 con un fatturato di 160 milioni di euro. Attualmente il parco mezzi è

composto da 650 carri e 38 locomotive, che saranno 48 entro l'anno prossimo. All'interno dell'azienda ci sono servizi

pensati per i lavoratori: dalla palestra al centro estetico, passando per il supporto psicologico. «Abbiamo visto in giro

per il mondo quali sono le best practices. Avere un ambiente motivato e motivante è quello che poi genera la

produttività», conclude Alessio Muciaccia.

La Repubblica (ed. Bari)

Bari
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Bari - APPROVATO IL REGOLAMENTO DI UTILIZZO DELLO SPECCHIO ACQUEO
ANTISTANTE IL WATERFRONT DI SAN GIROLAMO

La ripartizione Governo e Sviluppo strategico del territorio del Comune di Bari,

in risposta ai più recenti sviluppi normativi e alle esigenze della collettività, ha

approvato in questi giorni, con apposita determina, il regolamento di utilizzo

dello specchio acqueo antistante il fabbricato demaniale marittimo sul

waterfront di San Girolamo. Con l'adozione di questo atto si formalizza un

passo significativo verso la promozione e valorizzazione delle attività sportive

nautiche, che rivestono un ruolo importante nella vita sociale e culturale della

città. La decisione dell'amministrazione è frutto di un attento lavoro di

programmazione e consultazione, in linea con le recenti evoluzioni normative,

portato avanti con l'obiettivo di garantire una fruizione ottimale e sicura degli

spazi pubblici. Il regolamento prevede, tra le altre cose, il libero utilizzo dello

specchio acqueo per attività di canoa, canottaggio, SUP, surf, windsurf e vela,

con l'esclusione dell'utilizzo di natanti a motore al fine di tutelare la sicurezza

della navigazione e la vita umana in mare. Le misure previste sono state

pensate per assicurare una fruizione equilibrata e responsabile di questa

risorsa, promuovendo l'integrazione tra sport, cultura e benessere per i

cittadini. "Si tratta di uno dei primi casi in Italia in cui uno specchio d'acqua viene concesso direttamente a un Comune

- dichiara l'assessore alla Blu economy Pietro Petruzzelli -. E l'approvazione di questo regolamento rappresenta un

passo avanti nel percorso di sviluppo di una nuova economia del mare in un tratto di costa, il waterfront di San

Girolamo, che è oggetto di un importante percorso di rigenerazione urbana. La possibilità di utilizzo, in sicurezza, di

un tratto di mare a ridosso di un tratto di costa che stiamo cercando di attrezzare, ci permette di offrire alla comunità,

a cominciare dalle associazioni sportive, uno spazio nuovo per promuovere gli sport acquatici e favorire sana

aggregazione e socializzazione. Il regolamento serve anche a promuovere attività già insediate sul waterfront di San

Girolamo, che su quegli spazi stanno effettuando degli investimenti. Questa è una delle azioni che stiamo portando

avanti per promuovere una nuova cultura del mare, fondamentale per lo sviluppo e la crescita della città e delle nuove

generazioni. Dobbiamo continuare a lavorare per riappropriarci del nostro mare, guardando alla costa come risorsa

non da sfruttare ma da attraversare e vivere". La Capitaneria di Porto di Bari ha già consegnato all'amministrazione

comunale lo specchio acqueo in questione, che avrà la funzione di scuola e avviamento alla pratica di sport nautici e

che continuerà a essere gestito nel rispetto delle norme di sicurezza. È possibile consultare il regolamento sul sito

istituzionale del Comune di Bari a questo link.

Puglia Live

Bari

https://www.puglialive.net/bari-approvato-il-regolamento-di-utilizzo-dello-specchio-acqueo-antistante-il-waterfront-di-san-girolamo/
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In beneficenza 45mila capi d'abbigliamento, provenienti da sequestro

Vestiti e scarpe sequestrati dalla Guardia di Finanza e dall'Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli devoluti a favore di alcune associazioni ed enti

benefici Devoluti in beneficenza dalla Guardia di Finanza e dall'Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli oltre 38.000 capi di abbigliamento e 8.000 scarpe

sportive, sottoposti a sequestro nell'ambito dei controlli doganali giornalmente

eseguiti all'interno del Porto di  Bari. I capi sono stati sequestrati perché

riportano riproduzioni illecite di modelli registrati. La devoluzione è stata

eseguita in favore di alcune Associazioni ed Enti benefici operanti sul territorio

pugliese e nazionale, oltre che in Nord-Africa, nei Paesi Balcanici e, a cura

della Caritas dell'Ordinariato militare per l'Italia, parte dei capi di abbigliamento

è stata destinata alle popolazioni coinvolte nel conflitto israelo-palestinese. I

capi d'abbigliamento sequestrati e devoluti costituivano il carico di copertura di

un ingente quantitativo di merce riportante marchi contraffatti trasportato in un

container proveniente dalla Turchia, mentre le scarpe, trovate a bordo di un

autoarticolato proveniente dalla Grecia erano pronte per essere immesse sul

mercato in violazione della normativa che contrasta il fenomeno della

contraffazione, in quanto riproducevano illecitamente i modelli registrati di noti brand.

Rai News

Bari

https://www.rainews.it/tgr/puglia/articoli/2024/11/in-beneficenza-45mila-capi-dabbigliamento-provenienti-da-sequestro--f50636dd-71ec-4c70-a382-8d3ffd48d3c3.html
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A Taranto un'area per le maxi turbine

TARANTO - Il Comitato di Gestione dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ionio ha unanimemente espresso parere favorevole alla domanda di rilascio di

concessione demaniale marittima ex art. 36 cod. nav. da parte di Vestas

Blades Italia S.r.l. - Unipersonale ai fini dell'assentimento, per la durata di nove

anni, del compendio denominato "Piastra Portuale di Taranto". L'utilizzo della

infrastruttura, rappresenta per Vestas il compimento logistico a supporto della

nuova linea di produzione di pale destinate alla turbina più grande del mondo

(la VESTAS V236, da 15 MW) lunghe 115,5 metri. Detto impiego logistico -

integrato nell'area portuale unitamente all'importanza strategica della linea

ferroviaria con il relativo terminal di collegamento con il ciclo produttivo dello

stabilimento, nonché l'approvvigionamento di materie prime in import presso il

Porto d i  Taranto - comporteranno anche una importante riduzione delle

emissioni da trasporti su gomma. L'iniziativa proposta da Vestas Blades Italia

s.r.l., in base alle valutazioni della commissione incaricata della analisi e

comparazione delle istanze pervenute nell'ambito del concorso di domande di

concessione, era già risultata coerente ed in linea con gli obiettivi strategici

dell'Ente e del Porto di Taranto, anche verso lo sviluppo di un hub per l'assemblaggio e il varo di componentistica per

la produzione di energia eolica off-shore. Inoltre, la proposta di Vestas è stata prescelta poiché connotata da profili di

concretezza con un piano di sostenibilità pregevole sotto gli aspetti sociali, ambientali ed economici. Tra le ulteriori

motivazioni addotte e che hanno portato alla scelta della citata Società - sottolinea la comunicazione dell'AdSP - la

commissione riprendeva l'intendimento della stessa di consolidare una importante struttura organizzativa e gestionale

con un rilevante impegno finanziario finalizzato allo sviluppo delle attività produttive e logistiche nel Porto di Taranto

apportando benefici per il territorio sotto il profilo socio-economico-occupazionale, con l'impegno di attingere anche

dalla Taranto Port Workers Agency s.r.l.. Il Comitato di Gestione dell'AdSP Mar Ionio nei giorni scorsi ha concluso

l'iter autorizzativo che dovrà essere ora perfezionato tra le parti per pervenire a breve alla stipula dell'atto formale di

concessione. "Con tale concessione - ha dichiarato il presidente dell'AdSP MI Sergio Prete - la Vestas Blades Italia

s.r.l., ampliando la propria capacità produttiva e presenza sui mercati nazionali ed esteri, consoliderà il ruolo del porto

di Taranto come centro nevralgico della logistica e dell'export di impianti eolici.".

La Gazzetta Marittima

Taranto

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/11/09/a-taranto-unarea-per-le-maxi-turbine/
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La nave ammiraglia della flotta Acciaierie d'Italia è tornata al porto di Taranto

Navi Ionian Shipping Consortium festeggia il coinvolgimento diretto nel primo

scalo della very large ore carrier dopo anni di inattività al largo di Singapore di

Redazione SHIPPING ITALY Proveniente dal porto brasiliano di Ponta da

Madeira, è tornata dopo diversi anni nel porto di  Taranto la bulk carrier

Gemma, nave bulk carrier ammiraglia della flotta Acciaierie d'Italia in A.S.. Ad

annunciarlo Gerardo Pentassuglia, presidente di Ionian Shipping Consortium, il

consorzio che gestisce otto agenzie marittime tarantine, che ha detto:

"L'import torna nelle mani di operatori locali. Un segnale di riconoscimento in

ambito internazionale. Dobbiamo avere l'ambizione di promuovere la

competitività e la professionalità del cluster marittimo tarantino. Per questo

dobb iamo tornare  ad essere  pro tagon is t i  e  provare  a  muovere

ragionevolmente le nuove politiche di sviluppo che dovranno riguardare il porto

di Taranto. Logistica e competenza possono essere le parole d'ordine del

nuovo corso economico-produttivo della nostra provincia per quanto riguarda

la blue-economy". La nave Very large Ore Carrier di 330 metri di lunghezza e

57 metri di larghezza, di proprietà della flotta ex Ilva, al suyo ritorno nel porto di

Taranto ha trovato ad accoglierla in tutte le attività conneesse all'attracco proprio Ionian Shipping Consortium. "Per

molti anni l'attività di import delle materie prime è stata appannaggio di agenzie marittime non tarantine, mentre dall'8

novembre siamo in grado di riportare nelle mani di operatori locali, un importante lavoro di approvvigionamento delle

materie prime" sottolinea Pentassuglia. Il consorzio nella sua nota ricorda che le materie prime arrivavano comunque

a Taranto, ma la flotta ex Ilva ora torna a muoversi, "anche grazie all'impegno e il sostegno di importanti armatori

Italiani a cui è affidata la gestione tecnica (Nova Marine Carriers, ndr ) e che negli anni non hanno mai perso il

contatto con il cluster tarantino spesso ignorato. Loro, insieme ad agenzie marittime del territorio, oggi rappresentano

un segnale di protagonismo che non può essere sottovalutato. In special modo se si considera che dal 2020 la

Gemma era rimasta ferma al porto di Singapore" sottolineano gli agenti marittimi tarantini. Gli stessi ribadiscono il

peso della scelta operata dall'attuale management di Acciaierie Italiane in AS: "Un piano di ripartenza che questa volta

include gli stakeholder locali, promuovendo anche un rafforzamento a cascata della competitività di un territorio. Si

tratta - aggiungono - anche del riconoscimento di una storia ultra trentennale per le agenzie marittime storiche di

Taranto che con i loro 50 dipendenti sono in grado di esprimere tutte le professionalità indispensabili all'attività di

logistica e dei trasporti" ribadisce il presidente Gerardo Pentassuglia. "Dall'assistenza commerciale e tecnico-legale,

passando per l'attività di consulenza doganale, amministrativa e appunto logistica. Un mondo, quello del trasporto

navale internazionale, che da un nome, un volto, una voce

Taranto

https://www.shippingitaly.it/2024/11/08/la-nave-ammiraglia-della-flotta-acciaierie-ditalia-e-tornata-al-porto-di-taranto/
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alla città di Taranto attraverso noi". Secondo Isc è arrivato il tempo di dare sostanza a un settore che prevede

anche importanti sbocchi occupazionali. "La bulk carrier Gemma può trasportare ben 315.000 tonnellate di minerale di

ferro e presto potrebbero tornare attive anche le altre navi della flotta, come l'Ursa Minor, l'Ursa Major o la Corona

australe e Corona Boreale" termina Pentassuglia. "Se questa attività di import dovesse impattare con il porto di

Taranto il Consorzio potrà essere interlocutore autorevole perché all'interno di esso agiscono operatori con altissimi

standard formativi e professionali. Molti di loro sono giovanissimi. In alcuni casi si sono formati altrove e poi sono

tornati lì dove erano nati. Questa è buona occupazione e la ripresa del porto di Taranto e dell'economia della città

passa anche da qui". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING

ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE

AGGIORNATI Gerardo Pentassuglia.

Shipping Italy

Taranto
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Ex Ilva: dopo l'abbandono a Singapore è tornata a Taranto la nave Gemma

La nave può trasportare a pieno carico 316mila tonnellate Genova. - Dopo un

"esilio" di più di 3 anni a Singapore, dove l'aveva fermata e abbandonata

ArcelorMittal, precedente gruppo gestore di Acciaierie d'Italia , è tornata a

Taranto la grande nave Gemma che i Riva, ex proprietari e amministratori

dell'Ilva, vollero anni fa per il trasporto delle materie prime dal Brasile. La nave

ha sostato nella rada di Mar Grande ed è destinata al quarto sporgente

portuale del siderurgico. Capitaneria di porto e Guardia di Finanza hanno

effettuato oggi stesso delle ispezioni a bordo. Per rimetterla in navigazione,

Acciaierie d'Italia in amministrazione straordinaria ha dovuto ripristinare le

licenze e fare dei lavori di manutenzione. L'unità è lunga 330 metri e larga 57 .

La nave può trasportare a pieno carico 316mila tonnellate e quando l'ex Ilva

viaggiava a Taranto con un passo produttivo di 8-10 milioni di tonnellate annue,

praticamente faceva continuamente la spola tra Taranto e il Brasile. Adesso

l'utilizzo sarà programmato in relazione alle necessità di materie prime della

fabbrica, decisamente minori rispetto a quelle di un tempo, e la Gemma da

Taranto potrebbe prendere anche una rotta diversa dal Brasile per

approvvigionarsi di minerali. Che negli anni in cui la Gemma è stata ferma a Taranto, al siderurgico sono arrivati con

navi esterne, con un impatto di costi sui conti di Acciaierie. Hanno infine ripreso l'attività anche alcune delle navi più

piccole della flotta aziendale, dedicate al trasporto di prodotti da Taranto a Genova. La flotta navale di Acciaierie fa

capo alla società Servizi Marittimi che rientra tra quelle sottoposte alla procedura di vendita per la quale è stato già

lanciato il bando e ora entro fine mese si attendono le offerte vincolanti da parte dei potenziali investitori.

The Medi Telegraph

Taranto

https://www.themeditelegraph.com/it/shipping/2024/11/08/news/ilva_nave_gemma_abbandono_singapore_tornata_taranto-14790278/
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Urso, rammarico per il no di Baker Hughes a Corigliano-Rossano

"Abbiamo appreso con rammarico la decisione di Baker Hughes-Nuovo

Pignone di rinunciare al programma di investimenti relativo al nuovo

insediamento industriale nel porto di Corigliano-Rossano". É quanto scrive il

ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso, in una lettera inviata al

sindaco di Corigliano-Rossano, Flavio Stasi. "Si tratta di un progetto -

aggiunge il ministro Urso - fortemente strategico per il territorio, sia per la

rilevanza che riveste la logistica portuale, sia per l' importanza della

riqualificazione di un porto che, ad oggi, nonostante le potenzialità, appare

sottoutilizzato. Per l'iniziativa era stato attivato il supporto di questo Ministero

mediante un contratto di sviluppo avente ad oggetto un programma di

investimenti finalizzati alla realizzazione di un nuovo sito produttivo nel porto di

Corigliano-Rossano e all'ampliamento del sito produttivo già esistente a Vibo

Valentia. Considerata la strategicità del progetto, si ribadisce, dunque, il

rammarico per la determinazione dell'impresa di rinunciare al contratto di

sviluppo in conseguenza dei forti rallentamenti causati dal ricorso presentato

dall'Amministrazione comunale, relativo a meri aspetti procedurali dell'iter

autorizzativo, che procrastina inevitabilmente i tempi di conclusione della procedura anche in relazione alla paventata

ipotesi di convocazione di una nuova Conferenza dei servizi, con conseguente stato d'incertezza per l'impresa circa

l'esito finale. Da parte dell'azienda ci é stato, infatti, comunicato che il quadro d'incertezza dovuto alla presa di

posizione della sua Amministrazione avrebbe pregiudicato un investimento che ben difficilmente può realizzarsi in un

contesto d'incertezza giuridica connessa al possibile esito negativo di un giudizio pendente". "Auspichiamo - scrive

ancora Urso al sindaco Stasi - che l'Amministrazione comunale voglia considerare la possibilità d'intraprendere

un'interlocuzione finalizzata al più ampio sostegno al progetto nei termini in cui é stato presentato dall'azienda ed

autorizzato dalle competenti Autorità".

(Sito) Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/2024/11/08/urso-rammarico-per-il-no-di-baker-hughes-a-corigliano-rossano_3b1494f5-ce82-4de5-9e9d-233234befa18.html
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Investimento Baker Hughes al porto di Vibo, De Nisi: «Risultato storico»

Il segretario di Azione: «La notizia che aspettavamo e che rilancia le

prospettive di sviluppo per Vibo Valentia e il suo comprensorio» VIBO

VALENTIA «La notizia che aspettavamo e che rilancia le prospettive di

sviluppo per Vibo Valentia e il suo comprensorio». Così Francesco De Nisi,

consigliere regionale e segretario di "Azione" in Calabria, sull' odierno

annuncio con cui la multinazionale " Baker Hughes " ha reso nota l'intenzione di

destinare 26 milioni di euro dei 60 inizialmente destinati (ipotesi tramontata

nelle scorse settimane) al porto di Corigliano Rossano. De Nisi usa parole di

ringraziamento per l'azienda «che da 60 anni opera a Vibo con Nuovo

Pignone, dove si è mostrata leader per la saldatura, la progettazione e la

costruzione di scambiatori ad aria per diverse applicazioni in differenti settori e

che con questa decisione imprime continuità ad investimenti mirati e di

potenziamento dimostrando particolare attenzione verso un territorio che ha

fame di crescita e di sviluppo. Sarà, dunque, un'accelerata decisiva per

l'economia locale e regionale, da troppo tempo in attesa di una boccata

d'ossigeno in grado di rianimare la speranza dei giovani a non essere costretti

a trovare fortuna altrove».

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.corrieredellacalabria.it/2024/11/08/investimento-baker-hughes-al-porto-di-vibo-de-nisi-risultato-storico/
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Baker Hughes, investimento da 26 milioni sul sito di Vibo

Sfumato il progetto da 60 milioni per Corigliano-Rossano, parte delle risorse

resteranno in Calabria. Questo l'esito dell'incontro tra i vertici del colosso

industriale e il governatore Occhiuto Importanti novità sulla vicenda Baker

Hughes. Dopo gli investimenti per 60 milioni sfumati al porto di Corigliano

Rossano, la multinazionale mette in campo 26 milioni destinati a potenziare lo

stabilimento di Vibo Valentia, già attivo da più di 60 anni nel settore

dell'energia. Lo ha annunciato il presidente della Regione Occhiuto dopo

l'incontro concluso da poco con il presidente di Baker Hughes-Nuovo Pignone,

Paolo Noccioni. Quasi la metà dell'investimento previsto inizialmente, dunque,

resta nella nostra regione. Nello specifico gli investimenti sono funzionali al

potenziamento del ruolo di centro di eccellenza dello stabilimento di Vibo nel

panorama della catena globale di fornitura di Baker Hughes e prevedono

anche la costituzione di un hub per le attività di ricerca e sviluppo

ingegneristico. "La nostra mission - afferma il presidente Roberto Occhiuto - è

costruire in Calabria un contesto istituzionale favorevole all'attrazione di

investimenti. Continueremo le interlocuzioni con Baker Hughes per tentare di

recuperare anche il resto dei 60 milioni inizialmente annunciati e farli rimanere tutti nella nostra Regione".

Rai News

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.rainews.it/tgr/calabria/articoli/2024/11/baker-hughes-investimento-da-26-milioni-sul-sito-di-vibo-7497d92a-6887-48d2-a3be-9132afa6d2e5.html
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Deiana: 'Blue Economy motore strategico. Ora decisioni politiche più rapide'

Andrea Puccini

LIVORNO Massimo Deiana, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mare di Sardegna, è intervenuto come relatore al convegno La spinta del

mare, organizzato dal Gruppo Sae a Livorno al Palazzo dei Portuali.

Prezioso il suo contributo per un panel sulle infrastrutture, sotto forma di

racconto di quanto portato avanti sotto la sua gestione presso la complessa e

variegata Authority isolana, al fianco del collega dell'Autorità di sistema

portuale del mar Tirreno settentrionale, Luciano Guerrieri. Entrambi hanno

tenuto a evidenziare anche tutta quella serie di ostacoli e criticità formali e

burocratiche, sotto foirma di vincoli e limitazioni, con le quali quotidianamente

si trovano a dover battagliare' sulle rispettive scrivanie ogni giorno. La Blue

Economy, malgrado tutto, resta in ogni caso un pilastro del sistema

economico italiano ma necessita di una strategia politica più incisiva. Deiana

non ha dubbi su questo punto: È un concetto ormai ben compreso da tutti, ma

il vero limite è rappresentato dal decisore politico. Non parlo di governi

specifici, ma dell'intero sistema politico che fatica a comprendere l'urgenza di

azioni concrete in questo settore, afferma Deiana. Per lui, la semplificazione

normativa è una priorità per consentire all'economia marittima italiana di essere competitiva e rispondere prontamente

alle sfide globali. sardegna Parlando di conseguenza della tanto ventilata quanto attesa riforma della portualità

nazionale, Deiana esprime il suo appoggio alla precedente revisione in forma di autorità di sistema': una formula che

ha favorito una visione più ampia e integrata della gestione portuale. Tuttavia, sottolinea una carenza importante:

manca un vero coordinamento a livello nazionale. Il sistema attuale è efficace nel ragionare in termini di macro-

sistemi, ma manca una vera Autorità di Sistema Portuale nazionale, spiega Deiana. La conferenza dei presidenti, che

dovrebbe svolgere questa funzione, non possiede però poteri decisionali sufficienti per garantire che lo sviluppo sia

armonizzato e che ogni porto possa contribuire al meglio senza duplicare infrastrutture inutili. Deiana avanza quindi

una proposta per migliorare ulteriormente il sistema: istituire un'autorità decisionale forte che possa stabilire le priorità

nazionali senza pressioni localistiche. È necessario scegliere dove e come investire, senza sovrapposizioni. Non tutti

i porti possono fare tutto, e bisogna investire solo laddove è realmente strategico, afferma Deiana, menzionando la

diga foranea di Genova e la Darsena Europa di Livorno come esempi di investimenti selezionati, necessari e ad alto

valore aggiunto. Ormai a fine mandato, Deiana ha trovato poi un momento per raccontarci i successi raggiunti in

Sardegna sotto la sua gestione. Siamo riusciti a creare un vero sistema per i nostri nove porti, che prima agivano in

modo frammentato. Abbiamo portato avanti investimenti per oltre 700 milioni di euro, tra cui il nuovo terminal ro-ro di

Cagliari, un'opera da 320 milioni che il mio successore potrà inaugurare, afferma il presidente. Questa coesione,

Messaggero Marittimo

Cagliari

https://www.messaggeromarittimo.it/deiana-blue-economy-motore-strategico-ora-decisioni-politiche-piu-rapide/
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spiega, ha permesso alla Sardegna di essere più competitiva, nonostante le sfide infrastrutturali e la distanza tra i

porti. Guardando all'immediato futuro, Deiana confida che al termine del suo mandato tornerà con entusiasmo al suo

ruolo di professore universitario. È stata un'esperienza di grande valore, un privilegio che mi ha arricchito, ma non

vedo l'ora di tornare ai miei studenti e alla mia routine accademica, conclude, con un misto di soddisfazione e

nostalgia.

Messaggero Marittimo

Cagliari
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"La Sicilia verso il Green", passi avanti ma non ancora sufficienti

CATANIA (ITALPRESS) - La Sicilia ha compiuto passi avanti, seppur non

ancora sufficienti, verso la transizione ecologica puntando sull'energia

rinnovabile, con particolare attenzione all'eolico offshore. Di questo si è parlato

a Catania nel corso della seconda edizione di "La Sicilia verso il green".

L'assessore regionale all'Energia, Roberto Di Mauro, ha tracciato un bilancio

positivo e dichiarato che la Sicilia ha già raggiunto l'obiettivo fissato per il 2030

dal Ministero dell'Ambiente, autorizzando impianti per 10,4 GW di energia

verde. "Abbiamo fatto i compiti a casa" ha evidenziato tramite metafora Di

Mauro, aggiungendo però che il cammino green della regione è ancora lungo:

"Il sogno del 100% di rinnovabili in rete è lontano". La Sicilia si trova al centro

di un piano strategico per l'energia verde, dove il settore dell'eolico offshore

gioca già oggi e potenzialmente nei prossimi 50 anni un ruolo fondamentale di

sviluppo. Calogero Burgio, Direttore Generale del Dipartimento Energia, ha

illustrato il piano per sviluppare impianti eolici galleggianti (offshore), possibile

sfruttando le condizioni del territorio isolano, a partire proprio dal mare e il

vento, per produrre energia. "Stiamo investendo oltre tre miliardi di euro per

potenziare la rete di trasmissione in alta tensione", ha detto Burgio, sottolineando che l'obiettivo è aumentare la

capacità di energia rinnovabile dell'isola a 10,1 GW entro il 2032. La Sicilia potrebbe diventare un punto di riferimento

nel Mediterraneo per l'eolico offshore con il progetto Med Wind, che si svilupperà a largo di Marsala, realizzando il

parco eolico galleggiante potenzialmente più grande del Mediterraneo. Avrà una capacità di 2,8 GW, sarà in grado di

soddisfare il fabbisogno di 3,4 milioni di famiglie. "Med Wind è un'opportunità unica per la politica industriale della

regione", ha spiegato da Catania Anna Arianna Buonfanti, ricercatrice SRM di Intesa San Paolo, "con impatti rilevanti

in termini di politica industriale e benefici economici e sociali per il territorio". Con queste prospettive la Sicilia si

confermerebbe uno snodo strategico per la transizione energetica in Italia. L'assessore regionale all'Energia Roberto

Di Mauro ha ricordato che l'isola è già al centro del mercato energetico nazionale, con il porto di Augusta che da solo

movimenta circa il 25% delle rinfuse liquide italiane. Secondo Di Mauro, però, è importantw evitare che il peso della

transizione ricada interamente sulla Sicilia. "Non vorrei che altre regioni rallentassero, costringendoci a autorizzare

ulteriori impianti eolici o fotovoltaici, con un impatto eccessivo sul nostro territorio", ha avvertito, sottolineando il

bisogno di un equilibrio tra le esigenze produttive e la tutela ambientale. Un altro tema emerso durante la seconda

edizione di "La Sicilia verso il green" è la gestione delle risorse idriche. Quasi in controtendenza, ma estremamente

concreta, è la visione del presidente Sidra Fabio Fatuzzo, secondo cui la Sicilia ha perso la sua connotazione

"green". "La Sicilia non è più 'green'.

Italpress

Augusta
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Non lo dico io, ma lo dimostrano i fatti. E' necessario un approccio diverso - ha detto Fatuzzo intervenendo sulla

questione delle acque reflue. "Le acque depurate non devono più andare a rifiuto, ma devono essere affinate e

utilizzate per l'agricoltura, l'industria e usi civici come fontane e autolavaggi. Non possiamo più fare i conti con l'acqua

potabile come se fosse una risorsa infinita. Con la mia nuova delega (di Commissario Nazionale ndr), mi occuperò

proprio del riuso delle acque reflue per far sì che questa preziosa risorsa venga destinata agli usi giusti". - Foto

xo5/Italpress - (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua

attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.

Italpress

Augusta
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Liberty Lines prova ad annullare quasi 800mila euro di multe regionali

Navi Le sanzioni per corse sovvenzionate non realizzate risalgono al 2020, in

piena epoca Covid, ma il Tar ha rinviato al giudice ordinario di REDAZIONE

SHIPPING ITALY Occorrerà riproporre il giudizio innanzi il giudice ordinario

per capire se fossero legittime le sanzioni inflitte dalla Regione Siciliana a

Liberty Lines per alcune inottemperanze agli obblighi derivanti dal contratto di

convenzione per il collegamento delle isole minori con mezzi veloci e risalenti

al 2020. Lo ha deciso il Tar di Palermo dichiarando inammissibili cinque ricorsi

della compagnia armatoriale trapanese, volti a impugnare altrettante note con

cui la Regione aveva "rilevato corse non realizzate e non recuperate per

condizioni meteomarine avverse o per altre cause di forza maggiore occorse

nel periodo 1 gennaio 2020 - 31 dicembre 2020 ad eccezione del periodo

relativo alle ordinanze Covid 19 n. 5 del 13.03.2020 e n. 25 del 13.06.2020". Le

contestazioni della Regione riguardavano le linee Porto Empedocle - Pelagie,

Lampedusa-Linosa, Trapani-Pantelleria, Palermo - Ustica e soprattutto la tratta

verso le isole Eolie, cui afferisce più della metà dei quasi 800mila euro

complessivi di penalità e decurtazioni irrogate a Liberty Lines. La compagnia

ha lamentato "la violazione della normativa emergenziale", in ragione della quale le amministrazioni pubbliche non

avrebbero potuto applicare "anche laddove negozialmente previste, decurtazioni di corrispettivo, né sanzioni o penali

in ragione delle non corse effettuate o delle minori percorrenze realizzate a decorrere dal 23.2.2020 e comunque fino

alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica e comunque non oltre il 30.4.2021". La Regione, secondo

Liberty, avrebbe inoltre "illegittimamente operato una distinzione tra i periodi di interruzione totale dei servizi di

trasporto veloce, disposti tramite ordinanza emergenziale dal Presidente della Regione siciliana, e periodi successivi,

nei quali i trasporti, pur riattivati, sono stati soggetti a consistenti limitazioni". Il Tar non è come detto entrato nel

merito, accogliendo l'eccezione di difetto di giurisdizione sollevata dalla Regione. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE

QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Palermo, Termini Imerese

https://www.shippingitaly.it/2024/11/08/liberty-lines-prova-ad-annullare-quasi-800mila-euro-di-multe-regionali/
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Dl Infrazioni, Confindustria Nautica: accolte richieste su concessioni porti turistici

Il decreto, tra le altre misure, interviene sul regime delle concessioni demaniali

marittime 08 novembre 2024 | 13.10 LETTURA: 3 minuti Il Senato ha

convertito in legge, con modifiche, il decreto c.d. "Infrazioni" , confermando il

testo già approvato dalla Camera dei deputati. Il decreto, tra le altre misure,

interviene sul regime delle concessioni demaniali marittime, modificando la

Legge 5 agosto 2022, n. 118 (DDL "Concorrenza") varata dal governo Draghi,

e accogliendo le richieste di Confindustria Nautica che ha seguito tutta la fase

preparatoria del testo e i successivi lavori parlamentari. Il nuovo testo prevede,

in ossequio alla Direttiva Bolkestein e alle sentenze della Corte di giustizia UE

(nonché della giustizia amministrativa nazionale) la specificità delle strutture

della nautica, sul presupposto che l'utilizzazione dei beni portuali non rientra

nell'ambito di applicazione della Direttiva 2014/23 sull'aggiudicazione dei

contratti di concessione, poiché "non dovrebbero configurarsi come

concessioni di servizi" (secondo la Sentenza della Corte di Giustizia UE del 14

luglio 2016) e sono rilasciate sulla base di una procedura di evidenza pubblica

in base al DPR n. 509/1997 (c.d. Decreto "Burlando"). Secondo l'art. 3 della

Legge 118/2022, come modificato, le concessioni "per la realizzazione e la gestione di strutture dedicate alla nautica

da diporto, inclusi i punti d'ormeggio" - che il governo Draghi aveva accomunato alle concessioni balneari - vengono

espunte dalle previsioni della medesima Legge. Allo stesso modo sono escluse le concessioni delle federazioni

sportive e delle associazioni e società sportive dilettantistiche. Rimangono dunque sotto il cappello della Legge

118/2022 le concessioni turistico-ricreative e quelle nautiche rilasciate con finalità di noleggio e locazione di unità da

diporto e la loro durata è prorogata al 30 settembre 2027. I titolari di queste concessioni - in vigenza del titolo

concessorio e ferma restando la corresponsione del canone - possono mantenere installati i manufatti amovibili fino

all'espletamento delle nuove procedure di aggiudicazione, eventualmente anche nel periodo di sospensione stagionale

dell'esercizio delle attività turistico-ricreative. In caso di aggiudicazione di queste concessioni a favore di un nuovo

soggetto, il concessionario uscente avrà diritto al riconoscimento di un indennizzo, a carico del concessionario

subentrante, pari al valore degli investimenti effettuati e non ancora ammortizzati al termine della concessione, nonché

a un'equa remunerazione sugli investimenti effettuati negli ultimi 5 anni, stabilita secondo i criteri previsti dal Ministro

delle infrastrutture e trasporti e fissato da una perizia acquisita dall'ente concedente prima della pubblicazione del

bando di gara. "Si conclude positivamente il lungo e spesso silente, ma ininterrotto, lavoro portato avanti nell'ultimo

biennio da Confindustria Nautica a tutela della portualità turistica" - commenta il Presidente di Confindustria Nautica,

Saverio Cecchi - "che ci ha visto sia componenti del tavolo tecnico istituito

(Sito) Adnkronos
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a Palazzo Chigi, sia interlocutori della Presidenza del Consiglio e del Ministero delle Infrastrutture e trasporti nelle

fasi successive. Ringrazio il Presidente Giorgia Meloni, il Vice-Premier e Ministro delle Infrastrutture Salvini e la

maggioranza per aver accolto le nostre istanze". "Le posizioni della Commissione UE e quelle del Consiglio di Stato,

che ha visto Confindustria Nautica ricorrere in Cassazione, rendevano ogni prospettiva incerta, con grave pregiudizio

per gli investimenti necessari al nostro sistema infrastrutturale" - aggiunge il Direttore generale, Marina Stella - "con

determinazione l'Associazione nazionale di categoria ha messo a disposizione tutta la sua articolata struttura, a

cominciare dai Rapporti istituzionali guidati dal dott. Roberto Neglia, all'Ufficio Studi, all'Osservatorio Nautico

Nazionale alle relazioni di Confindustria".

(Sito) Adnkronos

Focus



 

venerdì 08 novembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 111

[ § 2 5 0 7 9 9 2 7 § ]

A Fincantieri commessa per nave da crociera per Crystal

Fincantieri costruirà per la compagnia crocieristica di lusso Crystal una nave

da crociera di alta gamma e di ultima generazione. Si tratta della terza nave

per la compagnia, che ha infatti esercitato un'opzione concessa nell'ambito

degli accordi relativi a due unità, gemelle, come da Memorandum of

agreement del 27 giugno scorso. Il valore dell'accordo è stato definito

"grande", cioè compreso tra 500 milioni e un miliardo di euro. La nuova unità,

come le due gemelle precedenti, avrà una stazza lorda di 61.800 tonnellate e

potrà ospitare circa 690 passeggeri. Il livello sarà, appunto, di alta gamma:

interni di materiali e lavorazioni artigiane di alto pregio, sistemazioni "all-suite"

con balconi privati, cabine ad uso singolo per chi viaggia da solo, comfort,

elevato rapporto nel numero equipaggio-passeggeri, servizi personalizzati,

attenzione ai dettagli. Fincantieri è impegnata nello sviluppo di unità innovative

e sostenibili, con attenzione alle tecnologie di propulsione di nuova

generazione, come uso di LNG e idrogeno.

(Sito) Ansa

Focus
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Hoekstra chiude ai biocarburanti nella transizione delle auto

Il commissario designato al clima: "Avranno un futuro brillante, ma nel settore

marittimo e per gli aerei" Nessuna intenzione di riaprire la trattativa sui

biocarburanti per la transizione delle auto , come chiede l'Italia. "Penso che ci

sia un futuro luminoso per i biocarburanti, ne abbiamo bisogno di più, ma non

poss iamo r iapr i re  g l i  impegni  pres i "  in  Ue "su come procedere

nell'automotive", ha ribadito il commissario europeo designato per il Clima,

Wopke Hoekstra, durante la sua audizione di conferma al Parlamento

europeo. Molti ceo delle case automobilistiche - puntualizzato a chi gli

chiedeva conto dei divisivi target per le auto elettriche - "ci hanno detto che

possono raggiungere gli obiettivi e l'elettrificazione, ma hanno bisogno di

investimenti nelle colonnine. E' giusto, dobbiamo fare di più", ha sottolineato

l'olandese. Insieme al futuro commissario per i Trasporti Tzitzikostas ha

promesso di intraprendere "un dialogo con l'industria automobilistica", ha

sottolineato Hoekstra, richiamando a più riprese l'importanza di "prevedibilità e

condizioni di parità". "Mi batterò ferocemente per questo", ha insistito

l'olandese esponente del Ppe, sottolineando che nell'automotive al momento

manca par condicio, un probabile riferimento alle auto elettriche cinesi. "Sono meno sicuro che cambiare i target

salverà" il comparto, ha evidenziato ancora, indicando poi la necessità di "concentrarsi sull'elettrificazione". Nei suoi

nuovi orientamenti politici, la Commissione von der Leyen si è impegnata "ad avere obiettivi precisi per gli e-fuel.

Continuo a pensare che l'innovazione negli e-fuel sia più adatta ad altre filiere rispetto alle auto - ha precisato -. Ma

faremo quello che abbiamo promesso". Interpellato sul ruolo che secondo l'Italia dovrebbero giocare i biocarburanti,

ha detto senza mezzi termini che la "realtà è che i biocarburanti non possono far parte del mix" di transizione

dell'automotive "perché è eccessivamente difficile renderli completamente neutrali dal punto di vista delle emissioni".

Pur credendo in un "futuro brillante" per i biocarburanti, in particolare quelli di "terza generazione", questo futuro "non è

tanto nel comparto dell'automotive quanto, ad esempio, nell'industria delle compagnie aeree", in cui si lavora per

renderli più sostenibili. "Probabilmente hanno bisogno di maggiori incentivi europei e di essere aiutati a innovare e a

trarre profitto", ha puntualizzato Nei primi cento giorni del nuovo mandato, Hoekstra sarà responsabile di presentare

un Clean Industrial Deal, che andrà, secondo le indicazioni fornite, di passo con il target di riduzione del 90% delle

emissioni entro il 2040, che andrà inscritto nella Legge Ue sul clima. Il politico olandese, già commissario

responsabile per il clima, ha ottenuto la maggioranza dei due terzi dei coordinatori necessari al via libera. A quanto si

è appreso da fonti parlamentari, a sostenere Hoekstra sarebbero stati i popolari del Ppe, i socialisti S&D, i

conservatori di Ecr, i liberali di Renew e i Verdi Ue. La Sinistra (The Left) e il gruppo Europa delle Nazioni avrebbero

(Sito) Ansa
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votato contro, mentre i Patrioti per l'Europa si sarebbero astenuti. La maggioranza dei coordinatori si è detta

favorevole ad aggiungere la responsabilità per la "tassazione" al titolo ufficiale del portafoglio. La maggioranza dei

coordinatori si è detta favorevole ad aggiungere la responsabilità per la "tassazione" al titolo ufficiale del portafoglio.

Proprio in audizione il commissario ha puntualizzato che soprattutto "in tempi di disuguaglianze purtroppo crescenti

dobbiamo garantire che chi ha le spalle più larghe porti il peso maggiore". L'olandese ha precisato che, anche se la

competenza è in capo ai governi, se confermato nel ruolo, lavorerà "a una iniziativa europea sulla tassazione che

possa aiutare la competitività" del Continente e gli obiettivi di transizione. "Le tasse - ha evidenziato - possono essere

uno strumento fondamentale per centrare i nostri obiettivi climatici, aiutando la competitività dell'Ue. I nostri sistemi

fiscali devono facilitare e non ostacolare la transizione verde, quindi è importante garantire che anche i nuovi arrivati,

come le aziende high tech, paghino la loro quota, come fanno le industrie e le imprese tradizionali".

(Sito) Ansa
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Dl Infrazioni, Confindustria Nautica: accolte richieste su concessioni porti turistici

Roma, 8 nov. - (Adnkronos) - Il Senato ha convertito in legge, con modifiche, il

decreto c.d. "Infrazioni", confermando il testo già approvato dalla Camera dei

deputati. Il decreto, tra le altre misure, interviene sul regime delle concessioni

demaniali marittime, modificando la Legge 5 agosto 2022, n. 118 (DDL

"Concorrenza") varata dal governo Draghi, e accogliendo le richieste di

Confindustria Nautica che ha seguito tutta la fase preparatoria del testo e i

successivi lavori parlamentari. Il nuovo testo prevede, in ossequio alla Direttiva

Bolkestein e alle sentenze della Corte di giustizia UE (nonché della giustizia

amministrativa nazionale) la specificità delle strutture della nautica, sul

presupposto che l'utilizzazione dei beni portuali non rientra nell'ambito di

applicazione della Direttiva 2014/23 sull'aggiudicazione dei contratti di

concessione, poiché "non dovrebbero configurarsi come concessioni di

servizi" (secondo la Sentenza della Corte di Giustizia UE del 14 luglio 2016) e

sono rilasciate sulla base di una procedura di evidenza pubblica in base al

DPR n. 509/1997 (c.d. Decreto "Burlando"). Secondo l'art. 3 della Legge

118/2022, come modificato, le concessioni "per la realizzazione e la gestione

di strutture dedicate alla nautica da diporto, inclusi i punti d'ormeggio" - che il governo Draghi aveva accomunato alle

concessioni balneari - vengono espunte dalle previsioni della medesima Legge. Allo stesso modo sono escluse le

concessioni delle federazioni sportive e delle associazioni e società sportive dilettantistiche.Rimangono dunque sotto

il cappello della Legge 118/2022 le concessioni turistico-ricreative e quelle nautiche rilasciate con finalità di noleggio e

locazione di unità da diporto e la loro durata è prorogata al 30 settembre 2027. I titolari di queste concessioni - in

vigenza del titolo concessorio e ferma restando la corresponsione del canone - possono mantenere installati i

manufatti amovibili fino all'espletamento delle nuove procedure di aggiudicazione, eventualmente anche nel periodo di

sospensione stagionale dell'esercizio delle attività turistico-ricreative.In caso di aggiudicazione di queste concessioni

a favore di un nuovo soggetto, il concessionario uscente avrà diritto al riconoscimento di un indennizzo, a carico del

concessionario subentrante, pari al valore degli investimenti effettuati e non ancora ammortizzati al termine della

concessione, nonché a un'equa remunerazione sugli investimenti effettuati negli ultimi 5 anni, stabilita secondo i criteri

previsti dal Ministro delle infrastrutture e trasporti e fissato da una perizia acquisita dall'ente concedente prima della

pubblicazione del bando di gara. "Si conclude positivamente il lungo e spesso silente, ma ininterrotto, lavoro portato

avanti nell'ultimo biennio da Confindustria Nautica a tutela della portualità turistica" - commenta il Presidente di

Confindustria Nautica, Saverio Cecchi - "che ci ha visto sia componenti del tavolo tecnico istituito a Palazzo Chigi,

sia interlocutori della Presidenza del Consiglio e del Ministero delle Infrastrutture e trasporti nelle fasi successive.

Ringrazio

Affari Italiani
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il Presidente Giorgia Meloni, il Vice-Premier e Ministro delle Infrastrutture Salvini e la maggioranza per aver accolto

le nostre istanze". "Le posizioni della Commissione UE e quelle del Consiglio di Stato, che ha visto Confindustria

Nautica ricorrere in Cassazione, rendevano ogni prospettiva incerta, con grave pregiudizio per gli investimenti

necessari al nostro sistema infrastrutturale" - aggiunge il Direttore generale, Marina Stella - "con determinazione

l'Associazione nazionale di categoria ha messo a disposizione tutta la sua articolata struttura, a cominciare dai

Rapporti istituzionali guidati dal dott. Roberto Neglia, all'Ufficio Studi, all'Osservatorio Nautico Nazionale alle relazioni

di Confindustria".
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NUOVA NAVE DA CROCIERA DI ALTA GAMMA, FINCANTIERI FINALIZZA ORDINE CON
CRYSTAL

Visualizzazioni: AGIPRESS - Fincantieri e Crystal, leader in esperienze di

crociera eccezionali, hanno annunciato he, a seguito dell'esercizio dell'opzione

concessa nell'ambito degli accordi relativi a due unità comunicati al mercato il

27 giugno scorso, è stato perfezionato l'ordine per la costruzione di una terza

nave da crociera di alta gamma e di ultima generazione. Il valore dell'ordine,

soggetto a finanziamento e ad altri termini e condizioni, è grande. La nuova

unità, come le due gemelle, giugno, avrà una stazza lorda di 61.800 tonnellate

e potrà ospitare circa 690 passeggeri. Il design degli interni, sviluppato da

prestigiosi studi di architettura internazionali, prevede l'utilizzo di materiali e

lavorazioni artigiane di alto pregio. La nave offrirà sistemazioni "all-suite"

dotate di balconi privati, oltre a diverse cabine ad uso singolo, un'opzione

molto richiesta e ideale per chi viaggia da solo. La scelta di offrire un comfort

di assoluto livello è confermata da uno dei rapporti equipaggio-passeggeri più

elevati di questo segmento, con un servizio personalizzato e un'estrema

attenzione ai dettagli. Questo ordine riflette la strategia di Fincantieri nel

settore delle navi da crociera. In qualità di leader mondiale nella cantieristica ad

alta tecnologia, Fincantieri si impegna nello sviluppo di unità innovative e sostenibili, rispondendo alle esigenze in

evoluzione del mercato. L'attenzione del Gruppo è rivolta alle tecnologie di propulsione di nuova generazione, come

l'uso di LNG e idrogeno, combinata con un design orientato al cliente, consolidando così la sua posizione di

leadership nel mercato crocieristico. Questa strategia risponde non solo alla crescente domanda di esperienze di

crociera più ecologiche e di alto livello, ma rafforza anche il ruolo di Fincantieri quale partner affidabile per i marchi più

prestigiosi a livello globale. AGIPRESS Facebook X WhatsApp.
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I robot per la pulizia dello scafo di ECOsubsea operativi a Singapore

ECOsubsea utilizza una nave di servizio per la pulizia dello scafo insieme alla

petroliera Maersk Callao in un ancoraggio di Singapore (fonte: ECOsubsea)

Flotte di robot e veicoli telecomandati vengono schierati a Singapore per pulire

gli scafi delle navi e migliorarne l'efficienza di viaggio Singapore . Singapore è

diventata un hub per la pulizia dello scafo, utilizzando i più recenti robot

autonomi e controllati a distanza per aiutare gli armatori a ridurre il consumo di

carburante e le emissioni. Un veicolo telecomandato (ROV, Remotely

Operated Vehicle) è stato introdotto a Singapore da ECOsubsea per i suoi

servizi di pulizia dello scafo dopo i test di agosto. Il ROV "ha ripulito una nave

portarinfuse Capesize completamente carica con un pescaggio di 18 metri in

sole quattro ore", ha dichiarato l'amministratore delegato di ECOsubsea Tor

Østervold. Si stima che questo sia 10 volte più veloce dei metodi di pulizia

convenzionali. In risposta, il capo delle operazioni globali di Golden Ocean,

Tord Brath, ha affermato che questo ROV "ha dimostrato velocità

impressionanti e maggiore sicurezza con un intervento umano minimo". Ha

aggiunto: "Questa innovazione esemplifica come soluzioni efficienti si allineino

con gli obiettivi di sostenibilità, rendendola una scelta lungimirante per le compagnie di navigazione". Dopo questa
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dimostrazione, ECOsubsea ha completato la sua prima pulizia commerciale ROV sulla petroliera Odfjell Bow Cedar in

due ore. "Il tempo di dispiegamento dall'attracco a Bow Cedar all'inizio dell'operazione di pulizia è stato di circa sette

minuti", ha detto Østervold. L'efficienza del ROV consente la pulizia dello scafo durante il bunkeraggio senza

prolungare le soste in porto. Può operare con oltre 2 nodi di corrente, mentre i subacquei affrontano rischi estremi

anche a 1 nodo. Il Comandante del Porto di Odfjell Tankers per l'Asia Pacifico, Odd Arne Hansen, ha evidenziato

diversi vantaggi dell'utilizzo di un ROV per pulire lo scafo di una petroliera. "Maggiore efficienza grazie alla velocità

operativa; capacità di lavorare in condizioni non sicure per i subacquei; riduzione dei rischi per il personale; maggiore

efficienza del carburante; emissioni ridotte e minore impatto ambientale grazie alla raccolta e alla filtrazione dei

sedimenti". ECOsubsea ha noleggiato la nave più grande di Eng Hup Shipping e l'ha ampiamente modificata con un

sistema di lancio e recupero ROV (LARS, Launch And Recovery System) appositamente costruito, una stazione

operatore e un'unità di filtraggio da 75 mc. Sta collaborando con la società di gestione dei rifiuti Mencast per trattare i

rifiuti organici raccolti. L'azienda norvegese prevede di creare una rete globale di ROV per la pulizia dello scafo,

poiché ha più di 5.000 navi iscritte per la pulizia durante il periodo di licenza iniziale. Neptune Robotics si è stabilita a

Singapore per offrire i suoi robot autonomi per la pulizia dello scafo. Con una flotta attuale di sei robot, tutti controllati

dall'intelligenza artificiale, l'azienda mira a pulire circa 800 navi nei

https://www.ilnautilus.it/nautica/2024-11-08/i-robot-per-la-pulizia-dello-scafo-di-ecosubsea-operativi-a-singapore_152292/
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prossimi 12 mesi a Singapore. Dall'inizio delle operazioni commerciali nel 2020, il servizio di pulizia di Neptune

Robotics si è sviluppato rapidamente fino a raggiungere 60 porti in Asia ed è approvato da alcune delle più grandi

compagnie di linea, armatori e operatori del mondo. Aggiungendo Singapore, la società afferma di fornire una

copertura del servizio per oltre il 55% degli scali delle navi mercantili internazionali. "Molti clienti chiave hanno chiesto i

nostri servizi in questo importante mercato. La nostra presenza a Singapore ci colloca saldamente lungo le principali

rotte marittime internazionali", ha dichiarato Elizabeth Chan, co-fondatrice e amministratore delegato di Neptune

Robotics. "La nostra tecnologia robotizzata di pulizia dello scafo è in grado di contrastare le forti correnti oceaniche e

di coprire completamente gli scafi, compresa la pulizia sopra la linea di galleggiamento e la protezione del

rivestimento dello scafo".
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PortMiami registra record di crocieristi, il Sindaco ringrazia

Miami-Dade . PortMiami, la "capitale mondiale delle crociere", ha raggiunto il

suo totale di passeggeri da crociera più alto di sempre di 8.2 milioni di

viaggiatori nell'anno fiscale 2024, iniziato il 1° ottobre 2023 e terminato il 30

settembre 2024. Il porto ha registrato un aumento del 12,79% del totale dei

passeggeri delle crociere rispetto al precedente record di 7.299.294

passeggeri nell'anno fiscale 2023. "PortMiami continua a battere record e a

mantenere il suo status di 'capitale mondiale delle crociere'. Estendo le mie più

sentite congratulazioni a tutto il team di PortMiami e ai nostri stimati partner

delle compagnie di crociera per aver raggiunto questo straordinario risultato",

ha dichiarato il Sindaco della contea di Miami-Dade Daniella Levine Cava.

"PortMiami non solo ha trasformato il nostro iconico skyline e rafforzato la

nostra economia, ma il suo costante impegno per creare uno sviluppo più

sostenibile garantisce che il nostro porto rimanga una porta d'accesso al

mondo lungimirante e pronta per il futuro". Hydi Webb, Direttore e CEO di

PortMiami, nel ringraziare i partner di crociera per il loro incrollabile sostegno

per garantire che PortMiami sia la scelta di partenza per i passeggeri delle

crociere, ha annunciato l'arrivo di nuove navi da crociera per il prossimo anno. Infatti, la prossima stagione 2024-2025

vedrà nuove navi da crociera e saranno attivi nuovi terminal. Tra le navi che inizieranno a partire da PortMiami ci sono

della Explora Journeys la Explora II, novembre 2024; la Virgin Voyages con la Resilient Lady, novembre 2024; MSC

Crociere con la MSC World America, aprile 2025; Norwegian Cruise Line con Aqua, aprile 2025; Virgin Voyages con

Brilliant Lady, ottobre 2025; e Oceania con Allura, novembre 2025. Il nuovo Terminal Crociere AA di MSC Crociere

aprirà in questa stagione crocieristica. Una volta completato, sarà il più grande terminal crociere del mondo.

All'estremità occidentale del porto, nell'estate del 2025 inizierà la costruzione del nuovo Terminal Crociere G per Royal

Caribbean International. Il Dirrettore del porto, Hydi Webb ha ricordato che il PortMiami si è dotato di cold ironig che

consente alle navi da crociera di spegnere i motori e collegarsi all'energia elettrica a terra mentre sono attraccate, con

conseguente riduzione delle emissioni e del rumore. Una partnership tra Miami-Dade County, Carnival Corporation &

plc, MSC Crociere, Norwegian Cruise Line Holdings, Royal Caribbean Group, Virgin Voyages e Florida Power & Light

Company, PortMiami è il primo grande porto crocieristico sulla costa orientale degli Stati Uniti che offrirà capacità di

alimentazione da terra in cinque ormeggi per le crociere. Anche l'altro porto della Florida, Port Everglades, nella

contea di Broward, ha superato i suoi record precedenti, accogliendo 4.010.919 crocieristi nello stesso anno fiscale.

Ciò rappresenta una notevole crescita del 39% del numero di passeggeri e un aumento del 23% degli scali delle navi

da crociera rispetto all'anno precedente, a dimostrazione della rapida ripresa
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ed espansione del porto. Da notare che Port Everglades ha raggiunto il record di passeggeri con soli 648 scali,

evidenziando le crescenti dimensioni delle navi da crociera. "Le crociere sono molto richieste e i nostri partner di

crociera sono pronti per maggiori guadagni con nuovi itinerari e una varietà di date di partenza", ha dichiarato Joseph

Morris, CEO e Direttore del Porto di Port Everglades. Entrambi i porti guardano avanti a una crescita ancora

maggiore. PortMiami è riconosciuta come la "capitale mondiale delle crociere" e il gateway globale delle Americhe. Il

porto è tra i più grandi motori economici della contea di Miami-Dade, contribuendo con 61 miliardi di dollari all'anno

all'economia locale e sostenendo oltre 340.000 posti di lavoro.
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Crystal trasforma in ordine l'opzione con Fincantieri per una terza nuova nave da crociera

L'unità avrà una stazza lorda di 61.800 tonnellate

Fincantieri e Crystal hanno perfezionato l'ordine per la costruzione di una

terza nave da crociera di alta gamma e di ultima generazione opzionata dalla

compagnia crocieristica a metà di quest'anno ( del 27 giugno 2024). L'azienda

navalmeccanica italiana ha reso noto che il valore del nuovo ordine, soggetto

a finanziamento e ad altri termini e condizioni, è ingente e compreso fra 500

milioni e un miliardo di euro. La nuova unità, come le due gemelle, giugno,

avrà una stazza lorda di 61.800 tonnellate e potrà ospitare circa 690

passeggeri. Il design degli interni, sviluppato da prestigiosi studi di architettura

internazionali, prevede l'utilizzo di materiali e lavorazioni artigiane di alto

pregio. La nave offrirà sistemazioni "all-suite" dotate di balconi privati, oltre a

diverse cabine ad uso singolo.
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PONANT ANCHE I SOLO TRAVELLERS VIAGGIANO CON STILE E COMFORT

Le crociere Ponant sono sinonimo di raffinatezza, esclusività ed autenticità alla

scoperta di destinazioni iconiche, in un mix di passione del viaggio e gusto

dell'avventura, e rappresentano pertanto la scelta ideale anche per i viaggiatori

single che desiderano esplorare il mondo con stile e comfort in un ambiente

stimolante e lussuoso Il "viaggiatore solitario" sicuramente apprezzerà una

crociera Ponant per tanti motivi ATMOSFERA INTIMA E RAFFINATA: Ponant

è rinomata per le sue navi di lusso, capaci di ospitare un numero contenuto di

passeggeri creando un'atmosfera intima e esclusiva, ideale per chi viaggia da

solo e desidera immergersi in un ambiente elegante e tranquillo, lontano dalla

folla. OPPORTUNITÀ DI SOCIALIZZARE: A bordo delle crociere Ponant, le

occasioni per fare nuove conoscenze non mancano, a partire dal primo giorno.

Un'esperienza particolarmente apprezzata dai viaggiatori single è il cocktail

speciale organizzato per loro. Questo evento esclusivo è pensato per favorire

l'incontro e la convivialità tra i partecipanti, creando un'atmosfera piacevole e

accogliente sin dall'inizio della crociera. VANTAGGIO ECONOMICO: tra i

motivi principali per cui i single dovrebbero scegliere una crociera Ponant è

l'assenza del supplemento singola su molte crociere. Questo fattore rappresenta un significativo risparmio

economico, rendendo il viaggio più accessibile senza compromettere la qualità dell'esperienza. Scegliendo Ponant, i

viaggiatori single possono godere del lusso e del comfort di una crociera di alto livello, senza dover sostenere costi

aggiuntivi per la cabina singola. SOCIALITA' O PRIVACY: Uno dei grandi vantaggi per i single a bordo delle crociere

Ponant è la flessibilità nel decidere come vivere l'esperienza di viaggio. Se si desidera socializzare, ci si può unire agli

altri ospiti per l'aperitivo, la cena o durante le attività comuni. Al contrario, se si preferisce la privacy, Ponant offre la

possibilità di avere un tavolo singolo al ristorante, per cenare in tranquillità. Questa libertà di scelta rende l'esperienza

di crociera personalizzabile in base alle proprie preferenze che possono essere diverse in ogni momento.

DESTINAZIONI ESCLUSIVE: Le crociere Ponant offrono itinerari unici verso destinazioni esclusive e spesso

remote, che possono essere difficili da raggiungere autonomamente. I single possono approfittare di queste

esperienze irripetibili, esplorando angoli nascosti del mondo con la sicurezza e la comodità di un viaggio organizzato

nei minimi dettagli. ESPERIENZE CULTURALI E DI SCOPERTA: Per chi viaggia da solo, una crociera Ponant offre

un'ampia gamma di escursioni guidate che permettono di immergersi nella cultura locale e di vivere avventure

emozionanti in totale sicurezza. Che si tratti di un'escursione in kayak tra i ghiacciai dell'Antartide o di una visita

esclusiva a un sito storico, ogni attività è curata nei minimi particolari per garantire un'esperienza arricchente.

ASSISTENZA PERSONALIZZATA: I viaggiatori single apprezzeranno l'alto livello di servizio personalizzato offerto
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da Ponant. Il personale di bordo è altamente qualificato e sempre attento alle esigenze individuali dei passeggeri,

garantendo che ogni ospite si senta accolto e a proprio agio durante l'intera crociera. RELAX E BENESSERE: Le

navi Ponant offrono lussuose aree benessere, inclusi spa e centri fitness, dove i single possono rilassarsi e

rigenerarsi in totale privacy. Inoltre, le cabine elegantemente arredate offrono un rifugio personale dove godersi

momenti di pace e tranquillità. Questi i tanti motivi! Una crociera Ponant è l'ideale per i SOLO TRAVELLERS che

cercano un'esperienza di viaggio sofisticata e avventurosa, ricca di opportunità per socializzare e scoprire il mondo in

un ambiente sicuro e confortevole. Sia che si desideri fare nuove amicizie, godersi il viaggio in completa solitudine, o

trovare il giusto equilibrio tra le due opzioni, Ponant offre il meglio di entrambi i mondi, senza costi aggiuntivi per la

cabina singola su molte crociere. Più di 200 partenze sono dedicate ai SOLO TRAVELLERS dove non viene

applicato il supplemento singola.
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Assomarinas al Forum internazionale del Turismo

"Il Forum internazionale del turismo, che apre i battenti oggi a Firenze,

rappresenta - dichiara il Presidente di Assomarinas, Roberto Perocchio - un

importante appuntamento per l'intero comparto turistico e per il settore dei

porti turistici, anche in vista della riunione dei Ministri del Turismo del G7

prevista nei prossimi giorni. Per l'iniziativa va il plauso al Ministro Santanchè

che ha saputo riunire attori istituzionali e imprenditoriali in un lavoro di squadra

che porterà, a conclusione del Forum, alla firma del "Patto per il Turismo" per

rafforzare il rapporto tra settore pubblico e privato. Roma, 8 novembre 2024 -

Per il settore portuale turistico il cui giro d'affari è in crescita del 2%, con

previsioni positive anche per il 2025, ci aspettiamo che le scelte governative

previste dal "Piano del Mare" possano favorire il consolidamento di questo

trend, sicuri che attraverso un impegno sinergico sarà più facile sostenere le

nostre imprese nel passaggio verso un model lo più sostenibi le e

responsabile".
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Fincantieri finalizza con Crystal l'ordine per una terza nave da crociera alta gamma

L'unità, come le due gemelle ordinate a giugno, avrà una stazza lorda di

61.800 tonnellate e potrà ospitare circa 690 passeggeri Fincantieri e Crystal ,

leader in esperienze di crociera speciali, hanno annunciato che, a seguito

dell'esercizio dell'opzione concessa nell'ambito degli accordi relativi a due unità

comunicati al mercato il 27 giugno scorso, è stato perfezionato l'ordine per la

costruzione di una terza nave da crociera di alta gamma e di ultima

generazione. Il valore dell'ordine, soggetto a finanziamento e ad altri termini e

condizioni, è "grande" (Per Fincantieri, un accordo "grande" nel comparto

crocieristico rappresenta un accordo del valore compreso tra 500 milioni e 1

miliardo di euro). La nuova unità, come le due gemelle ordinate a giugno, avrà

una stazza lorda di 61.800 tonnellate e potrà ospitare circa 690 passeggeri. Il

design degli interni, sviluppato da prestigiosi studi di architettura internazionali,

prevede l'utilizzo di materiali e lavorazioni artigiane di alto pregio. La nave

offrirà sistemazioni "all-suite" dotate di balconi privati, oltre a diverse cabine ad

uso singolo, un'opzione molto richiesta e ideale per chi viaggia da solo. La

scelta di offrire un comfort di assoluto livello è confermata da uno dei rapporti

equipaggio-passeggeri più elevati di questo segmento, con un servizio personalizzato e un'estrema attenzione ai

dettagli. Questo ordine riflette la strategia di Fincantieri nel settore delle navi da crociera. In qualità di leader mondiale

nella cantieristica ad alta tecnologia, Fincantieri si impegna nello sviluppo di unità innovative e sostenibili, rispondendo

alle esigenze in evoluzione del mercato. L'attenzione del gruppo è rivolta alle tecnologie di propulsione di nuova

generazione, come l'uso di Lng e idrogeno, combinata con un design orientato al cliente, consolidando così la sua

posizione di leadership nel mercato crocieristico. Questa strategia risponde non solo alla crescente domanda di

esperienze di crociera più ecologiche e di alto livello, ma rafforza anche il ruolo di Fincantieri quale partner affidabile

per i marchi più prestigiosi a livello globale Condividi Tag fincantieri crociere Articoli correlati.
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Benetti al salone in Qatar

DOHA - Tra i protagonisti del primo boat show organizzato presso il Porto

Antico di Doha e dedicato alla nautica di alta gamma non poteva mancare

Benetti, che dal 6 ad oggi 9 novembre partecipa al Qatar Boat Show. Nella sua

lounge presso lo stand EQP016 ven sono illustrate ai visitatori storia, novità e

obiettivi del Cantiere che costruisce e commercializza in tutto il mondo yacht in

composito da 34 a 44 metri e in alluminio e acciaio da 37 fino a oltre

100cmetri. Il salone rappresenta un appuntamento molto importante a livello

internazionale e conferma la crescente importanza di quest'area, non solo

destinazione ideale per crociere di superyacht e meta turistica principale del

Medio Oriente, ma anche terra d'origine di un sempre più alto numero di

armatori alla ricerca di imbarcazioni caratterizzate dalla qualità del Made in

Italy. I posti barca in Qatar sono circa 1.877, di cui 108 destinati a yacht tra i 40

e i 160 metri, mentre la capacità di spesa dei consumatori è destinata a

raggiungere tra 73 e 90 miliardi di dollari entro il 2029.
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Ports gaining calls from revised service schedules in 2025 Asia-Northern Europe

HAMBURG L'annuncio che sta circolando tra i principali player dei traffici

marittimi mondiali in merito a nuove reti di alleanze nel 2025, sul tronco del

commercio Asia-Europa, porterà nuovi affari e nuovi incrementi di trips per

alcuni porti europei. Le situazioni di guerra o di guerriglia che condizionano

ancora la rotta attraverso Suez stanno determinando per alcuni player la

scelta obbligata sotto l'Africa ma si sta rafforzando anche l'alternativa

attraverso l'Artico, che lo scioglimento della banchisa polare rende sempre

meno difficile.Il grande vincitore nel range portuale del nord Europa è

Amburgo, che ha messo in programma di più che raddoppiare il suo

conteggio attuale. Il più grande porto d'Europa, Rotterdam, continuerà ad

avere il maggior numero di chiamate ben 13 rispetto alle 8 sulle reti esistenti

mentre Amburgo supererà Anversa come il secondo porto più diffuso nelle

rotazioni delle alleanze.Le incertezze relative ai traffici creati dall'interscambio

con la Cina non sembrano incidere più di tanto sui volumi dei traffici, anche se

tutti gli osservatori sono concordi nel sostenere che la situazione è ancora

fluida, perché una eventuale riapertura in sicurezza di Suez potrebbe di nuovo

modificare lo scenario e rilanciare i porti del Mediterraneo settentrionale, oggi in sofferenza.

La Gazzetta Marittima
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Fincantieri finalizza ordine con Crystal per una nuova nave da crociera

Nov 8, 2024 Fincantieri e Crystal, leader in esperienze di crociera eccezionali,

hanno annunciato oggi che, a seguito dell'esercizio dell'opzione concessa

nell'ambito degli accordi relativi a due unità comunicati al mercato il 27 giugno

scorso, è stato perfezionato l'ordine per la costruzione di una terza nave da

crociera di alta gamma e di ultima generazione Il valore dell'ordine, soggetto a

finanziamento e ad altri termini e condizioni, è grande La nuova unità, come le

due gemelle, giugno, avrà una stazza lorda di 61.800 tonnellate e potrà

ospitare circa 690 passeggeri. Il design degli interni, sviluppato da prestigiosi

studi di architettura internazionali, prevede l'utilizzo di materiali e lavorazioni

artigiane di alto pregio. La nave offrirà sistemazioni " all-suite " dotate di

balconi privati, oltre a diverse cabine ad uso singolo, un'opzione molto

richiesta e ideale per chi viaggia da solo. La scelta di offrire un comfort di

assoluto livello è confermata da uno dei rapporti equipaggio-passeggeri più

elevati di questo segmento, con un servizio personalizzato e un'estrema

attenzione ai dettagli. Questo ordine riflette la strategia di Fincantieri nel

settore delle navi da crociera. In qualità di leader mondiale nella cantieristica ad

alta tecnologia, Fincantieri si impegna nello sviluppo di unità innovative e sostenibili, rispondendo alle esigenze in

evoluzione del mercato. L'attenzione del Gruppo è rivolta alle tecnologie di propulsione di nuova generazione, come

l'uso di LNG e idrogeno, combinata con un design orientato al cliente, consolidando così la sua posizione di

leadership nel mercato crocieristico. Questa strategia risponde non solo alla crescente domanda di esperienze di

crociera più ecologiche e di alto livello, ma rafforza anche il ruolo di Fincantieri quale partner affidabile per i marchi più

prestigiosi a livello globale.

Sea Reporter
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MSC Crociere rinnova il programma fedeltà Msc Voyagers Club

Nov 8, 2024 Ginevra - MSC Crociere sta introducendo aggiornamenti al suo

programma di fidelizzazione, l'MSC Voyagers Club, per rendere le crociere

con la Compagnia ancora più ricche e gratificanti. Per gli ospiti più affezionati,

infatti, è stato introdotto un nuovo livello di fedeltà: il Blue Diamond. Questo

nuovo livello si aggiunge ai livelli esistenti (Classic, Silver, Gold e Diamond) e

sblocca una serie di vantaggi esclusivi, tra cui: orario di check-in flessibile con

imbarco prioritario e servizio di consegna bagagli dedicato - tramite il banco

check-in dell'MSC Yacht Club ristorazione My Choice, che consente agli ospiti

di cenare in qualsiasi momento, scegliendo tra i diversi turni di orari di apertura

del ristorante principale pacchetto internet gratuito, disponibile su un

dispositivo per ogni socio biglietti gratuiti per il bus navetta in porti selezionati

incontro e saluto con il comandante o un ufficiale della nave imbarco prioritario

e accesso prioritario ai tender boats in porto Questi vantaggi si aggiungono a

quelli già esistenti del livello Diamond. Inoltre, sia i soci Diamond che quelli

Blue Diamond avranno la massima priorità per l'upgrade della cabina, qualora

fosse disponibile. A differenza degli altri livelli, il Blue Diamond è raggiungibile

solo navigando con MSC Crociere, e non attraverso programmi come lo Status Match Programme. In questo modo

vengono premiati con il livello massimo dell'MSC Voyagers Club solo gli ospiti più fedeli della Compagnia. Per tutti gli

iscritti all'MSC Voyagers Club viene, inoltre, estesa da 3 a 5 anni la validità dell'iscrizione, offrendo quindi agli ospiti

più tempo per conquistare i livelli più alti e più vantaggi. Per mantenere l'iscrizione al programma sarà sufficiente

effettuare una crociera ogni cinque anni. Le novità riguardano anche l'iscrizione all'MSC Voyagers Club: da oggi è

possibile diventare socio anche senza aver prenotato una crociera, ottenendo accesso immediato alle partenze della

MSC Voyagers Selection e sconti fino al 20% già sin dalla prima prenotazione. Ma numerosi vantaggi sono stati

inseriti anche per gli altri livelli del programma. Tutti i dettagli sull'MSC Voyagers Club, compresi i vantaggi dei livelli di

appartenenza, la raccolta punti e le modalità di adesione sono disponibili QUI.

Sea Reporter
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One ferma l'Adriatic Israel Butterfly e sdoppia la linea in due servizi

Porti Al suo posto saranno varati Ad1 e Ad2, che raggiungeranno ancora

Trieste, Venezia e Ancona e includeranno anche Ravenna di REDAZIONE

SHIPPING ITALY Il servizio container Adriatic Israel Butterfly di One, lanciato

nel 2023 e che tocca anche diversi porti italiani, sarà dismesso dal prossimo

gennaio. Lo segnala Dynaliners - ancora la compagnia non ha diffuso

comunicazioni ufficiali al riguardo - evidenziando che al suo posto verranno

introdotti i nuovi collegamenti Ad1 e Ad2. Entrambi i servizi raggiungeranno la

Penisola, servendo gli stessi scali toccati finora da Aib e aggiungendo a questi

anche Ravenna. Nel dettaglio, Ad1 raggiungerà nell'ordine i porti di Damietta,

Koper, Venezia, Pireo, Salonicco (da aprile), Alessandria (a El Dekhelia),

Damietta. Ad2 toccherà invece il Pireo, Koper, Trieste, Venezia, Ravenna,

Ancona, Pireo, Abu Qir (in Egitto), Limassol, Beirut, Pireo. Su entrambi, scrive

ancora Dynaliners, saranno impiegate tre navi, dalla capacità ad oggi non nota.

Più volte sottoposto a modifiche e riorganizzazioni , ad oggi l'Adriatic Israel

Butterfly raggiunge nell'ordine Pireo, Alessandria, Damietta, Koper, Trieste,

Venezia, Ancona, Pireo ed è operato con tre navi dalla capacità di 1.300 Teu.

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU

WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy
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